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7/ Accaduto alla prefente opera del Sig.Francefco Maria Tor- 

E riggio quello, ch'inefla fi racconta della facra'Immagine 
della gloriofiffima Vergine; che, fi come quefta fii da mano 
terrena folo delineata, md da celefte compita; così egli per 
l'eccellenza del fuo valore fopr'ogn'altro hà difegnato δι ab- 
bellito la verità. onde hanendota ‘veduta per ordine del Re- 
uerendifs. P. Maeftro del facro Palazzo; la giudico meriteuo- 
lifsima delle ftampe. | © 


Fr. Antonino Cellio dell'Ordine dè’ Predicatori Catedratico 
Primario di Teologia nello Studio della Sapienza . 
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| Alle molto R euerende Madri, e Reli. 
giofe del Venerabil Monaftero 
DI SANTI 


SISTO, E DOMENICO 
| di Roma. 


xa i Vblico, per quanto da fincere 
VO) ES ΠΝ δῇ e da graui, e Cattoli- 
: ci Auttori ho raccolto, hiftoria 

A Ξ recondita sì, ma pia, e vera, . 
> Si potrà mifurare la di lei veris 
tà più col compaflo dell’Auttorità delle Auten- 
tiche penne, che col filo della leggierezza de 
fofiftichi ingegni. Ben farei folle, fe di me ftef- 
fo diuenuto fouerchiamente partiale , più nel aU RIS 
torbido del proprio fapere,che nel puro degl'al-. gn PAG 
trui fcritti fpecchiato mi fusi. Madri molto 
Reuerende , fe qualche fplendore , & applau- 
fo hauerà quefto facro racconto , lo dourà ri- . 
conofcere pur il mondo quafi non da altro Cli- 
ma, che dall'Oriente della voftra pietà, la qual | 
fpero , che non anderà fenza grido di lodeuo- 
le, efantagloria. A voi quel , ch'è voftro de- 


+ 2 dico, 


dico ; & quel, c'hauete (dirò così) depofitato, 
prontamente vi rendo. Effendo cofa voftra, 
( fe il mio penfier non erra) vi farà e grata, e 

cara. Accettatela qualè, con liete fronti, & 
. alle voftre fante Orationi , dalle quali non dif- 
fido, di viue cuore mi raccomando. Di Ro- 
ma nel facro Palazzo Vaticano quefto di 2. 
> Febraro 1641. 


* 


Francefco María T'orriggio Romano. 


De B. V. M. Imagine celefti virtute perfe&a 
Odafticum. | 


NICOLAI CREMFYVTII DE PISIS. 


WV Nus Alexandro debetur pictor Apelles, 
Non nifi Apellea pingitur ille manu. 
Atquis diuinam diuina in Virgine formam 
Exprimat? ecelo eft huc adhibenda manus, - 
Magnus es arte tua Marianz ὁ frontis Apelles 
. Luca; aft Angelica plus potuere manus - 
Debebat celi Regina à czlite dextra 
Pingi , cxlefti digna colore parens. 
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Εἷς εἰχόνα τὸς παρϑένε πρῶτον “ὑπὸ Λουχᾷς Ustesy 
ἢ an Αγγέλων TETRA Mapivlw, 
A ve εἰλοξίκακον Auris ϑγητοῖσιν ὃ πείασαι 
Βουλόμωφος ζαϑέης ὄγξαφε βλέμμα κόρης ὁ 
Elkóvos € τετέλεφο πὸ ipu». NV ἐτέλεϑη 
T*eyy A«umesTieos ἀγγελιχῇ TAR ay 
Aimo ἀγνέφς à Quyedqot i dide Dio. 
Xe dun üdh xépn s γήϊνον udi ἔχει. 


Ex graco, 


Vm vellet noffris nouamunera linquere terris 
Lucas, Virgineis pinxerat ora genis. 
Et necdum media faciem. depinxerat arte, 
Angelica quando pingitur illa manu . 
An caufam , pictor , queris è Virgo illa , coleres 
Neféit; terrena nil fapit illa luti. — 
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Ex S.Gregorio NazianZeno in Orat. Fulalij Doarenfis Epifc. 


Vila res magna probationis, & exploratioais eft expers.Na- 
N tura enim ita comparatum eft,vr res humiles, & abiecte fa- 
cile negotio : resautem fublimes,& excel(z nonnifi fummo ftu- 
dio, & facultate pariantur. 

Qui adorat imaginem, in illa adorat ipfam Regem : quippe cum 
ipfa imago nibil aliud fit, quam Regis forma» ac fpecies. S.Atha- 
uaffus ferm. 4. contra Arrianos : 

Imagines porro Chrifii, Deipara Virginis, dy aliorum Sancto- 
rum; in Templisprafirtim babendas , ἐν retinendas , eifque de- 
bitum bonorem , Qv venerationem impertiendam , non quod cre- 
datur ineffe aliqua in ijs diuinitas, vel virtus , per quam fint co- 
Jende , vel quod ab cis fit aliquid petendum , velquod fiducia in 
imaginibus fit fienda, veiut olim fiebat à Gentibus , {bem fuam 
collocabant,fed quoniam bonos,qui eis exbibetur,refertur ad pro- 
totypa , qua illa reprafcntant , ita vt per imagines; quas ofcula- 

MU 3 


‘Proemio. 
mur , ὦ coram quibus e a aperimus, &rprocumbimus , Cbri- 
fium adoremus , ὦ" Sanétos , quorum ille fimilitudinem gerunt , 
veneremur sid, quod Concilium prafertim vero fecunde Nicena 


Synodi decretis contra imaginum oppugnatores ef? fancitum. 
Conc. T vident. feff.1.5. c. Mandat. : 


PROEMIO. 


Ws Antica, e veneranda Immagine di Maria fem- 
| pre Vergine, noftra Signora, e di Giesü purif- 
1ma Madre(à i cui nomi riuerente m'inchino) 
dal tempo del Santo , e gran Patriarca Dome- 
nico finoà i prefenti giorni fenza alcun fpatio di tempo 
interrotto appreffo le Venerabili Madri del Monaftero 
di SS. Sifto, e Domenico di Roma con incredibile pietà, 
e diuotione conferuata, farà il foggetto dell'Hiftoria , à 
fcriuer la quale fedelmente impiegando la penna m'ac-- 
cingo. Quanto di effa col mezo della mia mano farà man- 
datoin luce, tutto da Bolle, Priuilegij,lftromenti, Scrit- 
ture autentiche , & approuati Auttori, che à fuoi luoghi 
fi allegaranno con le lor proprie parole, farà prefo. Non 
habbia l'occhio il Lettore al femplice ftile , con che farà 
fpiegato , il racconto: ma dà fanto affetto fofpinto , con 
animo pio quel, che la verità fomminiftra, volentieri ab- 


bracci, cosi conuenendo à chi di raffinata prudenza e do- 
tato. 
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wee "PRIM ἐδ TORI 


È ὧν FRA Me a ' 1 τῇ 
Quando, doue, e da chifufse effigiata la facra. 


Immagine εἴ Cap. 1 EON NN 


X2 RA giddaquefta mortale,e terrena baffez- . 
«AY zaall'eterna fublimità de' Cieli il FigliuoIdi 
N Dio,vnicoSaluator noftro (compita l'opera. 
ἀν dell'humana redentione néll'anno.34..) ad. 
Qj occhiveggenti della Vergine fourana, e de-, 
R$ gli Apoftoli, e Difcepoli gloriofo;e trionfan- * 
"w3 teaícefo ; quando dal monte Oliueto nellaî, 
cid e Città di Gierufalemme quella felice,e ben'a-. 
uenturata Adunanza, nel celebre Cenacolo fi ritirò .;Stauafi in, 
quelbeato luogo la Vergine ad alte contemplationi intenta , da 
tutti sì perl'interna; come per l'efterna ecceffiua bellezza ἃ ma-. 
rauiglia rinerita , & ammirata ; mentre quelli da Spirito diuino. 
mofíi, deliberarono di farcon colori efprimere della gran Signo-. 
ra vn facro Ritratto; acció disi mirabil fembiante cara memoria 
ἃ pofteri rimanefle.;. ς nfentimento del Col- 
leggio Apoftolicol'honoratacarica Luca , l'Éuaugelifta nell'arte 
deldipingere (per quanto queitempi portauano) non ingrato. 
Abbraccia l'imprefa Luca , & in vna tauola ( ftimatà dinoce) di 
grandezza mediocre tirati i primi lineaméti;che l'arte n'infegna; ' 
del voltodella bramata figura, afpettaua il tempo di ' ftenderai: 
col pennello le variatetempre: maecco , chementreall'opera, 
vuoldar cominciamento, troua non fenza gran ftupore ; da cele» 


fte mano Pd gine tutta; e colorita, e compita. Che gaudioal« . 


l'hora l'Apo 


Senato fentiffe, che riuerenzaall'Effigie fanta» 
tutti portaffero ,.che di moftranze diuote verfo quella vfaffero » 
nonpotendofi con parole piegare To Coiifideri cori1la mente la 
Chriftiana Pietà. T'rouafi tutto ciò regiftrato in vn'antico Ma- 
nofcritto in pergameno;che (i conferua nel Venerabil Monaftero 
de'SS.Sifto, e Domenico in Roma pofto nel luogo chiamato vol- 
garmente Monte Bagnanapoli ; il-cui principio , quanto fpetza., 
all'Hiftoria, è tale. Incipit Jegenda de Imagine, Adomnipotentem 
Dominum nunquam procul dubio fuit , nec erit ofque in finem, 
dedignatio. miferend dre. feguitano poile feguenti parole . Zgi-^ 
zur pofi Refurretlionem fuam (fi parla di Chrifto ) per 40-dies cum 
proprisconuerfatus ef) Difcipulissquibus pracepit ab Hierofoly= 
mis ne diftederent:fed arent promi, Patris , & inter. 
alia dixit eis, Nifiegoabtero , Paraclitus - veniet: dum afit 
baud | : ptus 


c SS 


2 Hiftoria dell’Immagine di Maria Vergine 
pu fueroymittam eum ad oos . Quod impletum Vi quis fidelium 
abnuat ἢ cum in Abtis Apoffolorum veracitate aftrudtur. Viden- 
tibus Apoffolis,ey pluribus teflibus , Dominus aftenditin Celos. 
Tune Apostolirenerfifunt Hierofolymam à Monte, qui vocatur 
Ojiteti. E. poco doppo fegue. Hi bomines erant peyfeuerantes ona- 
nimiter in oratione cum mulieribus, tv Maria Matre Icfu , & 
fratribus fuis. Cumque ergo Beatifffma Dei Genitrix almifica cü- 
uerfatione moraretur cum Apoftolis , effitghe non folum intima 
ftd etiam exteriori pu lc britudine admodum gloriofa, calitus mo- 
niti inter fe BeatiffimiStatu erunt Apostoli, ot ad menüriam po- 
erorum depingeretun admirabilis V ultusillius.qui dum per ma- 
nus Luce Fuangtlifie. necdum adbibitis coloribus, fed defignatus 
tantummodo effet; fubito reperta ef Imago illius admirabili deco- 
re prafulgens, vt pote non operibus manuum carnalium : fed Dei 
omnipotentis ineffabili virtute dépitta . Quod videntes Apoftoli 
exultauerunt Spirituali tripudio, deíttafque laudes cuntti Salua- 
tori Deo bumiliter reddiderunt. 


Fà la facra Immagine po riata à Roma,e per diuin volere, 
posta nella Chiefa di S.Agata. Cap. I I. 


= Onferuoffi con quella decenza; & in quel pregio fi ten. 
RX Sa ne,chetanto teforo richiedeua dal Conciftoro Apofto- 
i39 licose di mano in mano da altri feguaci della Chri(tiana 

zy t H . " È * 

ao religione molti,e molti anni;la venerabil Figura,finche 
non fenza fpeciale,e diuin concorfo, venuta in potere di pellegri- 
ná perfona da Dio fauorita; fü nella Città di Roma ( ricetto de fa- 
critefoti) portata. Viueuano già in fomma concordia tre fratelli 
'Tempulo, Seruulo, e Ceruulo , che dalla Città di Coftantinopoli 
partitis alla Regina delle Città Roma fi erono trasferiti . Erala di 
loro habitáza vicinaad vnluogo chiamato in quel íecolo;S.Aga- 
tz in Torre,quando la Maeftà dell'onnipotente Iddio fi compiac- 
que moftrarfi in vifione à Tempulo , il primo di detti fratelli, di 
vita aflai riguardeuole; e gli fignificó , ched tutto fuo potere cer- 
caffe quel pellegrino,che la virginal Effigie feco haueua dalle par- 
ti diGierofolima condotto, e che con ogni riuerente modo in, 
detta Chiefa al fuo albergo propinqua, la collocaffe , volendo per 
mezzo di quella operare ftraordinarie marauiglie ἃ prò de' Ro- 
mani Cittadini. Deftafi Tempulo, cerca il Pellegrino, lo troua, € 
dell'Immagine fanta il Tempio di S.Agata vien arricchito, quindi 
cangiofli l'antico nome di S.Agata in quello di $, Maria. Ri “a 

: ate 


nella Chiefa de' SS.Sifto,e Domenico. 

fratelli fino all’etremo di (ira vita traffero felicemente i giorni. 
Sentiamo quel, che nell'addottó Codice feguitando l'Hiftoria (i 
legge. Pof? aliquod autem terspus, tadem venerabiliffigma Imago 

non abfque diuino ( vt creditur ) nutu in banc Romanam Ciuita- 
tatem digna proculdubio reuerentia per quendam irum Deo ple- 
num abdudta efl. Eodem autem tempore degebant in bac Cinita- 
te quidam tres viri non folum carne, fed à» mente germani, quorii 
nomina erant T empulus, Seruulus, dy Cerunlus, qui à Conffanti- 
mopolitama extlantes V vbe, bic manebant in loco videlicet, qui tie 
temporis vocabatur Santte Agatbes in T urri. Omnipotens itaque 
Deus,quigloriam [uorum nequaquam patitur celari $San&torum, 
precipiueque illius Virginis, qua lumen edidit, quodctenttos irra- 
diat Sanélos,per oifum apparere dignatus efl oni eorum videlicet 
T'empulo vita mirifica conuerfanti ,eumque monuit ,. inquiens 
Imaginem cehberrime vnicaque V irginis Marie ab illoviro,qui 
eam Roinagis induxit moenibus quocumque modo potuerissacqui- 
rere fatage , illamque in Ecclefia, qua tuo adiacet bo[pitio reue- 
rentiffime colloca. Per illam fiquidem: Diuinttas mea; è tibi fola- 
minis gratiam;éy Romanis,qui buic loco deuote faraulati funt,non 
modica largietur miracula. Expergefaékus itague vir ille, quem. 
Deus fua vifitatione dignum effecerat iuxta mandatum, quod ca- 
litus acceperat, diu quefitam meruit Iconam acquirere , quam 
profecto venerabiliffima fiuduit in bac Ecclefia venerabiliter col 
locare. Que fcilicet Ecclefia omnipotentis Deigratia cum ἃ prifcis 
eatenus S,Agathes titularetur, ab «0 tempore crebrefcentibus mi- 
raculis, qua per [ape nominatam Imaginem Dominus operari di- 
&natus esì , Sancte Marie competenter accepit vocabulum . Illi 
Jane tres germani(quorum prius mentionem fecimus ) eo deuotius 
in codem loco vfque ad finem exitus fui babitauerum ; quo virtu- 
tes inibi celitus dmn eognoutrunt. — 


- Dalla Chiefa di S.Agata è trasferita da Papa Sergio al 
sit, Laterano . Cap. III. 


Erche è tal'hora infatiabile d'alcuni ; da quali più fi do» 
uerebbe far moftra della fplendidezza, l'ingordigia del 


poffedere, maffime quando € dall iuuidia accompagna- 

* tà, auuenne doppo molr'anni tracorfi, che huomini 

di cofcienza non molto delicata, fotto manto di zelo ( ma per al- 

tro da maluaggia paflione accecati) con fimulate parole perfuafe- 

ro à sergio, cheall'hora nel trono del Prencipe de gli Apotioli fe- 
: A x eua, 


4 Hiftoria dell'Immagine di Maria T: 
deua; che la miracolofa Efigie di Maria Vergin 
non molto fplendore (come era il. Monaftero di della ela 
gata in Torte) fi conferuaua, in vn Tempio de i ien 
ma ,conuenienté ἃ tanta Reliquia, fi compiace(le πριν το ᾷβ 
pompa far tra (portare. ll Laterano (dicevano ) farebbeoltre mo- 
dod propofito, luogo per ogni verío rignardeuole , Sede Pontifi- 
cia,Chiefaceleberrima,Bafilica auguftiffima. In quefta maniera 
farebbe il continente di nobil corrifpondenza con il contenuto, 
Non furonole dilor parole fparfeal vento. 8 'inclinó fübbito Ser- 
gio (come quello,che non penetrò più adentro la perfuafiua ) al- 
artificiofr detti ; & ampla facoltd concefle à queifinti zelatori 
dci celefte Ritratto, di leuarlo dal fito di S. Agata, e nel. Laterano 
collocarlo. Non paísó molto tempo, chela trilta nouella all'orec- 
chiedelle Monache;e del Popolo Romano Romana quale 
reftaronosi ftorditi,& abbartuti;che d pena regger fi .poteuauo. 
Sofpiri d'ogni parte finghiozzi d'ogni momento, lagrime gior- - 
‘no,enotte. Intanta amarezza, & afflittione non.cefiaronole An- 
cille di Dio parricolàrmente porgere continui,e caldi preghi àfua — * 
diuina Maettà, che non l'abbandonaffe; ncdisipretiofagioiale, ^ —— 
faceffe reftar pi ine Μὰ ecco, PRA τι l'hora:di farla fanta, 


f aimmag ne mando 1ddr E vale) perue- 
muta ; che ad vn certo luoco all hora chiamato Spleni, com» 
"nands àituoni, à i lampi, ài folgori, d il Ciel tutto di negre nu- 
 bicoperto, che diftornino l'incominciata imprefa . Vediít" tofto 

diffipar sì fattamente il congregato ftuolo, & effer divenuta tal 


eren A me UT Tee e nel d Laub 
E randa Figura del Saluatore 4 
figlio difgionta Odin ia) 
e 


. “nella Chiéfa de' SS;Sifto,e Domenico?" si 
del Codice addotto ."V'erur) quia (t $ta dixerim) o didino δέω: 
dicamine folent intiidovii corda tabefoeré,q uidàm Clevici hifandai: 
flimulit emulationis incitát$ 8 Pontifice Sergio-Qenérabili, qui 
tunc bÓémporibus Romane prerrat Ecclefie, obtinirerunt, vt tane: 
ingens vittutuni T befawrus' Latéranenff collocarettr Palatio » 
quandam enim fingentes Oeriffmilitsidinem aiebant. Oportet oti- 

uerem maximam loco maximo collocari .:Quod tamen dicentes 
vt pofimedum ei euentui infintiauit) Wegtiapuam bonorideifica 
à Cioidenine Jed fua nequiter a garitia VA an » Omnipotens 
autem Deus , Gui noluit bunc docum tiufmodi fraudaripatraci-- 
pio tale fantumque dignatus eff patraré rmiraculum vt; quarna- 
diu volubilis buius mundi rota voluitur y bic facratiffimus locus , 
apud ques vopflat candem calitus ‘proweniffe virtutens , bonori 
quam muximo babeatur,quemadmodum.in fequentibus condbi=. 
tur declarare. Teituv(0t prafatum e) dum prenominati Cleri- 
es fubrepentes Apoftolico Papa cim numerofa bominum adsenif- 
fent feequentia y. facratifimamqgue Imagine Ancillis Dei, que 
bic caftiffime, avreanlariter conferuabantum , ffrgultu maximo 
venitentibus,abHiulffent, venerant addocurm, qui dicitur. Splenis 
«bi terroriferis conuftationibus , ingentibu/gue tonitruis dininin 
$us confiernati, mouere amplius greffus nullatenus prafurpfe-. 
rünt. Quo audito fupra nominatus Pontifex nom minimo:ter- 
vore concuffus ef? atque locum Jum veuerenter adiens , obisua- 
nibus (ot credimus) angelicis depicia Imago detinebatur,omnipo- 
tenti Domino aliquantither deuoti/fime fupphcauit,ac deinde f/ur- 
gens ab orationeper femetipfum eam afque ad Lateranenfe Pala- 
tium batulauit , atque iuxta Domini, ὦ Saluatoris nofiri renes. 
rendam. lconam reuer entiffime collocauit . SM 


᾿ L'Immaginemiracolofamenteè srouata nella Chiefa di 
i «S. Agata . Cap. IV. Y 


ni humana draccontarlo non è bafteuole. Non fi tardo l'auui- 
che ne fù dato d Sergio il quale da diuin timore fopraprefo,, fi 
A 3 trask 
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6; Hiftoria dell'Immagine di Maria Vergine 

trasferì fenzadimora à S. Agata, ὁ. S, Maria in Torre, doue chie- 
dendoralio (erue di.Dio , ἃ che hora fuffe l'Effigie facra tornata ,. 
L'Abbadeffa, che con la pren hauewa:la fantità della vita ac- 
ceppiata.; humilmente. à piedi del (ommo Pontefice genufleffa_ 
fgorgando dà gli occhi tenere lacrime, diffe che mentre quafi à 
mezza notte immerfa nel sar de dolori con le braccia al Ciel 
alzate pregaua Iddio, che il (anto Sembiante di Maria gli fufle , 
rifticnito. lo.viddequal'augel: volante foprala fineftra ( & adito- 
gliela)e poi pofare.&cl tuoco;doue fna Santità di prefente la rimi- 
raua. Stupiil Papa, (tupi il aero Collegio, ftupi Roma à tito mira- 
cold,e commandando Sergio; che fe gli preparatlero folenni pa- 
ramenti, vi celebró ildiuin fagrificio dell'Hoftia immaculata, né 
diciò conrento con pontificia magnificenza,e liberalità vi lafció 
molti regali, ordinando in oltre;che dal Palazzo Lateranenfe di 
contiauo fuffe tant'oglio fomminiftrato d quel Monaftero, che, 
folte balleuole perle lampade, che dauanti la gloriofa Immagine 
rifplendé&ano . Il chè fü prontamente efeguito. Tutto ciò fi con- 
ferma dal citato libro ne’ capitoli precedenti in quefta guifa.;. 


Verum numquid bumaua valet induffria contra ineffabilis. diui- - 


nitatis prefixam ,incommutabilemque fententiam? Sequenti de- 
nique noéteflupendo,atque incomprebenfibili miraculo ad. eidem 
focum diuinitus ef? redutia, nde precedenti diefuerat non fine, 
magno Ancillarum Dei marore violenter potius, quam religiofe 
ab Quam nimirum Stupendam-virtutem iam fuperius no- 
minatus Pre/ul comperiens , ad bano Sacrofantiam Eccit fram. 
deuotus; ac diuino timore concu[[us aduenit . Cumque. diligenter 
inquireret ab Ancillis Dei, que bic degebant, qua bora notti vi- 
diffent eam ad locum priffinum vesocatam, Abbati//A earum, qua 
magne proculdubio grauitatis , ac fantlitatis erat , ingenti pra- 
miffo fletu, ad'eiufdem Apoffolici veftigia corruit dicens. Media 
fere nocle, dum nimis angufhiarsr ob unice Domine mee ablatam 
Figuram ,maroribus, atque pro peccatis meis Omnipotentem Da- 
minum erethis brachijs obfecrarem, fubito illam intuita fuper fe- 
nefiram, vt aliquod volatile animal ingredientem , atquein loco , 
vbi ecce (auótore Deo)babetur, femetip[am fivenut collocantem. 
Pontifex igitun OnA cuo ficta profeélo fapienti/fiimzs Confiliarijs 
alto mentis atamine tam mirum aSpiciens miraculum, ac remini- 
s Abacucb , quem corporea mole grauatum confdat'angelico 
minifferio à Iudeain Chaldeam fubito fuiffe delatum , fernetipiti 
in conibe£iu corum, qui aderant culpabilem reddidit ; atque in eo- 
dem loca Miffa folemuia celebrauit - Preterea doma p jam 
: i ica 
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dia Domni liberaliter tribust,atque pro voncinnamdis lum i a- 

rjs εὐ νὴ Ecclefie fufficicns oleum conftituit ventrande 1ma- 

| giniomni tempore per minifiros Lateranen fis. Palati winifir ari 

 dlagdem Domini Nofiri Lefu Gbrifli, gni cum Patre, dy Spiritu. 

anto viguit, à» cloriatur Des per infinita feculori ^ fers Amen, 

Tutta que(t Hiftoria fi leggewa anticamente dalle Monache al 

Matutino del Sabbato.net Méfed' Aprile , doppo la feconda Let- 

tione (la qual'Hiftoria ad alta voce recitata ) feguiraua la terza: 

c tale intrecciamento chiamato dit Greci Sysawariom. ^. v 

Vn fimil miracolo auwenne al temipo;di Paolo 1 L edi Clerhena 

te VII. éhe effetitio itara portilaltrotie l'Imagine di, S. Maria in 

Portico; totnò miracolofamedte al fuo primoluogo; come feriue 

Giofeppe Matreia riellHiftoria di detta Chieía cap. 22. & inlapi- 

 deiuiaffiffo cosileggefi. — DAI 

ea. $4) NDAAVI: Kal: Ato 2c 

Ioann? I .Ecclifiam I ulti I Iniperiuni repente y peliifera per 
Vrbem contagione deBatrbunte Galle jr Arriele vidua 

fantliffme X11. pauperes quotidiano de wore bie Yinirin aui- 
bus reficienti Deipara Virginis Imago . —. 

In Tabula Zaffrinaauro , gemmisg. alis portexfa A CIO 
menfa radios apparzit. ‘Pontifer ad ietlatulum accurrit , dy? 
duorum Serapbim manibus _.. . A " 

T'otius V rbys cAmpanis diaimtai Velünawtibus, ]hebito comagyrWi- 

Σ Soglia cali enia Ea nmn) ATA ; niu zu Pi 

Galle domum in T'éthplum vertiti ibique cram Feonem bonori- 
fice reponit, ; Unde (τος temportem pródiggs-eacbevrins 
Paulo 11:15 Pontificiakadés primum, deinde è Borbonitis pré- 
donibus in Hifpanias Er cud i. RO CL e) 


Semper ad [uum lotummirabilittà riri ple in publivis fuppli- 

x fM e delata, Romam peSte; Αἰ i betiher μνᾶ 
uit; quare D.N V rbanus V IJI. An.M.DCXXXH Vota fer 
Italia Epidemig laborante, ad diuinam pietatem étcitandam 
inter alias banc Ecclefiam δ. Marie in Porticu Diaconi Cardin. 
titulo infignem: ipecialiter deputuuit . Ann. Domini M. DG. 
XXXVII. IIINon.Decembris: 5 5 os 

E nel Póhtificato di Honorio III. l'Imagine della glorio(a Vergi- 

ne, che hóta fi rinerifce in S. Maria Nifoua, fà vifta trasferírfi dat- 

la Chiéfa di: Adriano, due eráftata poftà if depofito ulla fua pri- 

mieta Chiefa didettà 5. Maria; : 'enétato fotto à quella facra 


Figura con tal racconto, Ops à D.Lutà Éwangelifia elaboratum, 
© ab Lluffrifi. odémque pientiffmo Bw Romano JD. Angelo 
| 4 0, de 


8 Hiftoria dell'Immagine di Maria Vergine 
de Fraiapanibu: y, lerofolyma expugnata. anno Domini M.-G. 
T'roáde Gracie pro trophao facro afportatum d ab eodem in bac 
Evelefiadezotioni publica expofitum. Huius facre Imaginis infi- 
imbaec pre cetetisextant miracula; Fraiapanorum domus in- 
cendio fortuito conflagrarunt . Ecclefia: ipfa domibus eórum con- 
îuntta tota cremata eft. Sola bas beatifffrna Virginis Imago biduti 
inter flammas illefa. Hac necultu piorum frequenti priuaretur , 
dum Ecclefia reficitur »Honorij L11, Summi Pontif. iuffu ad Ec- 
clefiam $.Hadrianiper modum depofiti transfertur... Ecclefta re- 
Alitretasdè veffitutionc Imaginis à Fraiapanibus inflatur. Ab alte- 
za Cinium partenegatun. Arma capere, (y lites inter fe dirimere 
Cines decernunt. Inter F raiapanes,®: Buccanes indicitur pralikt, 
Cozueniunt armati vtrinquesn foruvi. Adeff illico inter vtrofque 
puer, manus inter fe.me conferant admonet , Sacratifime Deipa- 
va V irg. imaginem ad propriavedeuntem práfrys oculis oidiffe 
teflatut Furor ip.deuotionem exardet : Concordes ad Ecclefiam 
fe conferunt, do beatiffimam V irginema in priflinum loce m reuer- 
fam vnanimes adorant . T (oc. Ed ^ 


Eportata dalla Chie/a di S. Maria in Torre al nuouo Mo- 
VETILET so otaftzro di S-SHla Cap. .. vanni RU hy i 


rotula? ex 
Dese δ: V.perto fpatio di alcune centinaia d'anni lrequentitb.il 
AW sa bai sar. gra religione. deg de jló nel 
IUE. Monalterodi 5, Maria in Torre fituatd in Ttafteuere , 

mA e sì da Cittadini Romani,come anco da foràftieti riué- 
rito , & adorato, operando l'Altifiimo-per mezzo ‘della Regina, 
de'Cieli miracoli (dirò così) fenza numero E grarie fpetisnfime 
4oncedendo; quando per gi c cagioni à richielta di S. Do- 
RAE igi POE it Roma di chia f ἀν fantità , e dottrina 
lampeggiana, Honorio di quefte nome il IL d'animo tàntò gehe- 
rofo,quanto pio,ft compiacque,che quelle Monache allieme con 
la diuora Immagine. fullero trasferite da quel luogo ad vn'altro 
.congionto alla C hiea dedicata à $.Sillo Papa 1I, principiato giá 
con animo nobile dall'anteceffore Innocentio III per vIo diquel- 
le;che iui voleffero monacarfi : ma motte i iterponendouifi ; non 
puote yeder fornita la fabrica, che PRAESUL Honorio fi in, 
amplo,e comsaodo edifitio ». compira. Venuta dunque la Dóme- 
niga prima di Quadragefima,che sn. quell'anno , che füil 12.19. & 
il terzo del nominato Pontefice » cadde nel giorno 24.di Febrato, 
l'Abbateffa col feguito di quaranta quattro delle fue Qi 
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nella Chiefa de’ $S,Sifto,e Domenico. - 9 
gliuoleentró nel facro Chioftro del nuouo Monaftero di S. Sifto 
ad effe per più (antamente viuere deftinato dal fommo Pontefice. 
La notte feguente il zelante Domenico accompagnato da due; 
Cardinali, cioè Nicolò de Romanisnobil Romano Vefcouo Tu- 
fculano, e Stefanodella famiglia di Ceccano, (il cui nipote Napo- 
leone effendo caduto nel correre da cauallo; e reftatone morto; 
fù con l'orationi di S.Domenico reftituito alla vita), preío il, glo- . 
riofo Ritratto di Maria,-e,fopra vn talamo;collocáto ; con le pro-. 
prie fpalle, daaltriaiutato., fü con quellarinerenza, che;fuolre-. 
gnare ne'petti più religiofi, portato al detto; Monaftero,feguitau- 
dolo non picciola moltitudine-di Nobili, e pie perífone Romane, 
che portauano cerei accefi in grofío numero, e quel , che più mo-, 
ueua áà.tenerezza,e deuotione fii, che in ftagione peril freddo ri». 
gidiffima,& in tempo notturno, non v'interuenne fedele, che, 
non andaficà piè:nudi, non hauendofi riguardo né à feffo, nè ἃ 
. fato , ò conditione alcuna. Stàuano tutte le Monache ancor'effe 

fcalze a(petrando il defiderato Teforo sù la porta del Monaftero, 
uando,genufleffe; e per SR AIA cp accolfero à brac- 
fa aperte Ja fanta Figura della lor dolciffima Madre, e quafi in. 
trionfo portata l'introduflero nelle facrate mura feliciffime ripu- 
tandofi d'hauer feco Ia lor amata;e defiderata Protettrice. Di que- 
fto trafportamento ne fà autentica teltimonianza il racconto ap- 
portato da Fioranante Martinello prefo dalla Biblioteca Vatica- 
na, regiftrato al numero £258. & é:quefto, chefegue. Ar70 αὖ 
" Incarnatione Domini 1119. duodecimo: Cal. Martij ( quod tune 
erat prima Dominica V polea ἀπε venerunt D. Abbatiffa cum 
Sanclimonialibus fuis de Transtiberim accipientes in poffeffionem 
Eetlefíam S.Siatisvbi babitare ceperunt , Domino perpetue ferut 
ture, interiquaserat quadane puella nomine Caciliatune 17. 425 
morum inuenctila,que dn ipfoporteintroituprima omnium habi- 
tunz Ordinis affumpfità Patre fancio , ip manibu/que eius terttaò 
vwiceobediertiav: profefa est. Pofl bane Abbatiffa, ceteraque Mo- 
niales , nec nontote alie fimiliter indute , è profeffe funt , que 
emnes numero 44. extiterunt. Romani vero gloriofam illam 1ma- 
ginem Dei Genitricis Maria; que apud Moniales Tranfliberim., 
wanferat, inde.aufenri dolebant , éo quad pateret eis acceffius fact 
lior Imaginem intuendi. Idcirco Pater prouidua notte fequenti 
(duobsd Cardinalibus D. videlicet: Nicolao Tiufenlano Epifcopo , 
è D.Stepbano.(cuius Nepotem fufcitauerat ) comitantibus, aljf- 
que plurimis perfoniseum multitudine pracedentium , © fubft- 
quentium lumitarinm nudi pedibus incedentibus -— ) de- 
i ERE era- 


do 


to Hiftoriadell'Imtmagine di Maria Vergine 
fiaerati Fram illam, at dulcifimam Virginis Matris T 
pe bumeris veuerentyffime deportauit, quam Sorores nudi 
pedibns in oratióne po te expeclantes eandem cum laérymis , e» 
cordis inbilo fufceperunt , que permanet « faue bodie apudipfas . 
Deuefiantertité; che pererrore del Copiíta (i fcriffe duodecimo 
Kal. Marty, inluogo di /zxto Καὶ Martij, perche nel 1219. il pri- 
mo giorno di Quarefima fü alli zo. di Febraro , onde neceffaria- 
mente conuien dire, che la prima Domehica cadeffe a di 24.giot- 
. rio di S. Matthia Apoftolo. In oltrenoné datralafciare che, quan- 
tunque fi faccia mentione nel citato racconto di 44. Monache, 
folamente ; tuttauia ció fi deue intendere di quelle del Mónáftero 
di Trafteuere : ithperó che da diuerfi Monáfterij ne entrarono 
in quel di S.Siflo in breue tempo da cento, dicendo 8. Antonino 
tit.2.3.cap.4.par. 3. Romepofiguam Moniales ex diuet fis locis V v- 
bis, ex commiffione i. congregaffet in S.Sixti Monafferio ni. 
mero circaeeritum Qi i tn] 
e " a f ger. bob "ES 
Si trasferifié la facra Pittura dal Monafféro di SSifto iis 
᾿ς Piftina publica al Monaffero di S. Maria della, — 
4 m Neue .. Cap. V I. . 
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psc Oppo efferfi per fo fpatio dianni 356.ciot dal £249.fino 
> Y al 1575. conferuata nell'antico Monaftero di S, Sifta 
f) \ nella via Appiala venerabil Pittura,fá dalla fanta me- — 
i. 65% moria di Pio V. giudicato efpediente di trasferire tute 

: te quelle Monache da detto luoco per cagione del- 
Ἴδετε lor nociuo alla fanità, e' della lontananzadall'habitato ini 
fito più (alubre, e frequente infieme.cón l'Imagine miracolofa»j 
il che noneffendofi per il paffaggio al Cielo del S, Pontefice potua 
to effe guire, (i adempi nel Ponteficato di Gregorio XII. Per in» 
terider più minutamente tutto il fucceffo, apporterò fenzaalte- 
fatione alcuna le parole ifteffe, che fon regiftrate in vn libro 
fcritto ἃ penna in carta pecora, che dalle RR. Madri di S. Sifto,e 
Domenico ne) lor Monafterio nel Quirinale pofto ἃ Monte (dal 
voléo detto) Bágnanapoli , fi: tiene in Roma -Leggifi dunque 
inquefaforma.. » 003 04. 

Parue alle Mosatbe di .Siffo.chbe in queflo tempo ; e fotto 1150. 

ser nodi quefto Pontofiee Pio Lares edat νότιος ridotto 

ad effecutioneiltrattato più volte introdotto di lenarféda quel uo» 

co, one babitamano, per caufa dell'aria mociua , 1l quale y en: 
, effen 
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eJfendo paffato molto auanti , dv ottenuto licenza da Pontefici di 
vendere beni flabili, e quanto lifuffe Stato neceffario per questa 
effetto è fine di comprare, Óy eleggere n Sito di migliore conditione, 
come fit accennato, era pi rimasto infoSpefò, e fenz'alcun'effet- 
to per pchs e turbulenze di quei tempi. Per ilche godendoff 
in queSto tempo tranquilla pace nella Città di Roma , le Monache 
di commun confenfo eSpofero alla Santità Sua come già per lunga 
elerienza ditanti anni baueuano patito detrimento notabile nel 
Monafierio dall'infettione di quell'aria cattiua,per caufa della 
le erano di continuo oppreffe da infirmità mortali, e diminuito 

il numero delle Monache: per che reflaua impedito i] feruitio del 
culto diuino, fupplicando con ogni bumiltà dvolerle liberare das 
quelle continue moleftie: Sopra che fatta ladebita rifleffone,dy tn- 
quifitione , il fommo Pontefice Pio V. conceffe alla R. Madre Sor 
° Battifla Frangipani Priora di S. Siffo, &y d tutte le fue Monache 
di poter fitrafiatare in luoco più perfettose propitio alla loro falute, 
nel quale maggiormente fuffero babili al ferustio di Dio,dy aqueffo 
effetto fü loro confegnato vm iuoco commodo (leggi in vna parte, 
del Monte Quirinale ) 2 piedi de] Monte Efquilino, detto Magna- 
napoli , &c. Erapoffeduto questo luoco da alcune Monache T er- 
tiarie fotto iltitolo di S.Maria della Neuese füriceuuto questo fito 
con titolo di vendita per ordine del, Pontefice facendo à fauore delle 
venditricivncenfo di due mila feudi, fi come già fu effeguito per pu- 
blico Ifirumento diob/igdtione dalle Moneche di S. Siffa. Parti 
rano le fudette Monache di S.Maria della Neueye rititatefi inal- 
cune babitationi quiui vicine, afffeme conalcune altre Tertiarieo 
dell'Ordine chiamate le Monache di S,Catarina,le quali babitauo- 
n0 icino alla: Ghiefa di S.Mariafopra Minerua, in una cafetta ; 
one'eramartalagloriofa S.Caterina di Siena, furono dal medemo 
Pontefice mandatecon quelle di Sì Maria della Neue,.domeposcon 
d'aiuto della Sig.Fontia dé Maff ereffero vn nobile Monaftero 
fotto il titolo di S.Caterina da Siena,e gommutaudo il terzo Ordine 
con ilprimo, f fecero profeffe. Donà i1 S. Pontefice aleune groffe 
elemofine per fare la noua fabrica del Monaflero delle Monacbe di 
S.Siffo, e con confentimento di tutta] Gapitojo efiraffero per la... 
detta fabrica 500» feudi d'oro, che il MonaStero baurua fopra il 
mante della Pietà,dr-c. econquefti denari fiprofiguì la fabrica, » 
Venendo μὰ dimorte il Pontefice Pio V . con publica fama d'inte- 
grità di vita,fà affunto af Ponteficato Gregorio XIII.Non fi tra- 
lajcióanzi fu fempre profeguita auanti la fabrica fotto il fuo Pon- 
teficato . Effendo ridotta ja fabrica deluoma Monaffero in termi- 
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ve, tbe vi ff poteua babitare,diedero le Monache di S:Sifio noua 3 
Sapplica al Pontefice Gregorio XIII. acciò concedeffe loro: poterfi 
, trasferire nel Monaftero fabricato nowamerite conforme la concef- 
Jfone fattaeli dalla fel.nvem.di Pio V, il ehe ottenuto apiplamente, 
partirono le Monacbe dalConuento;e Monaffero di S. Sifto alli 8. 
di Fehraro 1575.nel Ponteficato fudetto di Gregorio, e vennero 
al nouo Monaffero di $.Domenico à monte Magnanapoli, effendo 
in qualche parte compita la fabrica;e ridotta ad ofó di babitatione. 
Paffarona per la Città con li cocchi ferrati, con hoeli copertifopra 
3] volto proceffionalmente con la Croce amanti, accompagnate dal 
R:Padre Priore di 5, Sabina,dal loro Confefforese dalli Gentit'huo= 
»nini Deputati del. Monaftero ,i] Sig.Tomao del Caualiere , Sig. 
Valeriodella V alle, Sie.Giacomo de Ro fs, Sig. Marcello del N era, 
e damolti altri Gentil'buomini Romanifopra caualli vicino alle» 
carrozze delle Monache » ffm che ‘arriuate nelnouo Monaftirodi 
S. Domenico in monte Magnannpoli, e fimontate dacocchi la Prio» 
va entrò con tutte le Monache alnumero di 62. nella noua babitas 
tióne, e Monafitro di S. Domenico è Era in queffo tempo il Protet> 
tore dell'Ordinede Predicatori il Card. Morone, V iceprotetioreil 
Gard. Giuflinianay prima Generale dell Ordine de' Predicatori, ὦ" 
e diei poi àquelia dignità dalla Santità di Pio V. Generate del- 
Or dineera M P.Reuerendifi. Frà Serafino Gaualli da Brefciaz 
Procuratore Frà Siffo da Lucca, Prouinciale della Lombardia il 
JP Domenico da Sarfiria, e Confeffore delle Monacbeil P.Frà 
TT'omaffeda Perrara la Madre for Goftinza Alli Priora , for 
Martia Bepinbeni Sottopriora, for Battifta Frangipani Maeltra 
di Nogitie,e frà l'altre Monache vi erano for' Domenica Paloni , 
Sor Chriffina Marani, for-Eygenia dt Roffi, for Eufemia Mada- 
Veni, for Nicola Velli , for Potentianà Pontiani;:for Domitilla 
Molara; for Anziola Iacobaeck for Avchangela Alueri, for Paola 
Giuflini, for Vittoria Pernfcbi , for Vincenza Giufliniani , for 
Agata Bonaurnis for Quiptiadel Bufalo, for Pacifica V ittori,& 
‘altre di nobili famiglie Romane. Entrate le Monache nel nouo 
Monaflero trouarono on'ampio fito da poter'alzare ona commoda 
fabrica ; non efendoui però allora folo , cbe omangufta Chiefola 
von vn fol Altare, dato del quale era om feneflrino per Je Confef- 
foni, eper riceuere il fantiffimo Sacramento». T'rouarono anco 
«un Choro dentro ilMonaffero nell'ordine del dormitorio,nel quale 
recitazaro l'Offitio,edavnagrate,chevi era, aftoltauanola Mef- 
Ja-Seguiua on Dormitorio con le celle da ambe due le parti dalla 
banda di S.Maria Maggiore ,doppoijqualeerano E feti cond , 

à) che 
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ebelbora fono deflinate Àlauorieri , e mobili del commune; dettes 
del Priorato: doppo le quali oi erano quattro celle, cbe dauano luo- 
co a] principio divn'altro Dormitorio verfo Campo Vaccino. Sotto 
3) detto Dormitorio ritrowaronovn commodo Refettorio con alcune 
officine intorno alli clauftri, de quali non erono ridotti ἃ perfettio- 
ne folo, chedue.In mezo alli clauffri era il cortileconvna piccio- 
Ja cifferna, e dall'altra parte del Refettorio vi era on lunghiffimo 
cortile con un'altra cifterna maggiore. Diedero fubito mano fe» 
Monache à compire la fabrica per effere in quello Stato frommode 
l'habitationi: onde nell'iffeffo anno fi compì ona bella Chiefa, ouero 
Choro, cbe vogliamo dire, al piano delli clauftri, mella facciata del 
quale rifpondente nella Chiefa di fuori fà poffa la fantiffima Im- 
magine della B. V. Maria delineata da S.Luca, doue al prefente fi 
ritroua senel Cboro difopra fu conferuata fopra l'Altare la fan- 
tiffima Innnagine della B.V ergine Maria detta delle Grotte , la. 

uale alcuni mefí doppo fecero portare alnuouo Monaflero, leuan- 
dola da quello di S.Sifto, ὦ’ boegi fi conferua nella fteffà luoco . In 
un'Altare vicino alli confeffionarij ripofero vn'antico , e diuota 
Crocefi]f> diquattro chiodi, ilqual ffaua inS. Sifto fin daltempo, 
che fù confacrata quella Chiefa da S. Siluefiro Papa. Nell'ifteffo 
"Altare è poftavn’Immagine della B.V.detta la Madonna diS.Au- 
rea per von depinta intorno ài lati S. Aurea, 00 il fuo martirio 
portata à S.Siftogià dalle Monache di S. Aurea al t£po di Leon X. 
‘quando colà furono trafbortate. Nella Chiefa , è Choro di dentro 
ripofero molte Reliquie, chefeco recarono , come la mano dellaglo- 
riofa S.Caterina di Siena, dre. Sin qui fon parole prefe di pefo dal 
. libro accennato nel principio di quefto capitolo . E è da notare , 
che quefta Immagine fi è confernata appreflo le Monache di 
S.Sifto dall'anno 1219. fino al prefeute 1640. anni 421. e non, 
quafi mill’anni, com'hàYcritro vn moderno. ll che hò voluto au- 
uertire, acció non fi prenda esrore. Ben'é vero, che già fono an- 
ni 1050. che è in quefta città di Roma di certo, cominciandofi 
dal 590. che fù.S. Gregorio .Il tempo auanti non fisà.. 


Si rimuoue VI mmagine dal fuo primiero luocose fi pone in de-. 
po/fto dentro il Monaffero. Cap. VIT. 


PE Rano già 65.annitracorfi, ne’ qualila diuota Effigie fà 
ages nella Chica del Monaftero di fopra nominato con gran- 
d'honore, e pietà riuerita,che fü con l'occafione, qual 
pur hora fi fpiegherà, indi leuata;e dentro al Monaftero 
ia 


[ 
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luocod quella corrifpondente collocata; La cagione, che moffe 
le Madri à ciò fare fù la feguente, la quale con le medeme parole; 
che da Monaca (il cui nome non ambifce; che fi palefi) vien, 
fcritta) fignificherò fedelmente . T ti 


Priore di S.Sabina,il P.Frà Iacinto Confeffore nel nofiro Mona- 


Padri,à quali fogui Monf.V icegerente conil peuiale , e mitra » fù 
ta alla porta con Ja proceffione delle M inpesm che ni τῷ 
0; ( iofa Domina , dre. feguendolo à cantare per tutto 
il quale era tutto parato di feta fino alla Chiefa inte- 
"era eretto vn'Altare dauanti on Crocififà , che vi fi 
endena per dieci gradini , doue fù collocata per viano defudetti 
adri dentro vnT'abernacolo,che era dapoterfî chiudere e quini 
fia cantato dalle Monachewn motetto in lode della B. V. e detta, 
l'Oratione, Concede quefumus dyc. della B.V .da detto Monf:V ice- 
gerente fù quì lafciata con buonadecentia de lumi, e fonando l'or- 
gano alquanto, fi parti Monf. con li Padri,reStando le Monache,& 
orando in Ghiefa andarono ad ona ad vna fopra li detti fcalini à 
viuerire diuótamente la (anta Immagine . Quiui fu tenuta fino ἃ 
Ji 4.di Giugno, di done fù depofla,e calata 1n mezo della C i pr A 
per accommodaria nel talamo , nel quake fi douewa poi μ" i 
i 728- 


nella Chiefa de' SS,Sifto;e Domenico. us 
Domenica mirri ὅν bauendo le Monacbe delle fue entrate, 
contribuito chi più, chi meno fecondo la fua diuotione , e poffibiltà 
tanto danaro, che il raccolto di tutte arriuò al numero di fcudi 
goo. în circa, coni quali fi fon fatte le Spefe della traflatione, fenza 
la fpefa della nuoua coronase cornice d'argento. Hà tralafciato fori 
uere come nel portarla dalla Chiefa di fuora alla porta del Mona- 
fiero; fi accompagnata dal [onare di vn grgano poflo nel Choro di 
Sopra, che. fi iva nen e doue paffaua la B.V . Maria. e come 
trà queffigiorni, che è flata cosi in depofico è Fata d vifftare la fan- 
tiffima Immagine l'Eccellentifs.Sig.D.Costanza Barberini con 
vngroffo numero di Signore Romane ..Sin qui fonole formali pa- 
role della relatione datami . i 


| Si fà folenne traflatione dell'Immagine dalla Cbicfa inte- 
riore del «Monaffero à quella di fuori . 
Cap. VIII. 


- 


PV dalli 16.di Marzo 1640.fino alli 17.di iae. a lafanta 
^^ Effgiedi Maria dentro il Monaftero con efatta cura, e 
n vigilanza delle Madri cuftodita : nel qual tempo l'Altar 
^ maggiore, doue nella Chiefa efteriore doueua riporfi, 
fii con diuerfi marmi, e varij abbellimenti refo vago: onde affai 
riguardeuole, e maeftofo diuenne. Compita l’opera; deliberarono 
le Madri per l'affetto più , che ordinario verfo la puriffima Vergi- 
ne, lor particolar Protettrice , di far follenne trapportamento 
deifuo Ritratto con moftrar fegni anco efterni dell’interna diuo- 
tione verfosì gran Signora. Arriuato dunque il detto giorno 17. 
che cadde in Domenica (€ füla terza doppo la Pentecofte ) cele. ^ 
brato vn follennifümo Vefpro:cantato da ícelte voci con accó- 
pagnamentod'organi,e di molti,e diuerfi muficali ftrumenti à due 
Chori, retti da eíperta mano, fi diede principio circa le 23. hore 
alla Proceffione, la quale füda perfona curiofa ( come ancoilri- 
manente,che in queíto capitolo, e nel feguente fl noter) accura- 
tamente deícritta, acciò anco ne fecoli futuri ne rimanga me- 
moria. Ma prima non farà fuor di propofito andar deícriuendo in 
qualche parte l'apparato di dentro,e di fuori della Chiefa . Era il 
facro Tempio tutto con vaghi compartimenti di variati drappi 
di feta,argento , & oro per ogni verío addobbato . L'Altar 
giore ricchiffimo fi miraua di Croce,candelieri, Reliquiatij; vat, 
torcieri, e lampade,fornito il tutto d'argento.Haueua vn POE 
: to 
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to dilame parimente d'argento d maraniglia lauorato ma 

tutto, &appreffo vn leggiodi fimilmetalio totalmente. coperto .. 

Gli.aleri cinque Altari tutti rifplendeuano di fapelletile medema-; 

mente d'argento. All'altar maggiore era vn Reliquiario colle-. 
no della S.Croce, due altri vafi d'argento con due {pine della... 
;:orona di N.S., vn'altrod argento con vn dente di S.Barbara,. 

yn'altro in argento cori lagetta di vna delle vndici mila Vergini. 

Duealtri d’argento con varie Reliquie. 

Aquello di $.Caterina di Siena la fua mano ftimatizzata... 

- "Aquello dirimpettoreliguie di S.Lorenzo;e di alcuni Santi Te- 
bei compagni di 5. Mauritio. ì 

A quello di S.Domenico del velo di S. Agata , e reliquie delle, 
vndici mila vergini, & altre reliquie in quattro vafi. 

Ardenanoin ciaícun di effi cereidi non picciol pefo. D'ogni 
intorno erano fedie in groflo numero di velluto » ricami, e drappi 
di più colori, si peri Prelati; comeanco peraltri Titolati, e Gen- 
til'huomini. Conteneuanodue gran éonche l'acqua benedetta, 
di odorifere acque flillate mefchiata. Bellifimi quadri intorno af- 
frffi grata vifta erano all'occhio, e pia diuotione all’animo. Iftuf= 
to fpiraua religione, e fantità. 

La facciata efteriore era di diuerfi drappi coloriti, di molti 
arazzi, e di feftiue frondi artifitiofamente adornata, e fopra lat} 
porta ( ftefaui vn'ampia tenda) fi faceua diuoto oggetto al popo- 
1ola copia dell'Immagine di Maria Vergine,che da S.Luca fü de- 
lineata. Le fponde delle fcale, che guidano nel Tempio, & il fpa- 
tiofo, & gran cortile vedeuanfi à torno ἃ torno di numerofi araz- 
zi, e fpalliere cinto, fi come anco di ricchi adobbi firiguardaua, 
la fala che è vicina al Parlatorio delle Monache, per doue doue- 
na vícirela trionfante Immaggine . Alcune altre particolarità ἢ 
paflano per non generare tedio aldettore . Or facciamo paffaggio 
alraccontodellatraslatione, ὁ - : e 

Vícendofi dallaportadel Monaftero con ogni pietà » religio- 


do, ἀ quali feguitanano tre Frati Domenicani, l’vn de' quali por: 
tana eleuata Vra Croce d'argento, e due altri da ilati candelieri 
d'argento, veftiti di cotte, doppo andana vn'altro del medemo 
Ordine, cheportaua lo ftendardo farto quafi à femiglianza del La- 
baro antico, che negli efferciti foleuaf portare nelle militari 
imprefe . ipprinao d due à due non picciol numero di Padri 
. graduati di $, Domenico con accele candele. in. mano» t à 
P. quali 


nella Chiefa de' SS.Sifto,e Domenico. 17 
quali veniua d coppie buon numero di Gentil'huomini Romani 
in cappe,& ad efli faccedeuano molti Frati del medemo iftituto 
ἃ due à due di belliffime pianete veftiti tenédo torcie ardenti nel» 
le mani, A quefti feguiua vn concertino di mufici in cotte dol- 
cémente cantando, Aze maris fJel/a,dyc. Immediatamente ve- 
niua Monf. Gio.Battifta Altieri Vicegerente giá Vefcouo diCa- 
merino nobil Romano vettito di camige, cingolo, ftola, e peuia- 
le pretiofo bianco, le cui fimbrie davanti erano foftentate da due 
veftiti di candide tonicelle, tenendoegli le mani giunte , & ha- 
uendo in tefta belliffima Mitra di tela d'oro.Doppo era portato da 
Padri Domenicani addobbati di vaghiffime pianete biîche il Ta- 
lamo riccamente guernito , fopra il quale era accommodato il 
quadro della veneranda, e miracolofa Immagine, intorno la qua- 
fefaccua vifto® cerchio in artifitiofa foggia con mirabil leggia- 
dria diftinta curiofa varietà di rofe, gigli, & altri fiori d'argento, 
feta, & oro. Alcuni Angeletti d'argento coperti, che fofteneuano 

‘ cerei accefi ftauano in fembianza di render offequio alla celefte» 
Regina, intorno alla quale vafi, e candelieri d'argento, & altri 
ricchi fregi, & ornamenti noningrata pompa con Ja lor vaghez- 
za moftrauano, In fomma quanto v'era , il tutto s'ingegnana fo 
disfare alla riuerenza, e culto, che fi deve alla gran Madre di Dio. 
Portauafi il Talamo contal grauità,e maeftà,che non vi fü(e pu- 
re il popolo era numerofo affai) chi non deffe manifefti fegni à fi» 
mil vifta di fingolar pietà. A quefta Imperatrice del Cielo fecero 
nobil corteggio quattro Eminentiffimi Cardinali feguitandola ἃ 
piedi in habito purpurco, e furono Francefco Maria Brancaccio, 

- Aleffandro Bichi, Pier Maria Borghefe , & Antonio Barberino 
Camerlengo di S.Chieía Protettore dell'Ordine Domenicanoli- 
beralifiimo, i quali andauano tutti ad v n.paro, feguendoli non. 
picciol numero di Prelati,che con torcie accefe in mano feruiua- 
noancor effi la Signora dell'vniuerfo, Chiudeua quefta facra , 
pompa quantità grande di popolo,con tanta modeftia , che ben, 
fi vidde hauer ne’ lor petti fatta gran preía ladiuotion di Maria. 
Il viaggio non fà lungo, si perche il vietauz t'hora-tarda,fi anco 
perche il caldo n'impediua. Si girò folo inrormoal cortile ; ma fe 
picciol fù il giro, grande fü il pio affetto di ciafcuno. Rifuonaua, 
trà tantol'aria di foaui voci, dulcifuoni.e.caui bronzi.Gionta che 
fù l'Immagine in Chiefa, venne -dauanti.L'Alvare collocata can- 
tandofi motetti;e dicendofi (acre preci,con le:quali quefta follen-: 
ne cerimonia fini; non finironsperò l'allegrezze, che la fera ἢ fe- 
cero: poiche fi fpararono mortaletti , fi el abord 
ΕΝ ΓΒ umina- 


- 


i Spata la 
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luminarij, e fi affifero in luochi eminenti padelloni di πιο δὲ che 
— PERZO tutto gran fplendore. 


L'Immagine per quattro giorni continui fi if tenne efpoffa 
al popolo fopra l'Altare. Cap. 1 X. 


3862 Enne il giorno.18. che fiì il Lunedì, nel quale canta- 
“ἢ ταῦ Meffa folenne da Monf, Diodato Scaglia dell'Or- 
Sw dinede' Predicatori Vefcouo d'Amalfi con la folita. , 
RE? mufica, e fuoni, fi fece vn dotto fermone dal M, R. P. 
Mae ftro Frà Vincenzo Bartoli Penitentiere in S. Maria Maggio- 
re. Doppo definare fi cantò con eíquifitezza di voci , e fuoni il 
Vefpero, e poi fermoneggiò il Β ΡΜ, Frà Giacomo Veri Bacil- 
liere in S. Maria fopra Mta In quefto giorno fi diede dalle, 
Monache per limofina vna pagnotta ; & vn'vouo per ciafcuno 
al numero di 100. pofitri ad honore della Beatifima Vergine da 
effe tanto amata, eriuerita. Sü l'hora quafi del Vefpero vennein 
Proceffione con buon numero di fratelli veftiti di facchi bianchi 
con molte torcie accefe la Compagnia di S. Trifone ἃ riuerire la 
miracolofa Immagine. 

Adi 19. che fü il Martedi, nel quale fi pofero (per gue parti- 
colare oratione delle 4o.hore, hauendo cantato la Meffa il R P. 
M, Frà Gio.Battifta Marini Segretario della Congregatione del. 
l'Indice: e perciò non fi fece ilSermone, che ben fü fatto doppo 
Vefpero con molta dottrina, & affetto dal Reuerendifs. P. Frà 
Vincenzo Fiorenzola Maefiro del Sacro Palazzo. Furonoad ho- 
norare lá gloriofa Effigie gli Eminentifiimi Cardinali Bentiuogli ; 
& Albetsozzi;& ancoda Compagnia del Santiffimo Sagramento 

à S.Quiricó imfarchi bianchi con quantità di torcie. 

» Il Mertordì à dizolcantò Meflail P.M.Frà Latrantio-Berretra 
Priore diS.Sabina,facendo poi vn'erudiro Sermone il R.P.M.Frà 
Tomaffo Acquawita; compagno del Maeftro di Sacro Palazzo,e 
doppo:Vefpro fùfetmoneggiaro dal P. M. Frà Giofeppe Maria, 
Auila;c füà vifitanri'Immagise la Compagnia dell'Angelo Cu- 
ἢράς infacchibidmehi, precedendorii quattro Trombèttieri, «, 
qua 3porrandofi vui gean Seendardo, oue era depin- 
toT Angelo Cuftode , andando. auarti al.Crocififfo vn Concerti- 


no di mufica. Inta| giorno δὰ publicata l'indulgenza plenaria có- 


ceflada N.S.à chisifitaffe nel didsgmente la Chiefa , ‘dove fua, 
“i ai] E 
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nella Chiefa de’ SS.Sifto,e Domenico. 19 
VRB.ANV $ PP. VIII. 
Vniuerfis Chrifti fdelibus prafentes litteras infpeBuris falu- 
teme» Apofiolicam benediclionem. Ad augendam fidelium reli- 
ionem » dy animarum falutem celeflibus Ecclefia tbefauris pià 
charitate intenti omnibus vtriafque fexus Chrifli fidelibus pot- 
nitentibus dy confe/fis , ac faera communione refeélis , qui Eccle- 
fiam Monafierij Monialium Sanctorum Dominici, dr Sixti in, 
Monte Magnanapoli nuncupatam de Vrbe die 131. Iumj dprimis 
V eSperis i jt ad occafum Solis diet buiufmodi deuote vifitaue- 
rint, do ibtpro Cbrifitanorum Principum concordia, berefum... 
extirpatione,e» δαπέδῳ Matris Ecclefie exaltatione pias ad Deum 
preces effuderint, plenariam omnium peccatorum fuorum Indul- 
gentiam, dy remiffronem mifericorditer in Domino concedimus , 
prefentibus pro ona vice tantum valituris.Volumus autem,quod, 
Jipro impetratione,admi/fione , feu publicatione prefentium ali- 
uid vel minimum detur,aut lbonte oblatum recipiatur , prefen- 
tes nulle fint eo ipfo. Dat. Roma apud 8. Mariam Maiorem fub 
annulo Pifcatoris die 18.Iunij 1540. Pontificatus noffri Anno 17. 
Gratis pro Deo, ty fgriptura. M.A.Maraldus. 

Segui il giorno 2 t. e fù il Giouedi , nel quale celebrò. Mela {0 
lenne il fopra nominato Priore di S. Sabina;e fi lenaronol'oratio- 
ni delle 40. hore; e per quefto non fi fermoneggió, il che benfi 
fece doppo il Vefpro dal P. M.Bartoli, poco dianzi menzionato, € 
finito il Sermone, fi cantarono con fuauiffima muficale Litanie» 
della B. Vergine. Hebbe il carico della mufica D.Martino Lamot- 
ta Tenore della Cappella Pontificia, il quale fi ferui dell'operedi - 
eccellentiffimi Compofitori: onde fù gratiffimoil contento, e; 
parimenti foauiffima l'armonia de fuoni . 

E quantunque tutti quefti giorni foffero ftate nó leggieri piog- 
gie; non cefsò però mai jl contintto concorfo del popolo, ne tta- 
lafciarono quefta facra vifita molti Eminentiffimi Cardinali, 
Prelati di gran portata, Duchi,Conti, Marchefi,Prencipi, e Pren- 
cipefie,e 'Titolatid'ogni forte. Né mi pare douer paffar có filentio 
cofa marauigliofa,che affermano le medeme Monache,che,fe be, 
ne per quattro giorni cótinui da loro fi fia difpéfata à moltiffimi, 
come d Padri, Preti, Cantori, Miniftri, Guardie, e fimili, molta 
quantità di vino, di quello; che beuono le Monache , non effen- 
dofene comprato altro ; tuttauia fi è offeruato, che la botte (vfo, 
le parole ifteffe , che fono ftate fcritte da Monaca di ciò d pieno 
informata) e baftata al folito ; riferendone gratie alla Beata, - 
Vergine. e 
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Vicelebrarono Meffain quefti giorni l'Eminentiffimi Cardi- 
nali Santacroce, Cornaro,e Spada ; & oltre li nominati di fopraz, 
vifitaronola fanta Figura l'Eminentiffimi Cardinali Lanti , Bar- 
berino,Pallotto,Panfilio,e Torres, & il Sig. Prencipe di Pelleitri- 

‘na D. Taddeo Barberino Prefetto di Roma . 

Tuttele fopradette feftiue dimoftranze diaffettuofa diuotione 
verfo la facratiffima Madre di Dio fi fono fatte effendo Generale 
delceleberrimo Ordine di S.Domenico il P.Reuerendifs. Nicolà 
Ridolfi, la cni pietà in tal'occafione farebbe molto campeggia- 
ta, fe la fua lontananza da Roma per vrgenti affari non l'hauetle 
impedito - 


Siripone la facra Immagine nel nuouo Altare. 
Cap. X. — 


Ql Atofi compimento alla fefta , nel modo fin qui de(crit- 
SERBI Τῇ to, non fi pofe fubito al luogo deftinato l'Immagine : 

GPS Ag perchenon anco erano finiti gli ornamenti d'argen- 
creata to,che fi douenanio mettere ἃ quel Ritratto: per que- 
fto fi tardò 38. giorni ad efporla nel fito preparatogli. Stette per 
tutto quefto fpatio la fanta Figura fopra l'Altare racchiufa in vn., 
decente Tabernacolo, la cui chiaue era diligentemente cuftodi- 
ta dalla R.Madre Priora Sor Diodata Cioci, & effendo Sottoprio- 
ra Sor Sigifmonda de Roffi , finche compiti idetti abbellimenti, 
e pofti intorno d quella ; fà d di 30.di Luglio in Lunedì con due; 
Angioli di fino marmo inalzata,& affiffa fopra la crata , che è in, 
faccia all'Altare con grandiffima riuerenza , dinotione, e ftraordi» 
nario giubilo di tutte quelle buone Serue, & Ancille di Dio, e di 
' Maria in numero 114.la «ui Effigie ritratta dall'originale, fü data 
alla ftampa , e ne furono difpenfate circa due mila , accioche il 
popolo maggiormente s'accendefle alla di lei diuotione . Gli or- 
nanienti furono, la cornice di argento di valore di fcudi 150. La 
corona pur d'argento di fcudi 200. nella quale fi fon pofte alcune 
gioie, che già ftauano nella fua antica corona. Vn vezzo di co- 
fto di fcudi 80.A queftiadornamenri è concorfa la fpefa parte del 
Monaftero in generale, e parte di alcune Madri,che per modeftia 
non curano, che i lor nomi fiano appreffo gli huomini manifeft i. 
‘Vn collaro tempeftato di gioie,che tiene detta Immagine è dono 
di Tarquinia Cavalcanti. Quel frontino d'oro pofto fopra la fron- 
te della Vergine, afferifconole Madri più antiche, come quelle, 
che l'hanno per ferma,e continuata traditione, fü ue ἃ quefta 


mma - 


nella Chiefa de' SS.Sifto,e Domenico. 2I 
Immagine da vna Regina, che in S.Giouanniin Laterano fü da, 
Pontificia mano folennemente coronata. E.qnefta Regina fù chi 
fcriffe effer ftata Beatrice conforte di Carlo (fratello di 5.Lodoui- 
co Ré di Francia ) effendo Ré di Napoli, e di Sicilia, Senator di 
' Roma, e Vicario dell'impero in Tofcana, che ambi furono nel 
‘1265. ἃ di 6.Gennaro coronati Ré dal Card. Rodolfo de Cheurie- 

res Vefcouo d'Albano ἃ nome del sómo Pontefice Clemente IV. 
Onde fi vede in quanta diuotione fia ftata anco ne' tracorfi 
tempi; il che parimente fi comprende da quefto, che il Cardinal 
Pietro Colonna fece comprare vn'oliueto per trarne oglio ad 
vfo d' vna Lampada d'argento da lui fatta, d fin che ardefe inanzi — 
alla diuota Immagine. Di ció ne fà fede Frà Benedetto da Mon- 
te Fiafcone Domenicano,che viffenell'anno 1318. in vn Libro 
in pergameno originale, che ficonferua nel Monaftero di quefte 
venerande Religiofe.Le fue.ifteflè parole qui pongo . Dopzzus Pe- 

trus de Collupna Cardinalis dedit xx. florenos pro quodam oli- 
μεῖο emendo pro lampade argentea ,quam ipfe fieri fecitpro Ima- 

gine B.Marie. Quod quidem oliuetum emptum fuit in Tibure in 
centrata, qua dicitur Cripta Saracena pro pretio librarum 49.an- 
zo Dom.1254. Inftrumentum fecit Petrus Nicolaus de Tibure, 
e» babemus ipfum. Fin quì Frà Benedetto,ilquale anco aggiunge. 
Tempore Fr. Gregorij de Roma D.Francifca de Perlionibus fecit 
donationem Monafleria S.Sixti de na pedica terra pofita in ter- 
ritorio T ufeulano . Cafale δ. Clementis , quod dedit Monafferio 
S.Sixti D.Ioannes dc Buccamatijs Epifcopus T ufeulànus extra... 
portam Appiam prope Cafirum Leonis,cui ab ona parte tenet Ec- 
elefia Lateranen fis v[que ad tenimentii δ. Marie de Palladio, dre. 
Molte altre donationi fatte à quel Monaftero per cagionedella , 
detta Immagine và regiftrando, che per hora tralafcio , non, 
tralafciando però, che Giulio 111, donogli vna corona d'argento 
di tre libre, e Giouanni Frangipani due parti della mola dell'An- 
tignano, cioè Antoniana,& vna Canapina,che è à dire luogo per 
farla canape. 


- δὲ deferiue L'Efigie della facra Immagine. Cap. X.I. 
8 PRO) Sfendomi ftata fatta particolar gratia dallà R. Madre, 
È Ξῷ: τῷ Priora di riuerire ,.e mirar da vicino la benedetta Fi- 
Raiz gurailgiorno 19.di Luglio 1640. mentre ancor ftaua 
© SL Sel Babernacolo , che fi dif nel Capitolo preceden- 
te, &effendo attentamente; & d mio commodo da me ftata of- 
EE 3 ferua- 
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feruata, trouai, che é in tutto conforme alla defcrittione, che, 
dilei fà Niceforo nell'hiftoriaEcclefiaftica nellib.2.cap.2 3. cioè, 
che il fuo colore corre più nel brunetto , che nel bianco affimi. 
gliandofi al colordel grano; gli occhi viuaci , le ciglia decente- 
mente nere, la fronte honeltamente ampla, il nafo mediocre , le, 
labra coralline, il volto d proportione longhetto, come anco le, 
mani,e.le dita, & in omma di vn'aria veneranda, e maeftoía, che 
ben fi può dire eflere in quella non sò che di fplendor diuino , e di 
vénullà celefte , come cofa fatta, non già da pennello humano, 
ma da foprana potenza. ll veftimentodi fotto è di color torchino, 
e queldi fopratira alquanto al roffo , e par che fia ftato ritoccato 
forfe da cent'anniin qud. Nella fpalla finiftra fono in vn picciol 
giro di fottiliffima lamaquefte lettere Greche(che alle volte già (i 
Ícriueuano ancora intorno alla diadema) IC. XC. NIKA. che 
vogliono dire in Latino Jefu Chriffus vincit , alludendofi all'i- 
fteflo Chrifto, che diffe di fe fteffo d gli Difcepoli fuoi, come fi hà 
in S.Giouannial 16. Confidite, ego vici mundam. Non hàil Figlio 
in braccio, ma in vece di quello, v'è il (uo nome, come fi è vitto, 
qual nome viè ftato aggionto da qualche diuoto diefla. Tiene la 
deftra aperta vn puoco eleuata , e la finiftra fiappoggia al petto, 
come è quella di S. Maria in Araceli, di S.Aleffio, di $.iMaria Mag- ^ 
- giore all’altare di S.Leone Papa. Quefta è l'Effigie del gran mira- 
colo del mondo, che cosi: vien chiamata Maria da S. Gio. Chrifo- ' 
ftomo,e a E dne (come alcuni fcriuono ) f/upito 
ammaetta di tanta V T lag proruppe in dire » che fe à lui 
mon {πε Stato riuelato , Chriffo, facilmente bauerebbe creduto, 
che nonvifuffe altro Iddio, ebe Maria:e nelvero al tempo di Papa 
Siricioye dell'Imperatore Theodofio ( che furono nell'anno 385. ) 
forfe vna herefia particolarmente trà alcune donne,che da indi 
" fcretoaffetto ingannate (com'anco frà alquanti fciocchi huomi- 
ni) fcorferd tant'oltre, che adorauana per Iddio, la Verginesonde 
it vna fefta particolare gliofferiuano certi cerchi di pafta finiffi 
ma chiamati Colliridi : quindi ne fcaturi la fetta delli heretici 
Colliridiani. Vdiamo quel che di ciò hà lafciato fcritto Damiano 
Rofcio Domenicano nel terzo libro de Sedfis Hareticaram con 
quefte parole Co//yridiani (autore Epiphanio) diéti, quod fata, 
quadam die anni Collyridem Virgini Marie offerrent , illam vl 
tra decorem glovificantes : boc entm facrificio cam,vt Deum, cole- 
bant. Emer i ba barefis temporibus Siricij Pape, dy T beodosi 
Imperatoris. Quiautem boc docebant, multeres funt , quod genua 
lubricum eff, yc. Manoi honoriamo » δὲ adoriamo pure con.quei 
j ps ὮΝ parti - 
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particolar culto, chiamato da fac ti Theologi Iperdalia,cioè emi- 
nente feruitü, la Madre di Dio, dalla quale deriuano i fiumi della, 
gratie, che per fua interceflione fi ottengono dalla Macftà diuina 

‘ 3 confiufione dell'heretico Coftantino V. Imperatore , il quale» 
sfacciatamente diceua , che non fi doueffe implorare l'intercef- 
fione di Maria; che però fü dalla 5, Madre Chieía fequeftrato dal 
confortio de Fedeli Chriftiani, con tuttii fuoi feguaci. Confeffia- 
mola per fempre; e perpetuamente Vergine à difperto del perfido 
Eluidio; che diceua non effer ftata vergine doppo il parto del fuo 
vnigenito Figlio Giesù, vero Dio,e verohuomo. Honoriamola, 
come quella da i cui puriflimi ΤΣ aene il Saluator del mon- 
do ad onta dell'infame Apelle . dilcepolo di Marcione , che ciò 
negaua. 


La facra Immagine fà delineata da δ Luca jf? portata in Pro- . 
ceffione al tempo di S. Gregorio e fu poffa in S. δύο. 
Cap. X II. 


$9 O ferittore, e gl'Auttori, chequiapporto, rendono, 
ἘΝ UP chiara,& indubitata certezza , che quefta Immagine, 
DI fiaopera di S.Luca; opera dico da luinel volto fola- 
"M mente delineata, non depinta : perche da foprahuma= 
no pennello fü trouata nel vifo,e nel refto colorita . E fe pure vo- 
liamo ammettere quel.commun parlare d'alcuni Scrittori , che 
han detto eflerftata da lui depinta, prenderemo tal modo di dire 
inlarga fignificatione. Ma coloro, che di quefta Hiftoria fon ftati 
ben'informati, fi fono aftenuti dalla voce impropria, vfandofa, 
propria condire;che folo la faccia dilei fà delineata, òdifegnata. 
Per opera dunque nel modo, che s'è detto, di S.Luca, li feguen- 
ti la riconofcono . p? 
L'Auttore Anonimo antichiffimo, addotto nel primo capitolo, 
dice. V tad memoriam poSterorum depingeretur admirabilisV ul-. 
tus illius, qui dum per manus Luca Euangelia needum adbibi- 
tis coloribus , fed d ron tantummodo effet » fubito reperta eft 
Imago illius admira ili decore prafulgens » vipote non operibus 
NAM carnalium : fed Dei ommipotentis ineffabili virtute, 
epiéta . 
Tolomeo Lucchefe nell'Hiftoria Ecclefiaftica fcritta d penna, 
. nella Biblioteca Vaticana. Hame Litaniam feu Proceffionem.. 
feptiformem y.vtgefta referunt cius ( parla di ^ Gregorio men 
4 ἧς 
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ffc ordinauit: quia Imaginem B. Maria , quam B. Lucas refertur 
pinoiffe, mandauit precedere, que à multo tempore in S. Sixto fuit 
locata, &» adbuc eft ibidem . 

Lo Scrittore allegato nelcap.s.feguitando il fao racconto.H zc 
Imago veneranda, quam S.Gregorius ob imminentem plagam re- 
pellendam tempore quodam Pafchali ante Proceffionem cum Li- 
tanîjs deferri infit per Vrbis circuitumrenerentersere. auditeque 
Junt voces tunc in aere iuxta Imaginem in bunc modum , Regina 
Celi letare, Qc. Collocata efl itaque apud S. Sixtum per almum_, 
ChriftiConfefforem Dominicum, à» duos Cardinales venerabili- 
ter inter Virgines Imago V irginis Genitricis Dei, dre. ' 

Vn'Auttore delle (acre antichità di Roma, che viffe nel tempo 
di Papa Gregorio XI. nella Libraria Pontificia conferuato , che, 
vien citato da Fiorauante Martinello nel difcorfo di quefta Im- 
magine dato alla Stampa nel 1635. I S.Sixto ef? Imago B.Virgi- 
nissquam fecit B.Lucas s quam quidam Papa violans obtulit ( few 
abflulit)dvin fanta Santlorum deportautt , dicens , Matrem de- 
bere effe cum Filio, cuims Imago el ibidem . Sed adorationem So- 
vorum in mane circa Auroram cum lumine magno reuerfa efl, dy 
eadem Imago in Septimana [ancta mutatur in colore fic quod in ., 
die Parafteue ex totò pallefcit . Queta pallidezza alcuni Padri, e, 
Madri affermano hauerla offeruata nel Venerdì Santo, non fenza 
gran compuntione . E 

Giouanni Lupardo nel Libro de Mirabilibus Vrbis, parlando 
della Chiefa di S.Sifto. Ef? bic Imago B.V irginis ona ex ijt , quas 
fertur S. Lucas depinxiffe. Incolunt Monafferium Patres Ord. 
$. Dominici, dyc. 

Invnlibrodelle Marauiglie di Roma, Stampato nel 1558.trat- 
tandofi del Tempio di S.Sitto, fi legge. Zi fono li Corpi de’ SS. Si- 

Jf Z efferino, erc. à vna I mmagine di Maria Vergine di quelle; 
ebepinf? S,Luca. 

Felice Aftolfi nell'Hiftoria delle Immagini miracolofe di Maria 
Vergine, nellib.1. facendo mentione delle Immagini, che fono in 
Roma, tenute per mano di S.Luca, le quali dice efier tutte per mi- 
racoliilluftri, annouera frà l'altre quella di S. Maria Maggiore, di 
S.Maria del Popolo;di S. Maria in vialata, dell'Araceli, delle Gra- 
tie, di S. Agoftino, della Rotonda, di S.Maria noua, e di S.Dome- 
nico à Monte Bagnanapoli. : 

Nel Trattato delle Chiefe di Roma di Pietro Martire Felini . 
Seruita leggefi. Queffo Monaffero di S. Domenico à fituato in os 
Monte detto Monte Bagnianapoli. Qui ci è vta diuota Madera 
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di quelle,che dipinfe S. Luca , la quale quefte Monache, quando f 
partirono da S.Sifto, la portarono con loro. 

Francefco del Sodo nel Compendio delle Chiefe di Roma fcrit- 
to à mano dedicato à Pietro Orfino Vefcouo di Spoleti (crinuendo 
della Chiefa di S.Domenico dice . Qref2a Chiefa nel Monte Ma- 

| gnanapoli, qual ficbhiamaua S. Maria . QueSta è vna bella fabrica 
con on Monafferio di Monache molto venerande, quali flauano à 
S.Siffo dell'Ordine diS. Domenico velate fotto la cuftodia delli lor 
Frati. Qui è vnaImmagine della Madonna di quelle, che dipinfi» . 
S. Luca. 

Pompeo Vgonio nell'Hiftoria delle Stationi di Roma, trattan- 
do della Chiefa di S.Sifto; fcriffe. Hebbe Ja Chiefa di S. Siffogià 
vna Immagine di noffra Donna di quelle, che dipinfe S.Luca, la... 
quale quando partirono le Monache, fu portata al nuouo Mona- 
sFero di Monte Magnanapoli. ‘> 

Andrea Vittorelli nel libro delle gloriofe memorie di Maria; 
Vergine nella 6.parte cap.1o.lafciò fcritto . Ne/la parte del Mon- 

“te Quirinale, che Bagnanapoli fi chiama, nella Chiefa interio- 
re di S. Domenico conferuano le Monache di quel Monafiero 
un'antica Immagine della Regina delle Vergini,creduta di S.Lu- 
ca , e per tale è riconofciuta daon'antico manofcritto , che io vid- 
di, doc. . 

Ottauio Panciroli nel libro dei Tefori nafcofti vfa quefte paro- 
le. Quanto à quefte Monache hebbero ilprincipio loro nella Cbiefa 
di S.Maria d1T raffeuere, e di lafurono in propria perfona con 
vna loro miracolofa Immagine di Maria condotte da S. Domenico 
alla Chiefa di S.Siflo, doue lui babitò per prima : ma Pio V. conff- 
derando per ona parte quanto patiuano per l'aere catiiuo in S. Si- 

flo, eche in Roma non era Chiefa aleuna dedicata al Domenico, fi 
vifo ife à benefitio loro di fabricare sù queffa parte del Monte Ef- 
quilino (leggafi Quirinale) cor Ja Chiefa il Monaflero , doue ve- 
nendo dette Monache feco portarono la detta Immagine , dre. Di- 
fcorrendo poi queft'Auttore della Chiefa di S. Sifto và dicendo. 
Per effettuare ona tal rifolutione del fommo Pontefice gran diffi- 
eultà fecero le Monache di S. Maria in T rafleuere per conto divna 
miracolofiffima Immagine di Maria, che S.Lusa depinfe, dre. fù 
dipoi quefta Immagine portata nel 1575. alla nuoua Chiefa , e» 

onaffero di S.Domenico fatto da Pio V. &c. Nell'Indice anco 

delle Reliquie cpilogando il medemo Panciroli l'immagini dipin- 

te da S.Luca cosi le conta. 7» S.Maria de Araceli,Campo Martio, 

delle Gratie,di Campitelli, Maggiore, del Popolosdella χώρων 
14 
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V ia lata, S.Agoflino, S. Bernarda alia Colonna Traiana , &rà 
S.Domenico . jr 
Gióuanni Seuerano nelle Memorie facre delle fette Chiefz nel- 
la prima parte ragiorando della Chiefa di 5,510, difcorre in que- 
fta maniera. uando S.Domenico v'introduffe le Monache di T ra- 
fluere, oi fü ancora portata ὑπ᾽ Immagine della Madonna fantif- 
fima depinta da S.Luca, Ja quale era nella Chiefa loro , dye. reftò 
Sempre in S.Siffo iu fino al tempo di Pio V .quando per il mal'aere 
leuò di qui le Monacbeye lefece andare nel Monastero di Monte, 
detto Bagnanapoli, doue bora continoua la fucceffione delle mede- 
firme, e godono la medefima Immagine,tye. ONerui il Lettore, che 
ogni volta,che fi legge;che Pio V.trasferiffe le Monache di $.Sifto 
al Monaftero di S.Domenico nel Quirinale, deue intenderfi, che, 
lui gli affegnó quelluoco: ma che vi andaronoal tempo di Grego- 
rio XIII. come fi è raccontato nel cap.6. 
Gio.Michele Piò nel primo libro deila progenie di S.Domenico 
cap;27. in quefta guifa (criue . Per Roma altro non fifentiua, che 
firepito , e fopra 1] tutto Je Monache di S. Maria in T rafieuere , 
erano quelle, chericalcitrauano da douero per molti capi: ma [pe- 
tialmente: perche non voleuana abbandonare la cuffodia d'una 
Beata Vergine miracolofa depinta da 8. Luca Euangelifla, che iui 
era in gran d:uotione,dre. li Romani, l'haueuano in fomma vene- - 
ratione: perche altempo diS. Gregorio fubito fù liberata la Città 
di Roma da quellagran pefte, che l'opprimeua, quando efa Imma- 
gine il giorno di Pafqua fa leuata fuori di quella Chiefa , e portata 
proceffionalmente intorno, e fentiti nel cauarla fuori gli Angioli in 
Cielo à cantare, Regina Celi letare Alleluia, &xc. Nell'anno 1219. 
furono racchiufe ne] Monaftero di S. Siffo le Monache can trasfe- 
virui, la B.Vergine predetta di S. Maria in Y raffeuere , bre, 
E neceffario, che il Lettore inquefto luoco confideri , che tal'im.. 
magine auanti Sergio primo quafi 160. anni ftaua in Trefteuere, 
concedendo, che fole portata d'ordine di S. Gregorio. in Procef- 
fione: ondeilriponimento di ela Imagine nella Chiea di S. Aga- 
ta, detta poi S. Maria in Torre, riferito nel cap.2. δὶ auanti S.Gre- 
gorio,e non al tempo di Papa Sergio, come alcuni penfano. In ol- 
tre fi hà da ffimare,che tre Immagini.di Maria fatlero portate in., 
quella Proce ffione, le quali ftauanoin tre Chiefe principali. Vna 
in S. Maria Maggiore, come fcriuono Guglielmo Durando, $ An- 
tonino,Pietro Canifio, Carlo Sigonio, Lorenzo Mafelli, Gonzalo 
Iliefcas, Antonio Spinelli, Pompeo Vgonio, Alfonfo Villega, Fer- 
reolo Locrio, Onofrio Panuino , Filippo da Bergamo, Alfonío 
EEG Ciacco- 
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Ciaccone,il Cardinal Baronio,& vna fchiera d'altri graui Auttori. 
L'altra quella,che fi honora in 8. Maria di Araceli,doue in vn per- 
gameno trouafi fcritto. Ip iffa Proceffione bac facra Imagine de- 
portata, ecce tota aeríit turbulentia cedebat Imagini, ac fi ipfam... 
Jmagin em fugeret, Óy eius prafentiam nullatenus ferPe poffet, fic- 
que pof? Imaginem mirà ferenitas , dr aeris puritas remancbat. 
Tunc audita voces in aere cantantium, dy dicentium Regina Ce- 
li, &yvc. flatim autem B.Gregorius,idquodfequitur dixit , Ora 
pro nobis, dye. Finalmente quella di S. Maria in Torre, di che hora 
Scip come dai Scrittori, che fi apportano, fimanifefta, 
e fono. 

Ferdinando del Caftiglio nell'Hiftoria generale di S. Domenico 
par.r.cap.31.fcriffe. Le Monache più oftinatese che maggiormente 
recalcitrauano erano quelle del Monaflero di S.Maria tn Trafle- 
mere, doue era quella Imagine di nofira Donna,che S.Luca Euan- 

gelifa haueua depinto di fua propria mano; e quiui era la diuotio- 
ne di Roma doppo che già S. Grzgoio al tempo d'una gran peíti- 
lenza la cauò fuora proce ffonalmente ilgiorno proprio di Pafqua 
di Refurrettione : perche nel cauarla furono fentite le voci delli 
"Angeli in Cielo, che cantauono Regina Cali latare , dyc. e fubito 
^ la peSte, veflando la Città miracolofamente deltutto libera, 
Vin quantunque doppo fi fufe procurato di trasferire quella, 
anta Imagine ad on'altra Chiefa, non la confentì già mat la Ver- 
ine. Onde miracolofamente era tornata fempre quella Immagine 
ai medefimo luogo, dowe all'hora firitronaua , per la qual cofaera 
molto rigerita,e ffimata quella Cafa. Venne dunque S. Domenico _ 
Aqueffo Monaftero di Monache, e con tanta vebemenza di Spirito, 
edi veritàpropofe lora la fua imbaftiata, e la giuflificatione di 
questa caufa, chel'Abbateffa con tutte l'altre Monache ( fuor che 
vna fola) ff accommodarono in tutto promettendo di vbidire al 
Papa, come veniza loro commandato con queffa conditione però di 
poterne portare quella fanta Immagine douunque elle fulfero ffa- 
te rari e che in cafo,che l'Immagine nonvi andaffe,0 porta- 
ta tormaffe (come altre volte baneua fatto} potcfféro tornare an- 
cor'effe liberamente alla primiera babitatione ; perche in niuna 
"maniera fi accordauonò à voler flare pur'on fol punto fenza quella 
gran Reliquia;e diuotione del Popolo Romano , la qual conditione 
| fhaccettata da S.Donzenico , dre. feguita poi l'Auttore nel cap. 38. 
La prima Domenica di Quarefima dell'anno 1219. che fù alli 14. 
di Febrarol' Abbateffa di s. Maria in T raffenere con le fue Mo- 
nache furono condotte al nnouo Menaffero proceffionalmente, e» 
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eon molta folennità, Cc. La notte foguente poi accioche il popolo 
on fi folleu:ffe per la traslatione di quella fanta Immagine della 
Madontia, Nicolo Vefcowo T ufculdno,e Stefano Cardinal di S.An- 
gelo con altra gran moltitudine di gente vennero al luogo di S.Ma- 
via in T rafftuere, dondetraffero quella fanta Immagine portan- 
dola fopra le proprie (balle fino à S.Sifto , done il S. Confeffore an- 
daua fcalzo, e vi fivedena numero grande di torcie, e di lumi ac- 
c.f. Le Monache, le quali ffauano afpettandola tutte infieme in. 
procc fione à piedi nudi ancor effe la riceuettero con molta deuo- 
tione,e la ripofero honoreuolmente nella Cbiefa loro, doue è flata 
poifempreinfino alprefente tempo . Sin qui il Caftiglio. Nella qual 
narratione fi notano particolarmente tre punti. ll primo, che non 
vna, anzi più voltel'Immagine fù leuata da S. Maria in Traftcue- 
re) il che puoleffere: nia il racconto dell'antica leggenda riferita 
nel cap.4. via fol volta ciò filegge effer fucceffo: fe però non, 
vogliam dire,effere auuenuto altre volte doppo il prefato raccon- 
to. ll fecondo;chele voci Angeliche furono vdite nel cauar l'Im- 
magine dalla già detta Chiefa di S.Maria, e ciò anco puol ftare: 
ma i più dicono eflerfi vdite nel progreffo della Proceffione . Il 
terzo, che li due Cardinali la portarono con le proprie fpalle fe- 
guendola S.Domenico, il che anco altri hanno affermato: mala, 
- narratione antica, che è nella Vaticana, pofta nel cap.5: dimoftra 
chiaramente, che S.DDomenico la portafle, feguitandola quei due 
Cardinali ,i quali puol creder(i, che perdiuotione gli affifteffero 
tanto da vicino,che porgendout anco la mano in vn certo modo, 
fuffe (timato, che la portaffero . 

S.Antoninonelle Croniche tit. 23:cap. 4. lafciò fcritto. Era? 
praterea in Vrbe quoddam Monaflerium S. Marie T rafliberim 
dicium in quo illa venerabilis, tv omnis deuotionis bonore dignif- 
fima Dei Genitricis feruabatur Imago; quam B. Lucas ad fimili- 
tudinem Beatiffime Genitricis Dei pleniffime dicitur expreffife è 
qua eum ab eo loco nefcio quo cafufuiffet ablata, ad eandem Ec- 
clefiam per gratiam eiufdem Virginis fuit reportata . Hac efl illa 
Imago, quam Gregorius I. tempore peffisin feflis Pafcbalibus ia 
Proceffione cum feciffet deportari, ante eam aer infeétus purifica- 

' batur,circaquam audita funt voces Angelorum canentium Regi- - 
na Celi, dc. Hanc figuram omnes Sorores MonaSterij,dy cuntio- 
rum Romanorum frequentia venerabantur , Qc. notte fequenti. 
Pater prouiduscum duobus affociatus Gardinalibus (ne tumul- 
tus fieret inpopulo) cum /ummaribusplurimis, dy multis perfo- 
nis nudispedibus illam Imaginem,qua erat in.T ranffiberinfpro- 
As prijs 
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riis bumeris ad S.Sixtum deportauit, quam Sorores expetlantes 
nudis pedibus redd Fari fufceperunt, ibique permanfit, ofguein 
pene diem, &re. Melchiorre Incofer nellibro fopra l’epiftola di 
aria Vergine ai Mefsinefi nell'agiunta alc.99.Mz/ta vero circa 
eam Imaginem (parla di quefta di S.Sifto)partim feriptis aliorum, 
partim commemoratione babentur, Lucam videlicet Euangeliffam 
primas lineas ruditer tantum duxiffe, idque in Cenaculo , obi ty- 
picus Agnusvltimo efus fuit: ipfam vero Imaginem preter peni- 
cillum; d» artem , diuina manu perfettam, dubio proeul dy gra- 
tiam inditam qua mortalibus prodeffet , dre. ' 

Nel fecondo tomo de'libri della facra Vifita, fatta d'ordine di 
N. S. Vrbano VIII. nel 1626. adi 17. di Agotto diquefto Monafte- 
ro fi legge Moniales buius M. ohafferij babitabant quondam apud 
5. Mariam in Tranfliberim, quibus opera δ Dominickadiuncle 

uerint Moniales, que erantin Eccleffa S. Auree, vbi nunc eft 
Ecclefia Spiritus Sancli nationis Neapolitana in via Iulia, &v fi- 
mul iuncle tranflata fuerunt à 8. Dominico ad Monaflerium., 
S. Sixti, vbi nunc funt Fratres Ordinis Pradicatorum, fedob ma- 
lum aerem Pius V . eas pofuit in boc Monaflerio,quod anno 1611. 
valde dilatauerunt. Efl ibi Imago B.V irgtnis tranflata ab Eccle- 
fia dicla δ. Maria T ranfliberim ad S. Sixtum, ὦ" poflea mandato 
Pij V. buc delata . à» traditur fuiffe à δ. Luca pia . 
Pietro Canifio de B.Virgine lib.5.c.22.4z£for vite S. viriT beo- 
doricus de Apoldia venerabilem , do omni bonore dignifsimam_, 
vocat Virginis matris Imagiuem,que (boc ipfo Dominico fuperfti- 
te) in V. 45 Monaflerio, quod B. Marie T ranfliberim dicebatur 
fuerat feruata» quam Beatifitmus Lucas Euangeliffa ( vt ipfius 
verbis votar) ad Vultus eius , à babitus Pri nsi 4 4 viuum 
lene creditur depinxiffe : que quidem pijfitma Imago, nefcto ( in- 
pas quo cafu ibi oc E o fublata part : fed illi calli miracu- 
Jo fuit reffituta. 

‘Tomaflo ὁ pure Teodorico di Apoldia Domenicano, che fü 
doppo S. Domenico circa 50. anni nella vita dieffo Santo, regi- 
firata anco da Lorenzo Surio v fa quefte formali parole, 1.12.& 13. 
Erat tunc inVrbeinfigne quoddam Monafferium Sanélimonia- 
lium quod δ. Marie T ranfliberim dicebatur , in quo venerabi- 
lis , & omni bonore digniffima eiufdem V irginis facra feruabatur 
imago , quam Beatiffimus Lucas Euangelifta ad Vultus eius , dy 
babitus fimilitudinem ad viul plene creditur depinxiffe , que qui- 
dem μὴ γένια Imago nefcio quo cafu illi Evelefefublata fuerat; fed 
li calefti miraculo fuit reflituta. Eam vero, (vi par ὦ ) illins 

0n4- 
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Monaflerij Sorores, dy Romani omnes ineffabili f1udio veneraba- 
fur. Ad bunc ergo locum, vt B. Dominicus acceffit, Abbatiffam, 
e Sorores omnes (ona tantum dempta ) ad Pontificis voluntatem 
inflexit,cuntieque in manus etus obedientiam promiferunt, fe in- 
de migraturas , fi ila dulciffima Imago cum illis vellet transferri. 
Eam condicionem libenter S.Dominicus accepit» illud adijciems , 
quod fi illuc delata ab ipfis Imago (oti olim ) ad [uam rediret Ec- 
clefiam ν dy ipfa pariter effent ab obedientia abfolute, ec. 

Abraamo Bzouio Domenicano nel tomo 1 3.n.7.all'anno 1220. 
Rome primum apud S. Sixti domicilium obtinuit S. Dominicus, 
ad quod Camobium quafdam Moniales bactenus luxu apud S.Ma- 
riam Tranfliberinam , folutas traduxit , ὦ" religiofe, caffeque vi- 
uere docuit tragflata ona cum eis Icona Diua Deiparentis , quam 
fama efi Diuum Lucam depinxife,dv aliquoties alibi locorum per- 
latam ad primum locum miraculofe fiue redi (fe, fine ab Angelis 
relata fuiffe, donec in Ecclefia S. Sixti collocaretur. 

ΤΙ dianzi addotto Teodorico de Apoldialib.2.cap.8. così. Haec 
eff Imago illa veneranda, quam B-Gregorius Pontifex ob (2uien- 
tem peftem profligandam quodam Pafchale tempore in Proteffto- 
ne cum Litani;s per Vrbis circuitum deferri inffit, cui etiam tota 
aeris ceffît infeclio eius. prefentiam ferre non fuffinens . Mira 
autem fucce [fit ferenitas dy audite funtvoces in aere iuxta Ima- 
ginem itacanentes, Regina céli, ὦ 6. & B. Gregorius fnbiunxit , 
Ora pro nobis Dei, yc. Repo fita efl ergo reuerenter admodum per 
D. Dominicum ,Ó duos Cardinales apud Virgines S. Sixti , dre. 

'Tomaffo Maluenda nelli Annali Domenicani all'anno 1217. - 
cap.22. I//acum primis D. Marie Imago Roma celebratur, que 
prius in Monaflerio SantWmonialium Ecclefie S. Marie Tran- 

Mliberim fernata , poflea cum eifdem Monialibus in Ecclefiam_a 
S.Sixtitranflata, nunc in parte Montis Quirinalis (quam Ma- 
gnanapoli dicunt) in Monaflerio facrarum Virginum Dominica» 
narum conferuatur, & magna populi veneratione colitur. Sidc- 
ue auuertire,che fe ben quefto Dottiffimo Auttore edegniffimo 
d'ogni lode fcriua , che la Chiefa chiamata da Apoldia S. Mariá » 
in Tranfteuere, fofle quella, oue già erala Taberna meritoria; 
non di meno è degno di fcufa, perche fi è accoftato al pàriar com> 
mune, con che hoggi è detta Chiefa nominata; onde, come» 
non molto prattico delle Chiefe antiche di Roma, è andato con 
la corrente del volgo, e per confeguenza non fe gli deue aícriuere 
ad imprudenza tal difetto,come ne anco,mentre dice, che Apol^ 
dia habbia fdrucciolato in hauer fcrizto, che quelta Lugo ^u 
offc 


nella Chiefa de’ SS.Sifto, e Domenico, 31 
foffe tata portata al tempo di S. Gregorio,ma quella fola di S. Ma-. 
tia Maggiore: poiche Auttore si accurato , antico, e. fedele, non. 
hauerebbe pofto vna Imagine per vn'altra . Egli ancora confeffa 
effere opera di S. Luca, dicendo, De Ecc/efia S. Marie T ranfüibe- 
rina, Qy de Imagine B. Virginis à S.Luca Euargelifla depicla dye. 

Nel Ritratto di Roma moderna leggefi.Quì ne] Mon. di $.D»- 
menico è Una diuota Madonna, cbe depinfe S.Luea, la quale queffe 
Monache,quando fi partirono da S.Sifto,la portarono con effesdre. 
Quanto poi à quelte fue Monache bebbero il principio nella Chie- 

fa di δ. Maria inTraffenere (deucfi correggere,e dire in S.Siff0) 

e di là furono in proprio perfona con onamiracolofa Imagine con- 
dotte da $.Domenico alla Chiefa di S. Siffo, Ció deuefi intendere 
di quelle Benedittine, che furono trasferite à S. Sito, e prefero 
l'habito da S. Domenico ,laíciando Trefteuere . 


Doue foffe il MonaStero di S. Maria in TraSteuere, detta an- 
co S. Agata,ò S. Maria in Torre. Cap. XIII. 


= Oncedendofi con molti Auttori nel capitolo preceden- 
fex te apportati, che tal Figura prefa dalla Chiefa di S.Ma- 
ur ria in Torre fia ftata portata in Proceflione al tempo 
Ww» diS.Gregorio, qual fii nel 590., faremo coftretti à di- 
r 620. anni fü honorata in detta Chieía , la quale in che 
luoco ptopriamente fuffe variano le opinioni de’ Scrittori. Ma 
auanti che le adduchiamo , non farà à mio giuditio fuor di propo- 
fito, fignificare in quanti modi fia ftatachiamata. 
Da principio chiamoffi Chie(à di S, Agata in Torre, doppo, 
S.Maria in Torre , poi 5. Maria in Tempulo, e finalmente $.Ma- 
‘riain Trafteuere. . . ) S excep m i 
Venne detta $. Agata: perche chi δὲ deuoto di quefta Santa, 
volle cosi fin da principio nominarla ; e per farla differente dal. 
l'altre di quefto nome, gli fà aggionto, in Torre per eflere ftata 
edificata vicina ad vna'di quelle Torri; che feruiuano per guardia 
della Città, & in particolare del Tenere , quindici delle quali ef- 
fendo in mal'eflere furonorifatte da S.Leon IV., il quale per mag- 
gior ficurezza ne fecerfabricare due da fondamenti dall'vna par- 
tee l'altra del Tenerenòn lungi da Porta Portefe, vna delle qua» 
li é hoggiin piedi ver il monte Auentino . Di quefte ne fcriue 
nella vita di detto Leone Anaftafio Bibliotecario, Cosidiceuafi 
laChiefa di S.Cefario ip T'arrivicino à S. Sifto, come hó letto 
in vn'iftromento fatto alsempo di Aleffandro:VI.nella qual cn 
rcd pni etel ΔΙ darti desi Ap tr i 
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&di S. Cefario e(endo. vn Monaftero di Monache di S. Benedet- 
to furono vnite à quelle di S. Sifto nel 1443. alli 3. di Maggio nel 

. Pontificato di Eugenio 1V. condotteui ( eflendo folo tre ) dal Go- 
uernatore di Roma, come cofta per iftromento , che fi porrà nel 
Cap.:22. effendone teltimonij Giorgio de Cefarinis Protonotaro . 
Apoftolico, Antonio de Cafarellis, e Lelio de Valle Auocati Con- 
fiftoriali Cittadini Romani. Hor da vna Torre, che vi era con- 
gionta fi acquiftò tal fopranome. Medemamente fi diffe S.Ceci.. 
lia in 7'urre Campiquella Chíefa , che nel 1629. fü pofta à terra à 
Monte Giordano per far la nuoua fabrica delli Padri della Chiefa 
Nuoua : impercioche lì era la Torre di Stefano di Pierro Prefetto 
di Roma, nella quale fù empiamente racchiufoil S. Pontefice» - 
Gregorio VII. come fi.legge in Bartolomeo Platina, da alcuni 
chiamato fal(amente Barcilia e 

Anco nel Vaticano preffo alla'T'orre campanaria eravna Chie- . 
fa detta per ciò S.Maria in T'urri congionta alla Bafilica di S.Pie- 
tro,e finalmente hoggi vi è la Chiefa di S. Maria di Torre de Spec- — 
chi , doue è vn nobiliffimo Monaftero di Monache molto vene- 
rande, la qual Torre prefe il nome dalla nobil Famiglia Romana, 
de’ Specchi. i 

‘ Tornando hora a 5. Mariain Torre;dico che perilmiracolo re- 
giftrato nel cap.4. prefe quefto nome, lafciatone quello di S.Aga- 
ta. Sidiffe fimilmente in Tempulo per cagione di quel Tempulo 
detto nel cap.2. che hebbea diuina vifione di cercare quel pel- 
legrino , che feco haueua la Santa Immagine portata à Roma il 
quale habitaua vicino à quefta Chiefa con gli altri due fratelli, 
coni quali quì hauédo finito i fuoi giorni hebbe anco fepoltura . 
E perche tal Chiefa era fituata nel Rione di Trafteuere,quindi ne 
riportò anco il nome di 5. Maria in Trafteuere, 

Refta in quefto luoco riferire le opinioni varie circa il proprio 
fito di tal Chiefa; e Monafterio, le quali trouo effere quattro; e (o7 
. nolefeguenti. . AE e E 

La prima è di alcuni, che affermano, che era, doue è adeffo la 
Bafilica detta communemente di S. Maria in Trafteuere, e doue 
&vn nobil Clero: mació non puol effere , si perche non fi troua» 
cheappreffo lei habbino già habbitato:Monache ; sì perche ne* 
tempi antichi erachiamata il Titolo di-S:Califto , à di S. Giulio ; 
ὃ de’ SS. Giulio-e Califto, siancora , perche vien nominata ne'li- 
bri antichi Bafilica, & il chiamarfi S. Maria in Trafleuere trouafi 
non effer víoantichifsimo, - 

'La feconda è di coloro, che dicono effere, doue è 1a Chiefa di 

Ὁ τ τον S, Aga- 


nella Chiefa de’ SS.Sifto,e Domenico: 
$. Agata dirimpetto ἃ S.Grifogono in Trafteuere ; ma l'opinione 
diquefti non hà fondamento: impercioche tal Chiefa mai fil no- 
minata S. Maria in Torre:anzi fempre di S. Agata dedicata da Gre- 
gorio II. ne menoqui fà Monaftero di Monache , ma ben di Mo- 
naci, & hora vi ftannoi Padri della Dottrina Chriftiana . Scri- 
uendo di quefta Melchiorre Incofer nominato nel capitolo pre- 
cedente, parla ambiguo in quefta foggia . Poffet quis fufpicari 
eandem Ecclefíam S. Agatha T ranfliberine effc , que in T urridi- 
a, nifi banc Moniales, illam Monachi babitaffent . Crediderim 
Jucce fue ab vtrifque babitatam , fi diuerfa non fuerunt. Hodie 
memoria tantum eius Ecclefia nec aliud quippiam extat, dre. 

La terza è di chi hà fcritto, che fofle quella Chiefa detta gi 
S.Maria in T'urri (che alle fiate anco trouafi nominata in 7 urri- 
bus «ὁ inter T urres, è in Laborario ) congionta alla Bafilica di 
S.Pietroin Vaticano preffo al Campanile , chiamato da Latini 
Turris Campanaria, doue prima fi folenano l’Imperatori avanti 
di effere coronati dal Sommo Pontefice , nel numero de Canonici 
da tutto il Capitolo dî Canonici effere ammeffi , come fi legge, 
nei Cerimoniali, Tal'opinione è rifiutata con le feguenti ragioni, 
Prima perche non era in Frafteuere, anzi fuori della Città, dicen- 
do Anaftafio foris muros buius Ciuitatis Romane fecus Baflica . 
B.Petri Apo floli duo fecit Xenodochia, in quibus dy plura contulit 
bonaque & fociauit venerabilibus Diaconijs illic foris exiflenti- 
lus, otperenniter permanerent, id ef] Diaconia S.Dei Genitricis, 
€» B. Stl/uefiri. Tal Diaconia di S. Maria penfano quelli che» 
banno quefta terza oppinione , foffe il Monaftero di S. Agata , ò 
S.Maria in Torre non confiderando, che nelle Diaconie non vi 
ftanano Monache; e dicendo, che anco fi chiamaua S. Agata af- 
fermano quel, che niunodi quei, che ex profe/ò han (critto della, 
Chiefa Vaticana ( nontrouandofene ne pure vnaparola in quel- 
l'Archiuio) hàdetto, melafciato fcritto, come Pietro Mallio,che 
fù nell'anno 1160.Canonico Maffeo Vegio, che vifle fotto Mar- 
tino V., Onofrio Panuino, che fü in tempo di Pio IV. Tiberio Al- 
farano,che fcriffe effendo Pontefice Sifto V. Iacomo Grimaldo; 
che fù Archiuifta di S.Pietro pid di 30.anni, e viffe fotto Paolo V.. 
& altri che per breuità paffo con (ilentio. Oltre ció,come puol'- 
effere;chel'Immagine di che hora parlamo foffe ftata portata da 
S.Domenico da quefta S. Maria in Torre;che coftoro fingono nel 
Vaticano,al Monafterodi S. Sifto nel tempo di Honorio III fe; 
detta Chiefa di S. Maria infieme con vna Immagine della Vergi- 
pe piii di 5o.anni auanti Honorio,era ftata abbrugiata da de 
> DN €o Pri- 


34 Hiftoriadell'Immagine di Maria Vergine 
co Primo Imperatore, come fcriue chi vi fi trouó prefente Otto+ 
ne Morena Laudenfe, & il Card. Baronio all'anno 116%. nel quale 
occorfe talabbrugiamento? Se dunque non vi era l'immagine, 
ne la Chiefahà dell'impoffibile, che da detta Chiefa fi portaffe,, 
l'immagine à S.$ifto. Aggiongefi, che coftoro atrecano vn publi- 
colftromento d'vn contratto del 1205. di vna vigna venduta, 
dall'Abbatefîa di 5. Maria in Tempulo , la qual vigna dice l'Iftru- 
mento efler poftainfra Vrbem ante Claufirum nofiri Monafie- — 
rij,ec. Hór chi dirá, che S.Maria zz Turri nel Vaticano fi chia. 
mafie mai S. Mariain Tempulo ?e che li füffe vna vigna pofta in. 
nanzi al Chioftro di tal Monaftero ? Ben farebbe fciocco chi 
penfafie, che à quella Chiefa vi foffe ftata alcuna vigna, in luoco 
tanto celebre, augufto, e frequentato da tutte fe parti del mon- 
do. Ma doue fuffe il Monaftero di S. Maria in Tempulo, di che fi 
parla nel detto Idromento ( il cui originaleinfieme con altrida , 
mé è ftatoletto , moftratomi dalle Monache de* SS. Silto, e Do- 
menico) fi dimoftrerà in vn'altro capitolo d pieno. 
Laquarta finalmente è quefta, che fegue, la quale approuo , 
come veriffima, & indubitata, & è di quet; che.fondatamente af- 
ferifcono effere ftata quella, che fino al giorno prefente ftà in Tra- 
fteuere;e ritenendo l'antico fuo nome; chiamafi S. Maria in Tor- 
τε à Ripa,e fe ne veggono anco adeffo le antichiffime veftigia. 
dietro alla più moderna Tribuna; e di fuori, in quella parte del _ 
muto, che è volta verfo il Teuere fi legge in lettere grandi non 
così moderne Sanéfa Maria de Turri , nella quale hora celebra- 
no Meffali Padri di S.Agata in Trefteuere , alii quali fü vnita da ; 
Gregorio XIIInel 1580. come per vna Bolla apparifce data li 13. 
di Aprile, e non fenza diuin volere,acciò quella Chiefa da princi- 
pio detta S, Agata in Turri , fuffe anco amminiftrata in quefto t&- 
daquelli , che effitiano in vn'altra Chiefa di S. Agata della, 
ottrina Chriftiana.E fela cotinuata traditione;e la non interrot- 
ta denominatione hd forza di ftabilirci in quefta credenza,trouc- 
remo,;che il Card Cencio Camerlengo,che fü poi Honorio 1II. nel 
fuo libro, detto,Ordo Romanzs,checosì lo chiama il Panuino,no-. 
minandole Chiefe di Traftenere,nomina Ecc/efá S. Marie T ran- 
iberim, intendendo di quella,doue fono i Canonici,e Benifitiati: 
dipoi Ecelefiam S.Agatbe T ranfliberim , & intende di quella che 
è incontro S.Grifogono,& vltimaméte S.MarieinTurriTréfi- 
berim,e la pone nó lungi afsai da S.Andrea,doue è hora l'Oratorio 
della Compagnia di S.Cecilia, e νὰ nominando l'altre circonuici- 
ne, cioè S.Saluatote Pedepontis,S.Lorézo in Pifcinula,S. Maria in 
EEG, wá TI e Coppella: 


+ 
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Coppella: e perche nel fuo tempo non v’era come già S. Maria is 
Turrinel Vaticano, l'accenna folamente,e la mette trà le Chiefe 
da lui dette Incognite. Nicolò Signorile ; che viffe fotto Marti- 
no V. nel Catalogo delle Chiefe di Trafteuere regiftra Ecclefiam 
S. Maria in Turri, e la pone (come ftà hoggi) frà la Chicfa di 
S.Francefco, e quella di S.Maria in Coppella. i 

Francefco del Sodo nel difcorfo delle Chiefe , fcriuendo di que- 
fta dice S. Maria della Torre è Ripa.2)uefla Chiefa è boggi della, 
Compagnia della Dottrina Chriftiana, e nelgiorno dell Afuntio- 
ze della Madonnavi è Indulgenza plenaria, 

Nella faíia delle decime impofte da Clemente :VIII, nel 160r. 
è detta S.Maria dellaT'orre nel Rionedi Ripa . 

Ottauio Panciroli ne i (noi Tefori nafcofti fimilmente la chia- 
ma S. Maria della T orre ne] Rion diT vaffeuere . 

Finalmente nel libro della facra Vifita Apoftolica fatta à di 4. 
di Febraro 1632.d’ordine di N.S.Vrbano VIII. vien detta S. Ma- 
via in T'urri,que cff dependens è Congregatione Doctrina Chri- 
flizna. Siche perfeuerando fino d quetto giorno la fua antica de- 
nominatione,conchiuderemio con verità,che que(ta fia 1a Chiefa 
vera, di doue prefe l'Inimagine S. Domenico, riuerita-di prefente 
nella Chiefa delle Monache de’ SS.Sifto, e Domenico ἃ Monte, 
Bagnanapolis chiamata dal Card.Cencio fopra nominato 8, Ma- 
ria Balnea Napoliin vece di Ba/nea Pauli. . A 

Qui habitó Tempulo con li due fratelli,e vi pofe il facro Ri- 
tratto di Maria,e peróalcuna volta fà chiamata S.Maria in Tem- 
pulo da Frà Benedetto Domenicano altroue citato, ilqual dicc, 
quefte precife parole. Sengius Papa donanit Cafale , quad dicitur 
de Cafa. ferrata cum duobus. Pantanis Monialibus Monafferij 
S.Maria inT empuloaccafionemiraculi quodapparnit de Icona 
B.Marie, quam dittus Papaad'intlantiam Canonicorum de La- 
terano portare fecerat de dillo Monaflerio ad Sanéta Sanctorum , 
quam Angeli eadem nocte cum magno lumine (videntibus Monia- 
libus, qua proptcr banc caufam in oratione in Ecclefia pernotia-. 
bant)reportauerunt γ᾽ in locopriftino locauerunt . Ben'è vero, 
che parte di quefte Monache; habitando in vn Monaftero non, 
lontanodaS$.Siíto, prefeanco il nome di 8. Maria in Tempulo, ri- 
tenendo «quelladi Trefteuere il nome di S.Maria i» Turri, ὁ ina 
Tranftibetini= >. Ls "a si a E ER 3 PEN ἈΦ 
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Chi Sergio Papa fo ffe quello , al cui tempo accadde il miracolo 
della riportata Immagine Cap.X IV. 


pero On hi dubbio, che le Monache di S.Maria in Tempu- 
Ne [SJ lo in Trafteuere erano dell'Ordine di S, Benedetto, si 
ΠΕΡ perche gran parte di efie haueuano nome Placida, 

vie e2te Maura,Scolaftica, rampolli di quel infigne Patriarca 
de Monacidell'Occidente Benedetto,sì perche à quelle Monache 
fe gli daua titolo di Domuna, ὁ Donna nominandofi Domna Sco- 
lafticasDonna Placida, δίς, si finalmente perche haueuanol'Ab- 
bateffa, qual titolo è proprio dell'Ordine Benedettino. Qual'Ab- 
bateffa era anco chiamata Diacona, cioè Miniftra principale, , 
come ancor hoggi alcune Religioni hanno il lor Capo con nome 
di Miniftro Generale. Habitauanodette Monache non lungi dal 
luoco , doue dimoraua S.Benedetto , che è quel fito » doue è la, 
Chiefa de’ SS.Benedetto,e Lorenzo ig εἰ Ceglie , equefte haueua- 
no in loro potere la facra Immagine , che perdiuina potenza, ò 
minifterio Angelico fü riportata nel fuo primiero luoco, il qual 
miracolofo fucceffo diede d Papa Sergio occafione di donargli vn 
Cafale con altri aggionti chiamato Cafa Ferrata, come nel cap. 
paffato fi è vifto. E perche il tranfunto antico originale in perga- 
meno del Priuilegio della donatione fi conferua fino ad hoggi 
(come cofa pretiofa) appreffo le Monache, che parimente godo= 
nolaS.Immagine, & in effo vien nominato chi Sergio fia ftato il 
donatore,porrò parte di effo da me più divnavolta con mio gran 
δυο letto, & è quefto . . 

Sergius Epifcopus feruus feruorum Dei. Te Beata Mater, © 
Domina nt Virgo Maria, do per te namque Efimia venerabi- 
lis Diacona, atque Abbatiffa, tuifque fucceffores , vniuerfaqueo 
+ Jantie Congregationis Ancillarum Dei introeuntibus, è in tho 
Jantle Genitricis Virginis Marie Domini nofiri in feruitio per- 

manentibus. Conuenit Apoffolico moderamini pia Religione pol- 
Jentibus venibola (pro beneuola ) compaffione fuccurrere, Cy po- 
Jeentium animis alacri deuotione impartire affenfum . Ex boc 
enim lucripotifffmum premium apud Conditorem omnium Do-. 
soinium procul dubiopromeremur, cuni venerabilia loca, oportune 
ordinata ad meliorem fuerit fine dubio fJatu perducia.Igitur con- 
Sirmo,dy dono te Beata, dy Dei Genitricis, femperque Virgini Ma- 
ria Domina nofira, ὦ" per te Eufimia iiec 4 Diacona , atque 
Abbatifa, veffraque fantia Congregatione dum Dri ob 
ii "© pedamptio- 
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redemptionem aninze mee in perpetuum id eftfundum vnum, qui 
vocatur Cafa Ferrata cum duobus Pantana maiore iuxta fe, &re. 
pofitis foris Porticum B.Pauli Apoftoli miliario ab Vrbe Roma... 
plus minus fexto, dy inter bos pm ab vno latere Cafale , qui vo- 
catur Agelli cum aquamolo fuo,qui appellatur Centimoli , ὦ" Ca- 
fale: quod vocatur S. Pauli Apoffolisomnia de Monafterionuncn- 
pato Cliuus Scauri, dv ab alio latere Cafale, qui vocatur Mofaca- 
n0,0c. in perpetuum confirmo ex auctoritate B. Petri, ac Pauli 
Apoftolorum, quorum per Dei gratia Vicarij adtione fungimur , 
nofiraque Apoffolica cenfuravoboramus , & confirmamus deti- 
- nendum,dr iure proprio poffidendum ea quoque obteftatione om- 

nimodo, interuentioneyotomni tempore frane » Ὁ po ffideatis, dx 
pro meis anime tue fanéle Congregationis Ancillarum, oeltua., 
Virgo Maria cantare debuere per fingulos dies centum Kyrie elei- 
Son, δ᾽ centum Cbrifle eleifon , flatuentes Apoffolica cenfura fub 
diuinaiudicij obteftatione, (Ὁ anatbematis interdicda , vt nullus 
- fuccefforum nofirorum Pontificumy0el cuilibet magna, paruaqte 
pexfona qualicunque dignitate fit audeat te de predicto fundaro , 
auque omnibus pertinentis moleffe caufts incumbere, fed facuri- 
. terr quieto in tuam generabilem Eccle fram maneat in perpetui. 
Siquis autem(quos non obtamus) boc noffrum Apoftolicum Pri- 
uilegium agere,oelcontendere prafumpferit., Qy in omnibus obfer- 
uarediftulcrit ; fciat fe anatbematis vinculo effe dapnatum , & 
cum diabolo Cy omnibus impijs in inferno babeat portionem. Infu- 
per componat. in tua venerabile Ecclefia mancofos aureos quin- 
quaginta, dc. Scriptum per manum Antonij Scriniari Sante 
Romane Ecclefia ip menfe Auguflo indiclione quinta Bene V a- 
bete Sexto decimo Kal.Auguftas per manum Stefani Arcari S.e- 
dis Apoftolice in menfe, indictione, anno Domino propitio Pontiff- 
catus Donini Sergiy fammi Pontificis d» oniuerfalis T ertij Pape 
in facratifima Sede B.Petri Apostoli fecundo in menfe , dy indi- 
dhonefuprafcriptaquinta.} Ego Geruaffus Scrin. S.R. Ecclefie 
ficut snueni in veteri Priuilegio carticinio per manum Antonij 
Scrin.vt diélum cíl ita exemplar boc compleni à abfolui. 32] di 
eM diquelto Priuilegio fi legge ἐν lettera MERO sg del 
Cafaldetto Cafaferrata fatto per il fantiffimo pio Pontefice Sergi 
Terzo al Cape sen diuenuto slide 
Monastero di 8. Siffo . a i 


Eccodunque il nome di Ser, ! io Il sil quale ele ndo (tato eletto 
Pontefice nell’anno 908.e l'anno 909. haueiido fatto la detta do- 
natione,fono anni 73 1..fino al prefente 1640. che detto Priuile- 
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gio è in potere delle Monache, prima di quelle di Trafteuere , poi 
di quelle di S.Sifto, le quali l'hebbero , quando ad efle furono vni- 
te da S. Domenico le. dette di Traíteuere , come fi é vifto nel 
capitolo 5. 

Sino al purae hodierno quefte Madri poffedono il prefato Ca- 
fale di Cafa Ferrata, che hora fi chiama Acqua cetofa , vicino al 
Cafale,che di prefente poffede il Capitolo dell'antica Collegiata, 
di S.Nicolò in Carcere Tulliano celebre Diaconia, chiamatoil 
Cafal di Moftacciano , che nel Priuilegio di Sergio fi è vitto chia- 
marfì Mo/zcano. Perfeuerano tutta via le Monache fenza inter» 
miffione recitare ogni giorno li cento Kyrie e/eifon impolti dal 
detto Pontefice, come di fopra habbiamo letto. Non fi marauigli 
alcuno della rozzalatinità del Priuilegio : poiche fü fatto in quel 
tempo, che dal Card.Belarmino nella prima parte della Cronolo- 
gia vien chiamato Secoloinfelice, dicendo , Vide feculum infelix. 
in quo nulli Scriptores Vluffres nulla Concilia, dc, Quindi anco fi 
verrd in cognitione delli errori, che fi commettéuano all'hora , 
‘circa il notare l'Indittioni , poiche nell'anno fecódo di Sergio III. 
non fü la Indittione quinta , ma la duodecima, come n'infegna » 
ilvero computo Ecclefiaftico. L'ignoranza di quel tempo cagio- 
naua fimili mancamenti ancora. - 


Doue fuffe la feconda Chiefa di S.Maria in T empulo . 
‘Cap. XV. i 


deg I promife nel 1 3.capitolo di affegnare illuoco,doue era 
KS laChiefa, e Monaftero di S. Maria in Tempulo nomi- 
nata nell'antedetto capitolo nelld ftromento,nel quale 
: fi loca vna vigna pofta auanti il Chioftro di quel Mo- 
naftero. Hora é ragioneuole,che fi vada dimoftrando il fito di effo. 
Dunque fi hà da fapere;che le Manache di S.Maria in Trafteuere. 
(dette già di S. Maria in'Tempulo)erano vnite fimilmente ad vn, 
Monaftero pofto quafi incontro à S.Sifto , e che per quelta vnio- 
ne fi chiamaua ancor quello S. Maria in Tempulo,ritenendo quel. 
lo di 'Trafteuere per farne differenza, il nome di S. Maria in Tur- 
ri,& alle volte di Trafteuere.E che quello vicino à S. Sifto foffe ; 
detto in Tempulo, lo. dimoftrano à chiare note Scritture autenti. 
che,le qualiadditano,che era appreffo à detto Santo non lungi dal 
Antoniana,che li intorho vi correua il riuo dell'acqua Mariana, ὁ 
Marana, che non era difcofto molto dalla Chiefa di S. Saluatore» 
(chiamataanco di S.Balbina)e da altri inditij,e Siregnfianio cha 
manis- 
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manife ftano apertamente iliuoco di detto Monaftero. Apportia- 
. mo in confermatione di ciò fcrittüre antiche delle Monache, che 
habitauano imquertempi 45. Sito; apprefio le quali hora ficu- 
ftodifcono con gran diligenzaniel Monaftero à Monte Bagniana- 
poli, i cni originali da me con ogni agio forio ftati letti, . : 

In vn libro feritto ἃ penna delle rifpofte delle vigne,poderi;&c. 
fcritto da Frà Benedetto da Mantoua gid Confeffore del Monafte - 
ro di S.Sifto con occafione della vifita fatta nel 1496. d carte 25. 
fi legge. T'omaoxo T odefto tiene ona vigna nofira pofla in S. Sifío 
vegio, nella quale è lo campanilese rowine di S.Siftovegio alias det- 
to di S. MariainTempulo,circa quattro pezze,trc. 1509: e di det- 
to acquiffo ne fù rogato mifer Domenico de Canalibus Notaro 
Romano à di 13. di Marzo 1509. Quì deuefi notare, che detta, 
Chiefa fù chiamata S.Sifto vecchio, perche (fecondo alcuni ) iui 
S.Lorenzodiffe à $.Sifto,condotto al Martirio preffo ad vn Cimi- 
terio nella Via Appia, à progrederis fine filio Pater? quo Sacer- 
dos Find die eie MEME onde per nd acta vi hi fatta vna 
Chiefiola,che poi ingrandita cangiò il nome di S.Siftoin S. Maria 
in Tempulo,e perqueflo era nominata 8,510 vecchio,à differen- 
za dell'altro ; che 'T'igride donna illuftre edificò nel proprio Pa- 
lazzo à quefto Pontefice Martire . AE RIAM 

In vn'Iftromento fi hà. 77 nomine Domini anno Incarnat. Dom. 
\ q2134pdiel prima menfe Decembris die 27. Ερο quidem Petrus fi- 
lius quondam, dre. Donna Eugenia Abbatiffa venerabilis Mona» 
fferij S-Maria inTempulos&re. bac die (upradicta bona volunta- 
te concedo,dre. cum omnibus [uis pertinentijs pofitis ante claufirü 
di&li Monafferij inter bos affines; à primo latere efi oia ,- itur 
ad Saluatorem 3. Malbina , dc. Siluefler Amuabilis tefíis , Cc. 
o Matthews Dei gratia facri Romani Tmperij Scriniarius com- 
Ew ; d» abfolbi.L e-Malbine, develì teggeré Balbine. 
Dirimpetto d $.Sifto fono ER di fabrica,che moftrano efferui 
Nato edifitio facro, e forfe di S.Maria in Tempulo.. kei 
«i: Nellibro di Fri Benedetto-da Monte Fiafcone in altri luochi 
citato nella Rubrica t 8.de po, prese ἃ carte 19. Monafferium 
S.Sixtiin via Appia ante Artinianum (hogegi Antoniana, ὁ per 
cangia Antoniniana perefferuilelerme:di Antonino Cara» 
calla Imperatore ) ojsondique circumdatum. tem Ecclefiam, 
Celeftinò Hlconfermd 1a fentenza data:dàl Cardinal di 5, Mar- 
cello contro Benedetto Arciprete di S. Nereo fuper quefiione 
(parole della iaia > ipfum Benedictum , & 
zi B4 


monia- 
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moniales Ecclefia S.Maria in Tempulo de orto , fine terra fita an- 
te ipfam Ecclefiam via mediante . 


In vn'altro iftrumento./r nomine Domini an.Dom.Incar:1206. 
annovero Pontificatus nono D. Innocentij 111. Pape indici. 10. 
menfe Nouemb.die 7.Nos quidem Eugenia de Giro bumilis Abba- 
tifa vener:Monaft.S. Marie T empuli confenfu dy. voluntate, 

onacharum eiufdem Monasteriy féilicet Cecilie , Agnetis, Sco- 
laflice; Darie,Qy Pauline ex mea bona voluntate loco, dr concedo 
tibi Beneincafe Leonardi, (xc. totumterritoriam vacantem eum 
quinque ordinibus, dre.cum omnibus eorum, pertinentijs pofitis 
mfra V rbem ante Glaufirum nofiri Monáflery inter bos. affi- 
nes. Aprimo latere efl riuus, yc. Quefto è il riuo dell'acqua Ma- 
rana, che tutta via iüi corre . Etin vn libro delle rifpofte delle vi- 
gne;&c. fi hà S.Mariain Tempulovicipo àS.Siffo. Ὁ 

Siaggionge, che Anaftafio Bibliotecario nella vita. di S. Leo- 
nelll. ponequefto Monaftero vicino à S.Cefario, dicendo, βρης 
que, & in Oratorio S. Agatbe , quod poniturin Monaflerio T em- 
pali, fecit canifirum (militer, dy in Oratorio S.Cefarij, quod poni- 
- turin MonaSterio de Corfas fimiliter fecit caniftrii Ait libras 
duas, d oncias tres. Dalle quali parole fi comprende anco , che, 
iui era vna Cappella in honore di S, Agata in memoria della Chie- 
fa di Trafteuere chiamata prima S.Agata, e poi perl'Immagine, 
poftaui S, Maria ip 7 urri. È che il Monaftero de Cor/as, è ad Cor- 
fas; foffe vicino à S.Sifto lo manifeflail predetto Auttore nella, 
vitadi S.Leon1V. dicendo Monafferium Corfarum, quod iuxta 

Bafilicam B.Sixti Martyrissatque Pontificis fitum ef] , yc. e più 
à baffo feguita. Obtulitin Ecclefia B. Dei Genitricis femperque, 
Virginis Marie Domine nofire, que ponitur infra pradicium.., 
Monafterium, quod vocatur Corfarum, fecit veftem de fundato 
vnam. V bi fupra obtulit Oratorio S. Cafarij veffem de Tendeto 
vnam. Dalche vedi(i, che Anaftafio nomina tacitamente la Chie? 
fa di S. Mariain Tempulo, Potrei addurre altre fcritmure , & Aut- 
tori per prouarc il fito di quefta Chiefa: ma perche mi paiono fuf- 
ficienti proue quelle;che fin qui habbiamo poito;pafflaremo auan- 
ti, aggiongendofi in oltre,che nel libro ia pergameno fcritto dal 
. prefato Frà Benedetto , à carte 29. trouafi. Vinea , que ef? in. 


«Antignano ( cioè Antoniana ) dx oppofita. S. Marie in T em- 
pulo buen sh owe s m ‘tum Pallinum iuxta. o 
formam latam , C» tiuum. fuit locata in perpetuum Lello des 
Orte 1 : i4 
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mem Petnide Lociadycex aliaparte efl Fotma, dy ἃ duabus parti- 
bus funt vinea . eo coi 
οὐ «Hortiinfraambitum 5. Marie de T'empulo , à tribus lateribus 
habent vias, dic. dy alia parte borti δ Marie Dompnica , © borti 
S.T boma de Forma.Horveda il Lettore fe è poffibile, che detta, 
- Chiefa ftaffe preffo al Campanile di S.Pietro nel Cortile, & à i gra- . 
didelle fcale, com'alcutio hà fcritto . 


Le Monache di S..Maria in T empulo con alcune di $.'Bi- 
- biana f£ vniftonoà quelle di S.Siffo. Cap. XV I. 


3262. Edendo S.Domenico la rilaffata vita di alcune Mona- 
68223 che.che dato di bando all'opere fpirituali, con fouer- 
chialicenza dauanfi in preda alle mondane lufinghe , 


Notaquod D.Innocentius Papa III. Monaflerium S. Sixticumo 
deuotione animi edificare de bonis Ecclefia capit , vt mulieres Vr- 
bisac Moniales aliorum Monafleriorum V rbisper diuerfavagan- 
tespoffent ibi fub artaclaufura , ὧν diligenti cuffodia Domino fa- 
mulari: fed dum adpromotionem diéii loci feruentiffime infiiterit 
animo , morte preuentus, Monalierium imperfettum remanfit . 
/ Honorius autem Papa III. immediate fucceffor prefati Innocen- 
tj. qui Honorius adinflantiam B.Dominici fundatoris, ὁ" inífi- 
£utoris Ordinis Fratrum Predicatorum ν ipfum Ordinem confir- 
mauit,eidem B Dominico,ty fuis Fratribus dicum locum S. Stati 
vadeorum vfum conce ffit. B. Dominicus diet “ temporis audiens 
diclum Monafferium ad «fam Monialium fuiffe adificatum, du- 
Gus teneritudine confeientia, noluit, quod Fratres fui Ordinis vt 
terius ibimanerent: fedcum multa folicitudine , multoque labore 
Ecclefiam S.Sabina à fummo Pontifice fibi , d» fuo Ordini impe- 
traut. Poffremo vero ipfe B. Dominicus y-ne locus S. — ad Dei 
onorém 
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bonorem edificatus, adalios ofus, qui ordinatio.edificantis inten- 
derat, poneretur, &y ne ipfe, cuipradiftus locus dudum conceffüa 
fuerat,aliquo remorfu'con[cientie lederetur , cepit ex conceffione 
fbi à fummo Fonti fice facta per V rbem diuerfa Santtimosialium 
Monafteria. circuire; eifgque verbum Dominipredicare , & ad in- 
troitum dicli Monaflerij admonere, ficque ibi multas voluntarias 
tandem fub debita claufura locauit.Beatus ergo Dominicusomnes 
Moniales δ. Marie in T'empulo , dy magnam partem Monialium 
S.Biniaga decentia prefati Honorij Pape', é» de voluntate ipfa- 
rum tranfiulitad predium Monaflerium S.Sixti. Itaque ono 
die tranflate funt 40.Moniales tam diéti Monafferij, quam 21. de 
diuerfis aliis Monaflerijs; V rbis ad Monaflerium S.Sixti. Multas 
© alias Dominas feculares pof? bec B.Dominicus ad Ordinem re- 
cepit , d» cum alijs in diclo Monaflerio reclufit.Idem quoque, 
B. Dominicus eifdem Monialibus fibi à Papa conceffis babitum_, 
Jii Ordinis, quo otuntur, induit, dy velum tradidit, facicm coope- 
ruitad Ordinem vecepityprofz fionem it farum fecundum Regulam 
BAuguStini,dy inftitutionis Fratrum predictorum admifit . Poft 
' bac B.Dominicus ad informationem diéclarum Monialium voca- 
yit de Monafterio de Pruliano, quod ipfe edificanerat , Sororema 
Blancam e des alijs Montalibus , quarum quatuor poft ali- 
quot etin füpradiéóum Monasterium redierunt . Preditia 
vero Soror Blanca cut alijs tribus vfquein finem reman fit in, 
Monafterio S.Sixti, vbi eam B.Dominicus Priorifam, inftituit, 
qua prafatas Moniales de Ordinis obferuantijs docuit > loqui per 
Signum manuum indicauit. 

Di qui vedefi, che nel bel principio del Monaftero vi entraro- 
no di quelle di S. Maria in Trafteuere 44. di quelle di S. Maria in, 
Tempulo 40. e da altri 2.1. Che furono in tutto 105. € però Giaco- 
mo de Sufato Domenicano nella fua Cronica, difle al cap. 1. Bea- 
tiffimus Pater Dominicus poft Ordinis confirmationem infiruxit 
Monafterium S.SixtideV rbe ad mandatii D. Papa Honorij 111. 
inquo 105 inclufit. Tràle prime Monache, che prefero l'habito 
per le mani di.S.Domenicoin quefto primo ingreffo , furono Sor 
Perna Cefarini; Sor Lucia Paluzzi, Sor Vannozza Amatefchi,Sor 
Maria Riccarda, Sor Giouanna Paluzzelli, Sor Stefana Pini ; Sor 
Odolina Paluzzi, e Sor Mariola Cecchi, come è regiftrato ie’ li- 
bridiquéfto Monaftero , à 4 ll 
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- Bolla piombata di Honorio 111. della traslatione è S. Siffo 
^. delle Monache di S.Maria in T émpulo,e di alcune 
di S. Bibiana. Cap. XVII. 


,Auendo vifto Honorio la prontezza delle prefate Mo- 
Bj nache nell'entrare nel nouel Monaftero fondato dal 
c gum feruo di Dio Domenico, giudicó neceffario per 
dm uas iua particolar Bolla confermargli tutti i beni , vigne, 
poderi,e fimili,che ab antiquo godeuanoft le Monache di S. Ma- 
ria in Tépulo, come anco quelle di $.Bibiana, eccetto alcune pof- 
feffioni, che haueuanoall'Anzuillara, che doueuano feruire per 
quelle,che erano rimafte nel Monaftero di detta S.Bibiana . Pon. 
ola Bolla prefa da me dall'originale, che tengono le Monache, 
ái S.Domenico. Hozoriu: Epifcopus feruus féruorum Dei. Di- 
dedlis in Chrifto filiabus Prioriffe, ac Comuentui S.Sixti de Vrbe 
falutem,» Apoflolicam benedictionem.Et fi Ecclefiarum omnium 
nobis cura immineat generalis, erga Ecclefias tamen de Vrbe tan- 
to nos decet propenfioris diligentia ffuditi adbibere,quanto eas vicie 
gius, e familiarius intuentes.ficut de ipfarum profetiu fecundum 
virunque bominemgaudium; itaexinde defeélu (quod abftt ) do- 
loremineuitabiliter experimur. Sand cum Ecclefia fante Marie 
in T'empare vfque adeo in Spiritualibuseffet collapfa, à» im tempa- 
ralibus diminuta, quod nequaquam ibi Abbatiffa, ὦ" Moniales ip- 
Jfus poffent commodé remanere; Nos mor? induffrij vinitoris » qui 
plantas frucliferas de loco flerili ad fertilem fatagst trafblantare , 
tam Abbatiffamquam Moniales omnes ad Ecclefiam fantti Sixti, 
vbi per Dei gratiam Domus religioni aptiffimè cum multa funt 
diligentia fabricate duximua Dey Php : tranflata etiam ma- 
iort parte Monialium Ecclefia S. Bibiane de voluntateipfarum , 
qua vna cobifcum elegerunt Domino famulari . Nos itaque pro- 
uid? attendentes , quod tranflatisper[onis , Qv rerum translatio 
fieri debeat, omnes omninò poffzfffones cultas, do incultas, vineas , 
aquas, filuas, tàm pradicle Ecclefie S. Maria in T empore, quàm 
prafata Ecclefia S.Bibiane (poffefionibus,quas babet in tenimien- 
to Aniguillaria dumtaxat e xceptzs) vobis de nofira potefiatis ple- 
nitudint concedentes , vobis dy per vos Monaflerio vefiro aucto- 
ritate Apoffolica ym! digi s prafentis fcripti priuilegio com- 
munimut. Nulli ergoomninò bominum liceat banc paginam no- 
Fra conceffionis, dy confirmationis infringere, vel eiaufu temera= 
: s ria 
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rio contraire. Siquis autem boc attemptauerit indignationem_, 

^ Omnipotenti Dei, ὦ’ BB.Petri, dv Pauli Apoffolorum eius fe mo- - 
ueritincurfurum . Datum Laterani feptimo Kalend. May Pon- 
tificatus noflri anno Quinto. Sin quila Bolla, oue è il Sigillo di 
piombo con le tefte de 5S.Pietro,e Paolo da vna banda con lette- 
re S.PA. > S. PE, Dall'altra Hozorius PP. III. Et accioche fi 
conofca,che ioro beni non erano pochi, anderò apportando al- 

, cune parole di Iftromenti originali conferuatidalle Monache de' 
SS.Sifto,e Domenico, da me letti;e trà gl'aitri i feguenti . 

* In nomine Domini. Anno Dominice Incarnationis 1171. an- - 
no 16. Imperij D. Friderici Imp. Indict. 4. Menfis Aprilis » Ego 
quidem Domna M erenzana Abbatiffa Beclefie S. Maria in T'em- 
poli cum confenfu D. Artemia, ὦ" Marie, e» aliarum Monacha- 
rum ceterarum propria ibontaneaque voluntate mea boc die lo- 
co, atque concedo tibi T bebalde Rubee onatua , dy tuorum filio- 
rum tantumjdef] onam quartam onius bovticum introitu , dy 
exitu fuod» omnibus fuzs pertinentijs pofitis in Cafa Ferrata Qyc. 
Sionum T manus ditte D. Merenzane. 

In nomine Domini. Anno Dominica Incarn. 1204. d» anno 7. 
Pontif. D. Innocenti] T erti PP. Inditt.7. Menfe Iunio die 27. 
Ego Jobannes Renti in prefentia ID, Gratiani Romani Confu- 
Bis, dc. vendo, dr corporaliter inueftiens tibi dò , adque concedo, 
condono; dre.-vobis-D. Malgarite vmili Abbatiffa V enerab. Mo- 
8.5. Dei Genitricis Marie inT'empoli, à» Cacilia , Scholafti- 

eitido. Onampedicam,d»c. pofftam extra portam S.Pauli in Mu- 
Paciano. Affines babet à primo latere 5. Nicolaus de Carcere; ter- 
| tio Ecclefia S.Saluatorisde Maximinis , dre. T 

In nomine Domini. Anno Dominice Incarn. 1177. anno 23. 
Imperij D. Friderici Imp. Indict. 11. Decembris Menfis die 14. 
Ego quidem Euphemia AbbatiffaVen.Monafi.S. Marte in Tem- 
poli; dre T beodora; Saria, Egidia, Lucia in prafentia D. Leonis 
Fratapanis propria fbontansaque voluntate nofira bodie iure » 
feudi damus, atque concedimus tibi,dyc. Idefl illam pedicam ; ère. 

eum fuis pertinentijs pofitisin Moflaciano , dre. á tertio latere, 
Ecche [ia 5. Nicolai, àquarto N.deOuocione ; c» Ecclefia S.Salua- 
toris de Maximilian, dre. TUTTI evi 
Innomine Domini. Anno Dominice Incarn. 1183. & Anno 3. 
Pont. D.Lucij T1 T.PP. Indict. 2. Menfis Oclubris die 9. Ego qui- 
dem Arthemia Dei gratia bumilis Abbatiffa Ven. Monaft. S.Ma- 
rie in Tempnlo una cum confinfu , dr de communi voluntate Od- 
doline, Conflantie,T. beadore, C £gidie, atque alisrum Sororum 
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mearumiam dicii Monafferij Monacharum propria mea volun- 
tate pro iam difto Monafterio concedo, y loco tibi vero Iobanni 
Gratiani,» filijs tuis legitimis tantiim onam quartam , dy me- 
dietatem onius alterius media quarta opius Orti , illam fcilicet , 
quam mibi T beodora bona refutauerat cum omnibus fuir perti- 
nentijs pofitis in Cafa Ferrata,eui àprimo latere locat Romanus 
de Suaue, dc. Ego Ioannes Leonis Scriniarius S. R. E.compleui , 
€ abfolui . 

Oltre lidetti inftromenti da me ne fon ftati letti due altri Ori- 
ginali in cafa di D. Giofeppe Cruciani Curato della Chiefa di 
S.Nicolò de Funari hauuti dalle Monache di $.Ambrofio, di cui è 
Deputato, in vn de quali fatto al tempo di Papa Benedetto IX. fi 
fÀ mentionedi vna lite circa certe tenute del Monafterodi S.Ma-, 
ria in Tempulo, e del Monafterodi S.Maria de Ambrofio, δὲ ἃ ves 
dere i termini d'ordine del Papa vi andò Pietro Prefetto di Rom 
Conaltri Deputati. Nel fecondo fatto al tempo di Vittore Papa II, 
fLíà parimente mentione d'vn'altra lite vertente trà gli fudetti 
due Monatterij. Laici 

Non deuo però tralafciare di dire,che Papa Sergio ΠΕ Αἱ mof- 
fo anco à donarele poffeffioni già nominate nel cap.14. dalla ne- 
ceflità,che haueuano quelle Monache : che però nel Priuilegio 
diffe. Quapropter cientes Nos veftram inopiam, &ripfius Mona- 

Mlerij res, paganica infeflatione, affeélas , d» omnimodo depredatas 

vel annullatas inclinatis precibus veStris pro Omnipotentis Dei 
amore, interceffione tua Genitricis Virgo Maria, Qc. debitas 
Jaudes poffitis perfoluereper boc nofiro Apoffolico priuilegium ex 
prefenti quinta Indichone fupraditto fundo , qui vocatur Cafas 
Ferratacum duobus pantana, "6.11 perpetuum confirmo , dre, 
Si deue auuertire,che fe‘bene vfala voce (cosfirmo)tuttauolta 
fi piglia per l'ifteffe che ( dono) fecondo lafrafe , che correua in, 
quei tempi tanto infelici. 

Non difpiacerà al Lettore, che io dia notitia, doue foffe 12.» 
Chiefa nominata di fopra di 5, Saluatore de Maximinis, ὃ Maxi 
milianis,ma propriaméte detta de Maxinzis,che così vien noma- 
tada Francefco Albertino,e da Bartolomeo Marliano lib.1. cap.3. 
de antiq. V rbis . Eraquefta nel Campidoglio verfo quella parte,» 
che fi chiama ancor hoggi Monte Tarpeo,ò Monte Caprino die- 
trol'habitatione de’ Signori Conferuatori je chiamauafi de Maxi- 
mis; perche già viera il famofo Tempio del fuperftitiofo Gioue , 
Ottimo Maflimo: le parole del Marliano fon quefte. 7 ea Capito- 

| Hj parte fuit Templum Iouis Optimi Maximi, qua verge pid 06- 
i "i i sajur 
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cafum Solis Tiberim deSpicit , obipaucis ante annis fuerat. Aedes 
Diui Saluatoris cognomento in Maximis . Locus ille nune efl pro- 
fanus, fed magna, d diffipata fundamentorum vestigia extare , 
adbuc cernuntur.Y Albertino de Mirabilibus Vrbis cap. deT em- 
plis , dice, Templum Iouis optimi maximierat , obi nunc efl Ec- 
clefia S.Saluatoris ip Maximis, e Lutio Mauro nel fuo Libro dcl- 
l'antichità Romane accenna che fii demolita al tépo di Paolo III. 
Penfarono alcuni,che tal Chiefa foffe quella di S. Saluatorein Cá- 
po, disfatta nel 1639; per cagione.dell'ampliationie del facro Mó- 
te della Pietà, in vece della quale da fondamenti vn'altra πὸ fata 
fabricata, credendo effi; che fuffe nomihata /z campo Maximo, 
detto già Campo di Flora, e poi corrottamente, Campodi Fiore : 
ma non trouandofi appreffo broni Auttori, che detto Campo ἢ 
chiamaffe Maffimo , per confeguenza , non fü-ne anco quella 
Chiefa nominata S.Saluatore p Campo Maximo; ma: folamente 
in Campo , € cosi vien detta.da Cencìo Camerario, già Gard, di 
$:Chiefa,della nobil Cafa Sauella.Si cóferuaua già in quefta Chies 
favn braccio di S.Patritio, come dalla feguente nota da me tro- 
uataiu vn libro,detto Rpérice//a Denunciationum M.S.del 1571. 
inquefta forma. Sa/watoris in Campo. Nel 1474.lidieci Decembre 
Monfig.Latiuo Card.Vrfino mecomandò ad sse Frà Antonio Ro- 
mano frate dell'Ordine di δ. Francifco di afegnare per inuentavio 
tutte je mobbe mobili, e li flabili appartenenti à S. Saluatore in» 
Campo ye dar piena informatione de, omnibus allo Priore , e Mo 
naco della Badia. S. Sa/natore della Diocetia di Rieti; li. confegnai 
qna Croce con Calice, &» vn braccia di S.Patritio d'argento . Itena 
tatte lecafeyc be furano abrugiate dallo muro della: cafa delli An- 
glifi pen:fi.allo, muro dello Chioffro di Renzo Barbarino.sò della. & 
detta Bcclefias Item Fhorto , che té Renzo Barbarino paga na li-. 
Lr di candelel'anno: Idem «go frater Antonius » quifupramanu 
propria. Sin qui nel detto originale. Fü alle volte chiamata S. Sal- 
uatore in Zrenz/a, come hó trouatoin vp' Iftromento del 1496. 
rogato per Demetrio Notaro nell'Archiuio di S.Pietro. 


Doue fufSe l'Oratorio di Papa Paolo I. fatto in bonore della 
o5 B.Vergizie. Cap, XP ALII. Jem 


P v» Naflafio nella vita. di Paolo I facendo memoria delle; 

e fabriche di quelto fanto Pontefice,fcrine, Infra Eccles 

Q) Siam B.Petri Apoftoliforis muros buius Cinitatis Ro- 

mana zouiter Oraculum in bonorem $.Dei Genitricis. 
: confirz- 
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confiruxitiuxtaOratorium Leonis Pape. Quefto Oratorio nella, 
vita di Leon IV. vien dal medemo chiamato l'Oratoriodi Paolo. 
In Oratorio (dice) quod Pauli dicitur Pape mire pulchritudinis 
obtulit veftem aquilarum babentem bifloriam cum Cruce de, 
Chryfoclano, ty gammadijs onam . Vi è ftato vn'Auttore moder- 
no, il quale credendo, che per Oracolo, ὁ Oratorio fi intendeffe , 
da Anaftafiv vna Chiefa,.fi lafciò vfcir dallapenna; che quefta , 
fuffe la Chiefa di S.Mariain Tempulo, non auuertendo , che dice., 
chiaramente il Bibliotecario. Znf7a Ecclefiam B.Petri Oraculum 
confiruxit, cio? dentro,e nó fuori il Tempio Vaticano Paolo fece. 
fabricare vna Cappella,e non vna Chiefa alla Madre di Dio , la 
quale ftaua vicina à quella di S. Leon I. come fi vede manifefta- 
mente nella Defcrittione della Vaticana Bafilica fcritta , e deli- 
neata da Tiberio Alfarano,il cui fito era non lungidal pilaftro, ho- 
ra del Ciborio del Volto fanto,in quello fpatio,che guida alla por- 
ta, che conduce alla Chiefa di S. Marta. Anco fü nominata la Cap- 
pella di S.Maria de cancelli, vuero di S.Maria iz Oratorio, della. , 
quale feriffe Pietro Mallio ; che viffe al tempo di Aleflandro 1II. 
Qratorium S.Maria, quod Paulus I. fecit. Huius parietes mufino 
exornauit , in quo fuam fepulturam confiruxit , do illuc propter 
multa corpora Sanctorum aeneis cancellis claufit, nec mulieres in- 
trabant. Qui locut dicitur etiam S. Marie in Oratorio, Ilfopras 
nominato Auttore non ponderando bene le parole di Anaftaíio da. 
lui addotte equiuocó ἃ gran maniera condire, che la Chiefa di 
᾿ S. Agata in Torre vicina 4 S. Pietro(laquale non efferui ftata fi è 
moftrato altroue) cra chiamata Parad:/o, non accorgendofi , che 
Anaftafio fcriue , che l'atrio, ὃ cortile fituato auantila Torre di 
S.Maria preffoalle fcale,era per vaghezza de marmi, pitture, mo- 
faici,& altri ornamenti,detto il Paradifo,e nona Chiefa di S.Ma-- 
ria, chiamata dalui S.Agata in Torre.Vdiamo Anaftafio,che egli 
apporta, benche nel mio tefto non-vi fiano l'aggionte prefe,come 
egli dice, da vna varia lettione di Giacomo Grimaldo. Fecit az- 
tem Paulus I.in atrio ante T urrem S. Marie ad gradus; quod, 
(non dice Rea) vocatur Paradifus, Oraculum ante Saluatorem., 

in bonorem 8$. Dii Genitricis miro opere ,e decorauit magnifica. . 
.Ghe que(ta Cappella; ó pur Chiefa pofta nel cortile gi detto, fuf- 
fe anco nominata Diaconia (non però Cardinalitia) di S. Maria, e 
che fi dice(e in Atriò, d:in Atriano;ò in T zrri, e che Stefano IK 
vi vniffe vn'Hofpidate da lui (come fcriue Anaftafio) edificato da 
fondamenti, tuttoè vero, anzi fotto le Grotte Vaticane fino ad 
hora vi è l'imaginedi mofaico del Saluatore » che n ἃ detto 
S 4 rato- 
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Oratorio: onde vi fi legge . Opus smufiuum Saluatoris Oratori; 
S.Maria inT urri à S. Paulo I. ma che fichiamaffe S. Agata, o 
S. Maria in Tempulo è tanto lontano dal vero , che niente più. 
Mié parfo di ciò auifare il Lettore,acció non prendasbaglio leg- 

endo tal’ Auttore per altro ftudiofo delle facre antichità. Quando 
10 fcriffi nellibro, che diedi alla ftampa, delle Grotte Vaticane,, 
che la Chiefa di S.Agata Tempuli era verío S.Angelo in Pefcaria, 
fà inauuertenza, e però fi deue correggere,e dire,che fù à Ripa , 
doue è adeffo S. Maria detta in Torre, la quale dal prenominato 
Auttore vien fituata ἃ S.Pietro, congetturandoegli di più , che in 
quella fua S. Maria in Torre fi difpenfaua il giorno di Pafqua la 
limofina d poueri, fcriuendo apertamente Anaftafio da lui citato, 
che quella diftributione di limofina fi faceua nell'appartamento 
del Bagno pofto vicino alla Bafilica di S.Pietro, e non nelcortile, 
come ei vd dicendo. Le parole d'Anaftafio rendono chiaro il 
tutto, che così dice, parlando di Papa Adriano I, 42 vero iam 
per euoluta vigintiann rum Spatia forma (cioè il Condotto) que 
vocatur Sabbatina (intende dell'acqua, che veniua dal lago del- 
l'Anguillara) nizzis confratla exiffens, per quam decurrebat aqua 
per centenarium (era Y Aquedotto fabricato con cent'archi) is, 
atrio Ecclefía B.Petri Ap.fimulque d in Balneoiuxta eandem Ec- 
clefiam fitoyobi fratres noflri Chrifli paupere s,qui ad accipiendam 
eltemofynam in Pafthalem feffiuitatem annue occurrere, d» laua- 
ri folebànt, &e. Dal che vedemo ; che quei poueri riceueuano la 
carità non nella Chiefa di S. Maria in Torre , ma nelle Camere del 
Bagno, pofto in luogo, che per andarui bifognaua difcendere, di- 
cendo l'ifteffo . Aedificautt ibidem ( cioè A S.Pietro) noniter tur- 
rim mira pulchritudinis decoratam cobarenti porticu; que de- 
feendit ad Balneum. 


Honorio ITI. Innocentio IV. Benedetto XI. e Gregorio XI. 
affettionati al Monaffero di S.Siflo . Cap. X 1 X. 


Ccefi dalla medema deuotione della Gran Dama del 
Cielo,e moffi dall'efatta offeruanza delle facre regole, 
delle Monache li Sommi Pontefici Honorio , Inno- 

à centio,Benedetto, e Gregorio non vollero tralafciare 

fegni manifefti della lor'affettione verfo il Monaftero di S. Siito: 

onde per tre Priuilegij fi fecero effenti d'alcune taffe impolte nel- 
l'Anglia quelle Monache,e per quattro Bolle fi cómáda alli Cano» 

- nici della Chiefa di $.Ofinaldo,che paghino la prebenda sean 

ὃς prefato 
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refato Monaftero. Di:che cosilafció fcritto Frà Benedettoda,, * 
Mont Gzioenà, eprimadiHonorío. in e 0 δ ; 
Honorius 111. Quiaquaftio verfabatur de Ecclefia de Bam- 
burgo. inter D. Stephanum Cardinalem , ὦ" Canonicos Ecclefie 
S.0/uualdi de Noffle Eboracen. Diüecefis (renunciante dito Car- 
dinale ipfam Ecclefiam in manu Pape) conce (fit eamdiétis Cano- 
nicis itatamen, vt quod dicli Canonici cidem Gardigaliin vità fua 
darent de frutlibus ipfius Ecclefie annuatim librascentum Sten 
lingorum,& Monafterio S.Sixti de Vrbedecem marchas fierlin- 
gorum. PoSt mortemwero dicii Cardinalis darent: eidem Móna- 
fierio quinquaginta marchas annuatim. Ad bec autem opnia... 
prafentesin Romana Curia exiflentes, Subyrior y dy Cellerariia 
fanéti Ofuualdi Procuratoresywi Gonuentua liberà confenferunt. 
*D'Innocentiopoi-così nota. Innocentius JV, per tria priuite- 
giaexemit Monafleium S.Sixti (quoad.anzuuvs redditum $0. 
marchafum)guod yon teneatur contribuere in aliquibàstalij ss ὍΔ] 
colleétisimpofitis in partibus Angltcanis,niff in litteris Abbia line 
| ufiatdebocIngdulgentia, dr de dito xMomaSferio mentio Speciali: 
"£taltroue và notandesin queta formaa Zamocentinsi] K-perqua- 
zuar litteras bullatasfecitconfernatores priuilegy fai 
ne sac talijs,dy collectis inpartibus Anglicanis Magifivos 
dum de Nimpba firiptorem fuum y ὦ" Aléixandrunt Ginonteum 
S. Marie Maioris, quiin ilis partibusmorabantar .1derà Innd- 
centius mandat prafatis Magiffris , vt compellant per cenfuram 
ecclofiaflicam Priorem, © Gagonicos S. Ofuualdi ad fatisfaciend& 
Monafterio S.Sixtide Vrbe de quinque marchis indebità fubtra- 
&isoccaffone decima Bonfacij VIII:Quia vero Canonici praditti 
Joluere annuum redditum so.marcharum Monafterio S. Sixti re- 
eufaruntmandat Magifiro Bartbolomao de Ferentino Canonico 
Londonienfi, vt moneat ditFos Ganonicos ad foluendum eidem... 
MonaSterio intaxatum eis terminuvi pro. toto termino; alioquin 
citet peremptoriè Priorem dy Canonicos S.Ofunaldi , «t inter tres 
menfes à citatione fuaper Procuratorem idoneum Apoffolico fe» 
conipeciui reprafentet . Q4 cri cad AME 
©. Parlandoin oltre di Gregorio; dice . Gregorigs XI.conffenzauit 
annuum redditum 50.marcharum diflarum foluendum. Nuncijs 
M j S-Sixtiin Fefto Pentecoffen apud. Bos/efiam S. Ofiwaldi 
de fructibus Bechefiede Bamburgo-«.....— Sàion omes 
E perche chiaramente ἢ veda il pagamento annuo di tal. Pre- 
benda porró alcune ricenute regiftrate dal mede fimo. Frà Bene- 
detto; efgnolefeguenti, .. ^ \.. ἐτὲ δὰ vice 
a D Ree 
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Rerepisaus de praberda Anglia pro anno Domini 1311. à Ca- 
nonicis S.Offuualdi per manus Rraneifci Gregorij Caccabelli men- 
catózis, Cinti Romanimarchas flendingorum Aa. Subtraxerant 
autem nobis dicli Canonici pro eodem anno , Cx iminedità fequenti 
occafione decimarum dicem marchas . 

Recepimus de prabenda Anglia anno Domini Y 368.die 15. men- 
fis Nouembris per manus T bomafi Monij de Florenis de Societa- 
te Albertorum pro anno Donnzi 1367.0» 1368. (δ᾽ bic fuit Pro- 
curator fante mem. Dopni de Capocijs) florenos 42.1. 

Ego Fr.Petrus de Albericis Prior S. Stxcti Anno Domini 1369. 


die 17. Aprilis recepi de prabenda Angliapro Monafierio AT orri- — 


γείαπο Fiorentino fattore fundati de Alber iis pro folutione, quam 

debent eidem Monaflerio , Anno Domini 1369. florenos 113. ὦ" 
prouifinos 1 3.de cuius fnpradicle pecunia date funt οὐδε: Mo- 
fialibus omnibus fecundum ordinationem faltam per Prouincia- 
Jem, ev reliquam partem,que fuit 47. oremi , recepit Burfarius 
pro δ Monafterij . 

BgoFr.Blafinsde Verulis Ord.Frat. Prad. die 13. Innij recepi 
per manus Fr.T boma Procuratoris pro anima D. N. Card. de» 
eleemofyna Anglia facia Monafitrio S. Sixti pro anno D. 1370. 
Jforenos centum . 

Ego Fr.Nicolaus de Quarto 11.die Nouembris recepi à Nica- 
Jao. fattore de Albertis de prabenda Anglia pro anno 1373.flore- 


LOTES 

Egi Fr Bifus deVeruli die29. Octobris recepi à. Nicolao fa- 
dlore de Albertis de Florentia de prabenda Anglia pro anno Do- 
»ini 1371.0» 1372. fforenos 432 

‘Ego Fr.Blafiusde Verulis Ord.Pradic.die 10. Maij recepi à Ni- 
colao Mercatore de prebenda Anglia pro anno Domini 1374. n0- 
enine focirtatis do Albertis floresios 1.16. 

Ego Fr.B/affus dies. Februari] 1370, vecepi per-smanus Pra- 
exratóris ‘è ANTcolaó de Florentia Mercatore de prebenda An- 
&liapro Anno Domini 1 375. nomine focietatis de Albertis, flore, 
πο: 216.0» folid.20. 

Jo Frá Pietro Minià di 14. Apvile 1478. ricenuto da Michele 
Dionufi, e compagni MercatantidéLucca Procuratori nofiriin. 
Inghifterra pepdt-soarc be didfeniini , de qualiviceuettero fecundo 
el cunto loro nobili, e valfero poftiin Roma fforipi 100, di Camme- 


«re così noivitrmente floreni di Cammera 100. 


-- Ego Pr-Rodilpbus de Natnia die 10.08ubris 1280: vecspî pe 
manu Lelli Magdaleni, & Nicolai Falliafocietate Alterno 


è sani ehe 
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dePlorentia de redditibus Anglia pro anno 1380. Florenistia. 
Cammera. Detto Lello è fepolto nella Cappella di S. Maddalena, 
in S.Maria fopra Minerua con tal'Epitaffio prefioxalla fua.effigie, 
marinorea. Hic requiefcit corpus infignis ciuàs  & famofi inV'rhe 
Mercatoris Lelli Magdaleni, qui obijt anno. M. CCC. LXX XX. 
die XX.Nouemb. primitus fepultura. eletta» cuius anima requie- 
feat in pace . Rs LU me ton 

+ Cinis Romam Lellus Magdalenus inflo ro io 

Quippe Tacet tumalo generofaex prolecresiusy su 
Dent ftit Patric, feruator ér aquis" 

Pauperibus gatus, malta Gr oirtuteperitus , 

Digitijs fecundus erat famofus obique; 

Popslo dilecius enim, cutiéhifque benignus , 

Atque fuis opibus Patrie fabuenit, È Vrbi 

Cum foret egra fames, canclague à labe timeuda : 

Nam figetem ad fingulam tellurem mifit emqptur 
Romanam Patriam multa nam fruge vepieuit . 

în vn'Iftromento nell'Archivio Vrbano hà letto , Ob repera- 
tionem Portis $..Marie corruentis datum fuit abV rbano V. boc 
ones Lellio Magdalemio, ὧν alijs Ciuibas Romanis quibus.ad an- 
num conciffum fuit , ot locare poffent Ripalia affignatis Jocis,teh- 
minîs, ὦ confinibus . 

Fr.Bernardus de fantto Nicolao Prior S. Sixti eemdidit pya- 
bendam Anglia de voluntate, e confenfu Fratrum , dy Sororuin 
anno Domini 1387. pro tribus annis prateritis , fcilicet pro anne 
1385.1386.6» 1387. prafenti Bonacur fo Florentino, dre. 

Veniamo hora à Benedetto X1.il quale députó huomidi fegma- 
{ati per confétuare , e diffendere; è (occorrese in ogni maniera il 
Monaftero di S.Sifto circa la prebenda fopradetta : A aecioche à 
pieno s'intenda il tutto , metterò per iftef&k paroledi Frd Bene- 
detto tahte volte citato regiftrate nel fuo libro.chiamato Redi 
fi*nm notabilium Monafterij S.Sixti de VriberEccole faeparole» 
Forma Proceffasconferuatori contra Ganonieus δ. Offoaldiin.s, 
Angha,quando non foluunt ( ot debent ) prabendam Mona: 
S-Sixti; d contra omnes moleftarites, vetimpedientes j-velaliquid 
di di&a pràbenda accipientes. > «trat et τὶ è 

Prater Salimbene Dei gratias byheblis VonMonat.S:Padli de 
V vb, &Er:Ioahnes radem grátia S/Sabude Vrbe built Ab- 
Bates exetütoret, feu Conferuatures ad infraferipta à Jedi via 
dica diputati. Venerabilibus obris Priori; d Canonicis, & fin. 
gulis perfonis 5:0 feualdi de Noffle 0di;5; due rias κα 
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fis ἐπ ommibus alijs dy fingulis indicto Monafferio, do» Ecelifià., 
Dienifates; Pérfouátuy; dAdminifirationes , feu officia: quecumque 
"bábégtibus; de nom babentibus quocumquemomite cenfcantur fa 
"Jutém in Domino, &mandatis Apofiolicis firmiter dbedive: Litte- 
vas SAnktiffini Patriss&y Domini D.Benedicli diuina prowidentia 
Papa XI.cum veris Bullisplumbeis Apoffolicis ona cum filo feri- 
co,dr aliacym filo canapis bullatas, non cancellatas, non. Viciatas, 
non in aliquaparte fi corrdptasj fed.omgni fuspicionecaperites , 
nobis iam battenus fwiffe prafentatas pro parte Monafievij S.Six- 
ti de V rbe,Prioriffa;dy Monialiumdifli Monafterijy dv Nos cum 
row decuit-feutrentia,, vecepimuss quarum litterarum tenor 
talis efl . this 185 trata sii 
Benedictus feruus fernorum.Dei . Dilebtis Filijs δ. Pauli, d» 
S.Sabe, © Gregorij de V rhe Monacbis Abbatibus falutem,d» Ap. 
Benediciionem: Et fi ex debito folicitadinis Paforalis quibuslibet 
Religio fis perfonis (Nos effe deceat inopportunitatibus fuis fauora= 
biles, & benianos; mulieribus tamen, que fub religionis flatu Do- 
mino famulantur tanto propenfiori nos conuenit auxilio fubuc- 
nire quanto pro fragilitate fexus feminei maioribus dienofcun- 
tur fub fidijs indigere . Dile&harum itaque án. Qbriflo. filiarum...» 
Pririffec» Conuentus Monafferij S.Sixti εἰν or das A 
Jam folitigubernari, fedinflituto , Cv fub cura Fratrum Pradic. 
Vimentia plicationibus inclinati littenas nofirarum. auciori- 
datum eis. us indulgendasyot ipfe Priorife Monafferiorum, 
«D Jocorum eisfubiettorum , dequibufiumque poffefftonibus , dy 
locis ad eas; &»diéta Monafteria, &x loca be&lantibus, dy ipfarun 
enique Becclefiayvel Prioriffe decimas foluere,aut contribuere in. 
saliquibustaleis , vel collectis , prefortim in partibus Anglicanis , 
gationedunuiredditus 50. marcharum $lerlingorumyin quo Dile- 
Jh Filij; Priore Canonici .QfJutia!di de Nottle Ord.S. Auguffi- 
Jboracenfis Diat.diélit perfonis fe, Couentui, ac Monafterio 
Apfarum tentiur.minimè teneaniur , cy ad boc cas gel Procurato- 
res fuos compellere nullus poffit pev litteras ApoStolica Sedis, vel 
(gatorgia eis impetratas dy impofderum impetrandassnifi eadera 


Micha, Sedis littera impetrande p) expreffam fecerint des 
pri aa Q diéiis earum Monakterij. € mentionem. 
Quo circa difcretioni erapo a feripta mandamasgua: 
enus.Velduo,antogam-detram per voi, velper aliumfeu alios y . 
em rif di Comuni af defenfionis mafia ella 
Sentes nompermittatis » cascontra buiufmodi conce fini πὸ ra 
semarem ali aliquipss indebità mafeltari, molefiatores buiufinodi 
"WS & ὦ « E: - quicum- 
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quicumque, d cuiufcumque conditionis fuerint, aut fHatut, etian; 
di Pontificalis pramineat dignitate , auctoritate noffra Apeftolica 
de contrápo fita compefcendo; non obftante Conftitutione De dua- 
bus edita in Conciho,tr falio,record.Bonifacij VIII. Predeceffo-. 
ris nofiri, tàm de unadiclis, quam de aliqua extra fuam Ciuita- 
teme Dicecefim,nifi ex certis cafibus inei expreffis ad iudicium 


εὐ monvocando , dr quibufcumque, alijs Conflitutionibus contrarijs , 


dummodo vitratertiam vel quartam dietam , aut extra fuam..,, 
Diecefm auttoritate prafentium non trabatur, feu. fi aliquibus 
ab eadem fit Sede indultum, quod excommunicari , fulbendi , vel 
interdici nonpoffit à per Litteras Apofloltcas non facient plená, 
dx expreffatà de verbo ad oerbum de. indulto buiufmodi mentio- 
nem, © quibuslibet priuilegi] s» litteris, dr indulgentijs quibuf- 
cumque» Q» fub quacumque forma verborum conceffis, per que , 
veftra diferetionis explicatio in bac parte poffet quomodalibet im- 
gediri à» de quibus quocumque totis tenoribus de verbo ad ver- 
bum debeat in noflris litteyss fieri mentio Specialis | inuocato ad 
Loc, fiopus faerit , auxilio brachi fecularis - Datum Laterani 
18.Kal.Ian.Pontificatus nofiri anno primo... oo 
Benedittus Epifcopus feruus fernorum Dei . Dileétis in Chriffo 
Jéliabus Prioriffe, e C onuentui M onafferg $. Sixti de Vrbe per 
Prioriffam folitigubernari fecundum Inftituta,èx fub cura Fra- 
trum Prad. falutem; ὦ" Apoffolicam Benedictionem 5 Et fi ex de- 
bito follicitudinis, tro. V t 00s,» alia perfone Monafieriorum, dy 
locorum vobis fubieétorum de quibufcumque poffeffionibus , È 
bonis ad vos, € dicla loca;dy Monafieria Spettantibusdr ipfarum 
cuiufeumque Ecclefie, oelparte Decimas foluere; ant vontribae= 
re in aliquibus talis, vel collétis prafertim in partibus Anglica- 
pis ratione atimui redditus S0.smarcbarum fferlingorum,in que 
dilelti filij Prior Canonici Monafterij S. Offualdi.de Noftley 
Ord. S. Auguflini Eboraceii Diacefís vobis , i Monafferio veftro 
tenentur , minime teneantur, dc. Datum Laterani18. Kal. Iam. 
Pontificatus noflri anno primo . extet: 
- Beneditius Epifcopus feruus feruorum Dei. Diletlis filijs Prio- 
»ἱ, ὁ: Ganonicis Monafferij SOffualdi de Noffle Ord. S. Auguflini 
Eboráel Diecc[is falutem,dy "Apofiolicam benedictionem . Cum 
feut ex partedileétarum in Gbrifto filiarum Prioriffe, ex Con- 
usntus Mogintterij 9.Siuti de V rhe ficundum infiituta,Óy fub cu-. 
va Fratrum Ord:Pred, vitentium fucrit expofitum corana Noa 
bis, vosipfit ex conceffione eit fadia per fal. record. Honorium. 
Papam Tl ertium Prádeseffrem nostrum ἝΝ 50. marcha- 
3.4 i 3 


vfum 
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rum fierlingorum de prouentibus Ecclefie de Bamburgo tenemi- 
ni foluere annuatim, quem iam elapfo termino non foluiflis : V ni 
uerfitatem oefiram rogamus,» bortamur attentà per Apoflolica 
féripta vobis pracipiendo mandantes, quatenus buiufmodi reddi- 
tum,tam pro dicto tran[acto tempore, quam futuro cum termini 
folutioni aduenerint dilecto filio Fratri Angelo de Reate Conuerfo 
diBli Ord. Fratrum Predic.qu dicla Prioriffa,dy Conuentus nunc 
pro bac parte ad veffrastranfmittunt partes feu alij earum Nun- 
cio,0el Procuratore , quem ἡ ες pro tempore duxerint deffinan- 
dum pro noffra,d» Apoffolica Sedis reuerentia liberaliter , dy fine 
difficultatis obffatulo perfoluatis in bis vos talitér babituri, qui de * 
obedientia, ey deuotione poffitis meritò commendari. Datum Late- 
rani 6. Nonas Martij; Pontificatus noffri anno primo. 
In vna nóta:di .Frd Benedetto leggefi. Debet Monafferium_ 

S. Sixti recipere annuatim de prabenda Anglie 50. marchas ar- 
genti,que marche valent ducentum florenos . Debemus recipereò 
dittam pecuniam in fzflo S.Ioannis Baptifta . 


Liberalità del Cardinal Giouanni Boccama zs. 
- t Cap. X 1 X. 


UESARSI INdaua ogni giornopiti ne petti de'fedeli crefcendo l'af- 
ἊΝ Ἄ {4 fetto verfola gran Principeffa del Cielo , e della Ter- 
LAS ra, & il grato odore de fanti coftumi delle ferue del Si+ 


V gnoredel Monafterodi S. Sifto d'ogn'intorno fpargen- 


dofi ; che però ne nacque, che Perfonaggi di grana 
portata fecero nota al mondo la lor pietà verfo si celebre,e fanto 
luoco, & in particolare gli fi moftró affai benigno, € liberale il 
Cardinal Gíonanni Boccamazza , ‘parente di Papa Honorio III. 
Sanellozil quale riceuendoogn'anno vna quantità di daneri per 
fua parte del cehfo;che li Ré di Sicilia Carlo;e Robétto doueuanó 
alla Sede Apoftolica; per non hanerlo pagato alcun. tempo, fi 
compiacque di dinidere detta fua parte in tre portioni , cioè vna 
alla Chiefa di S. Maria fopra Minerua, l'altra al Monaftero di S.Si- 
fto, e laterza ἃ fuoi Nepoti, di ciò per le lor virtù molto merite- 
uoli.Diquefto cenfo douuto alla Sede Apoftolica , e non pagató 
ne fcriffe Clemente V.d Carlo , affegnandoli per fpecial gratia i 
termini dello sborfo, qual fi diuideua trà il Papa, & i Cardinali di- 
ftribuendo il denaro il Procuratore delfacro Collegio. Ne fà me- 
moria Frà Benedetto con quefte parole . : 

Copia cniufdam licentia, in qua continetitur, ca) qua e: "E 


* 
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bet Rex Robertus Romana Ecclefiepro cenfu de redditibus Regni 
Sicilia pro preterito tempore,quem non foluit Pater fuus . Conti- 
nentur dv bic termini, in quibufdam; quid, &» quantum foluere , 
debeat, dequibus D.loannes de Buccamatijs olim Epifcopus T u- 

Jféulanus babere debuit partem fuam , quam quidem partem reli- 
quit Conuentui Minerua, Monafferio S. Sixti de Vrbe, ὦ’ Nepoti- 
bus fuis equaliter. Continentur etiam inferias , que foluta funt 
v/que ad annum 1314. Codicillum fecit D. Mattbaus Leonardide 
Reate, quem Codicillum publicatum babemus . 

Clemens dre. Regi Sicilie Hlufiri , dre. Debito ex caufa mutui 

Romane tenebarisEcclefia fibi quaffimmenfam,tr inaffimabilem 
gratiam fecimus. Nunc autemin beneficijs crefcentes noffris , il- 
lam. per beneficium prorogationis, folutionis grauioris , quod infe- 
rius annotatur, alterius debiti, etfi jon tante quantitatis liberali- 
ter ampliamus . Sanè cum fit totum debitum cenfus à te , dy clare 
memorie Carolo Rege Sicilie Genitore fuo multis annis preteritis 
non foluti, atque Ro*nana tenereris Ecclefia, Regni Sicilia, ὦ: 
Z'errarum citra Farum, qua infeudum ab eadem babes Ecclifia: 
quod quidem debitum v/que nunc per eamdem Ecclefiam proro- 
gatum fibi, y quoad foluttonem dilatam ad fummam 94.millium, 
© 240.auri vnciarum nobis ey ipff Eccleffe fimul foluere non pof- 
Sssvt afferis, fuppliciter obtulifit nobis te foluturum per partes, e 
terminos infrafcriptos, videlicet, quodin anno Domini 1308. pro- 
xime venturo in fo Affumptionis B. M.V.@ eiufdem anni no- 
bis, dy eidem Eceleffa néio millia : tribus vero eumdem trecentefi- 
eum otclauum annum fequentibus fingulis annis in eodem [270 
duo millia, dye. Nos autem gratiam, vt in beneficijs noftris-cre- 

Jcamus addentes gratie, € per te fic oblata de Fratrum noffrorum. 
con filio, &» affenfu, non obflantibus conuentionibusin conce [Bone: 
eiufdem Regni olim fadla in feudum per S. R. Ecclefiam Dopno 
Genitori tuo apo BA quibus o0lumus, & tu voluifti nullum al- 
ligari preiudicium :fed inconcuffas,Q illibatas eas omnino ferua- 
71, eA moderatione fufcipimus, que tu , ὦ" baredestuiad folutiones 
pradicias fub illis panis,qua circa folutionem cenfus in conce ffione- 
Regni pradicia nofcuntur appo fite, fitis aftriéti. Vide igitur quá- . 
ta receperit bropenfiüs cogita,dre. Quoniam cum augentur dona y. 
crefenntrationes donorum dy nobilis animus, dc. Nulli ergo, ἐσ ον. 
Datum Fictauj: $:Calen-Auguff. * PERS 

Notaquod 94millia vnciarum funt florenorum 460. millia s 
ducente 9età, C» quaranta vncie funt florinorum 1200. ὦ’ bac. 
el? fummatotius cenfus foluendi . | ies S 
e ME LE. D 4 Solutio- 
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— Solutiones fatte D.Iacobo Gaietano s per quas funt Jolutiona 
fatta pro D.T ufculano . ᾿ ji 
‘Ego Petrus Procurator Collegij manualitir trado vobis vm 
eias 55.fforenorum, C» feptem &rojfos,vos contingentes de duobus 
millibus onciarum auri folitis per Excellentem Principem D. Ro- 
bertum Sicilie Regem, è bo.mem. Patrem fuum pro parte cenfus 
dicli Regni depreteritis annis, quibus dictus cenfus non fit folu- 
tus, P» Bariditur ditta pecunia inter 18. DD.Cardina]e; | Fuit ac- 
cepta dicla pecunia die prima Aprilis anni Domizia 311. Pro par- 
te D.Iacobi Gaietani £ 
Die 20M enfít Aprilis anni Domini 1 314. recepit Magifer Pe 
trus de Reate cedulam infrafcripti tenoris. Ego Petrus Procura- 
tor Collegij trado vobis 250. florenos auri vos contingentes de mil. 
le vnegjs auri folutis in fefto Affumptionis B. V. M..vitimo prate- 
rito, nomine Excell. Principis D.Roberti Regis Sicilie pro cenfi 
dicli Regni ba&lenus non foluto , d» diuiditur dicla pecunia inter 
viginti DD Cardinales. Pro parte autem bo-nem.D.loanpis de. 5 
Buccamatijsolim Epifcopi T'ufculani , receperunt Nepotes diéli 
Domini florenos 106, Item Conuentus Minerue florenos 106, 
Item Monaflerium S.Sixti florenos 106. pro fupraditlis folutio- 
nibus de mandato Ven.Patris D.Fratris Nicolaide Prato Offien.; 
Jh» Velletreti Epifcopi,per manus Religiofi viri Fratris Sram. 
«bij Viterbienfis Ord.Fratrum Pradicatorum exequutoris pradi= 
Ch D.T ufculani anno Dómini 1 317. Mehfe Mai. Portio nutent 
ditliT'ufculani totiespraditi, cenfus afoendit ad quantitatzm..) 
vndecim millium, 500.è 60 Sor.dy vitra, quos reliquit pradibtis 
Nepotibus fuis, Conuentai M inerue , (Ὁ Monaflerio S. Sixti. 
Nam medietas dicli cenfus erat Papa , alia medietas diuidebatur 
inter omnes Cardinales, qui Viuebant temporibus , ra a A 
tas Rex foluere debuifftt prefatum cenfum. Qui Cardinales ἐπε. 
rint 18. quandoque verd 20. Hep, recepimus devliéla quantitate .; 
anno Domini 1319. de M. enfe Nouembris 107. in : fR8orenis, ty du- 
catis de asuro de mandato prefati Domini HoflTienfis à Fratre La- 
o de Prato Procuratore Mon erij ad boc inflituto.Cui Gonuen.. 
tui diei Monaferij refutationem fecit de ditia quantitate , ot pa... 


ni 1332. Kalei Iulij à Bonacurfo Florentino pro forietate de, 

Acctatolisea provarationt Pratris Andrea Cafella focij D. Mat- 

thai Cardinals 361. orenos , &rtertium > Ortantumdem vetepe- 

unt Conuentus Minerua © Haredes, féiliet. Nepotes dicti Do- 
w. M, in τὰ ᾿ mini 


mini Ioannis de Bwécantatijs no! | >. ^ 
OiIfemirecepimts de fupraditla quantitate anno Domini 1334. 
die 10. Ianuarij àfocietate Bardorum de Florentia ex procura- 
tione fupraditH Fratris Andeea»t 96. florenos , v tantundem ve- 
ceperunt Nepotes dicli Domini Ioannis de Buccamatijs , ὦ" Con- 
uentus Minerua. didis p 

Ne di ciò reftó contento queíto pio Cardinale, che vi lafció 
anco alcuni Cafali, come Frà Benedetto in quefta maniera volfe 
notare. V in.Pater Ioutges de Baccamntijs Epifcopus T ufculanus 
donauit Monafierio S.Sixti Qafale S-Clementisaum toto fuo teni- 
mento, quod Cafale conflitit ei tria millia forenorii . 11cm donauit 
idem Dominus eid? Monaffevio Cafale de Cirfuli întenimento T i- 
bartino, quod confiitit ei 600. florenos, dre. Per effer foggettotal 
Cafale all'inondatione del Teuere fü venduto nel 1316. ἃ Matteo 
Colonna mille fiorini,iconli quali (i compró it CafaldiCoaci .. : 
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o: Alcuni Pontefici; "Cardinali y © altri benemeriti di quefto 
500 20750511 ὡς Monaffero . Cap. X X I. n 


E cagioni ne’ precedenti capitoli toccate moflero pa- 
rimente gli animinon folode Titolati, e Cardinali, ma 
anco de'Sommi Pontefici‘ ἃ moftrarfi verfo il Mona» 

i ftetodi S. Sitobenetoli. Anderò áccennandone alcu- 
ni fomminiftratimi dalle Scritture , che quefte Ven.. Madri con» 
ogni diligenza(che cosila gratitudine richiede ) conferuano, 

Honorio Ill. gli τ ἢ Chiefa , & il Monaftero con molta 
quantità di danari; gli conferì tutti i beni, che la Chiefa poffede- ΄ 
ua,gli vni tutti i beni flabili,che godeuano le Monache di S, Maria 
in Tempulo,$& i beni delle Monache di S.Bibiana, € tra gli altriil 
Cafale di Aguzzano poftod Ponte Mammolo. Conceffe, che po- 
téfferó ticeuere, e poffedèré beni ftabili, legati ,'& heredità} e die- . 
de facoltà di vendere,e permutate qualunque cofa del Monaftero 
in benefitió di effo, e condue Breni lo fece effente da tutte lega- 
belle, datij, decime ; e Contributioni. Vietò , che niun Giudice» 
poteffé conofcere le cavife deb Monaftero , rifemiandonela cogni- 
tione:atfaloPoriteficee li coftitui foggette alla Sede Apoftolica .; 
immediataàmente,ie non ad altri Superiori fuori della Religione, 
la óltre volle; che nella propria ftanza del Papa la chiaue del. Mo- 
naltero fi conferuaffe,che poifà cohfegnara al Priore di S.Sabina. 
Di più d fa perfuafione fi ordinò »' che non fi doneffero in effori- 


ceuere,fe non períone nobili,e di famiglie honorate Romane. ΑἹ» 
ud tre 
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tre gratie concefle , che per breuitd tralafcio. 

. Aleffandro 1V. confermegli tutte M gratie T. prinilegij anti- 
chi nel.1255. 

Vrbano I V.terminó.d favore del Monaftero la-caula dcl corto 
dell’acqua della Marrana', che gli era impedito dal Capitolo di 
S.Gio.1n Laterano,di che ne apparifce dichiaratione del 1290. 

Nicolò lV. lo effentò dalle decime. impofte per i negotij de i 
Regnidi Aragonia, Valenza;e dicilia.i - ; ^ 
i Jnnocentio [V.confermó tuttii prinilegij»e beni del Monaíle- 
rio di $.Sifto, che poffedeuanole Monache di 5. Mariain Tempo- 
te; trasferiteni . 

Honorio IV.lo fece effente dalle decor. , che impots peril Re- 
gno di sicilia, e Gregorio X.dalle decime per il fuflidio di Terra, 
fanta . Dà 

Benedetto XI. confermò tufrii priuilegij conceflì fin dal:prin- 
cipio della. fondatione dell Ordine . 

Gregorio XII. accoùfenti, che fe Monache ; che fi trouauano 
per le guerre in neceflità, vendeflero il Cafale di Folegnano nel 

,1409 nel quil'anro trà l'altre fi fece Monaca Sor Maria Bran- 
cacci nobil Napolitana. 

Clemente V.diede facoltà, chele Monache di numero do. po- 
teflero arrivare al numero:di80:1. 

- Pio V.donó perilnuouo Monaftero nel Quirinale groffa fom- 
ma di danari. 

Quanto poi al teforo delle acre Indulgenze ; li feguenti glifu- 
rono aflai liberali, come per Bolle, ὁ Breuiapparifce Honorio III, 
EugenioIV. Aleflandro IV. Gregorio IX. Califto:11I. Innocen- 
tio VIII.Sifto1V.Giulio lI. chegli conceffe ; che vifitandofi cin- 
que altári-del Monaftero; fi: &cquiftaffero tutte l'Indulgentie»; 
che fono dentro se fuorile mura di Roma ,. Vrbano IV. Aleffan- 
dro VI. Leone X.Pio:W. Gregorio XIIL (. che li conceffe :Findul. 

genza delle noue Chiefe vifitando ne i:clauftri noue: Cappelle, 
Sifto V; Clemente VIIl.Paolo V.Gregorio XV. δὲ Vrbano VII 
il quale hà confermato l'Indulgenze delle fette , e delle noue; 
Chiefe,& auanzando in ciò l'anteceffori fuoi hà concedol Indul» 
genze dell’Altari priuilegiati all'Altare ; nel quale è 14 facra [πὸ 
magine di Mariadilegnata daS.Lucaperogni Lunedì, & in oltrd 
Indulgenza plenaria nella fetta di tuttii Santi della. Croce, eidel- 
PAnnuntiata alla Cappella della B; Vergine eretta da Son Clafice 
Colonna, dentro il Monaftero nel Giardino , è molte alti -— 
a plenarie; come cofta per pii Brevi. 
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Di più Gregorio XIII diede groffa limofina per la fabrica del 
inuouo Monafterio, -- iu. 1° I 

Sifto V.conceffe due oncie di acqua per feruitio di detto Mo- 
naftero. | - n I ΡΟΣ τῷ 

Clemente ΨΊΠ, ἀπε altre oncie, confermandole due di Sifto V. 
come per fuo Breue apparifce . i 

ἢ Gard.Boccamazza lafciò due mille feudi,acciò con effi fi ag- 
giongeflero alle 8o. Monache, altre 15. 

Pietro Card.Capocci fece ricuperare cinque mille fcudi , che li 
Canonici di S.Ofualdo Inglefi pervmtempo non: hauéuano paga» 
toalMonaftero. .^ :« 

I1 Card.Girolamo Bernerio Vefcouo d'Afcoli donò due quadri 
di mano di Lauinia Bolognefe,ftimati di gran valore 

11 Card.Boncompagno alcuni paliotti , e fupellettile d'altare di 
prezzo non ordinario . : 

Scipione Card. Borghefe donò per la fabrica 500. fcudi, & al. 
tri 200.per legato teftamentario. 
. ;L'Arciuefcouo di NicofiaGio:de Polo 500. fcudi , & vn para- 
mento con diafpri roflo, piuiale, pianeta, palliotto , Croce; cande- 
lieri, ecalice. : i 

L'Abbate di S.Anaftafio vnatenuta congionta ἃ Ca(aférrata. 

L'Abbatedi S.Saba via groffa quátità di legnami per l’edifitio, 

Il Prencipe di Gallicano alcuni grofli cordoni , cioè grofli traui 
perla fabrica. 

Stefano Conti tre belle:colonne di marmo, e le teuole peri tetti 
della medema. Ì 

Anibale de gli Anibaldi diede per far la calce gran copia di tra- 
uertini;leuatidal Colifeo d lui fpettanti. 

Nicoló di Pietro alcunilegnámi fimilmente per vfo dell'edi&- 
tio, e Coladi Teobaldo 100.traui di caftagna . ; E 
‘cAndreasStriuari iui contribuì peril medemo effetto molti fer- 
ramenti. 

Guido Carbone con i proprij danari fece fare il Campanile,che 
pur hoggi fi vede à S.Sifto nella via Appia. i “ 

Bertoldo Palombara donò vnatenu:a nel territorio detto Pe- 
tra Porci, eiduc pezze di vigna pofte vicino alle Terme Anto» 
niane,.. . ἌΝ ΝΣ 

Stefano Giordani vi donò vn podere, 
|, Francelga Pierleoni vnàtenuta. ^ — Ὁ - 
Nicolò Mattei 8o.(cudi,e due vigne ἃ Marino preffo à Porta 
Metrolis. i i 


Sor 
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Sor Agata tuttala fua hereditd, che haueua ἃ Montefiore . 
Gioanna Angela Guidoni vi donò vna cafa, vigna; horto,& ya 
_ catipo su quel di Vetralla. ; 913:0 50 

Pietro Cernitori vna cafa, vnatorre , & vn horto. 

Molti Prelati e nobili Romani contribuironolarghe limofine , 
conle quali furono comprati i fequenti beni, il Ca(ale di Torrefer- 
ramé , nel territorio di Frafcati, il Cafale Saracinello nel tenimen- 
to di Monte Portio , il Cafale de Conci , il Cafal Aotondo, vna te- 
nuta nel Cafale di Moftacciano ; ilCafale detto Campo bouis; δὲ 
vn'altro Campo preffo à Vetralla, & il Cafale di Val catena fuór 
di porta Laterana , dieci pezze di vigna fuor di porta:Latina; & il 
Cafal di Torre Gueferarne à porta Laterana. ᾿ 

Le Sore Agata, Lucia, e Giulia In feffura donatono la metà del 
Cafale detto Palocco nel.1529. 

"Vn nobile perfonaggio attenente alla ftirpe dei -Rè.di Cipri, e 
diGierufalemme donò vn Tabefnacoletto «on dentro del facro 
legno della Croce coperto di criftaldi montagna; come dimoftra 
ucl piede l'arme fua. pofta trà due figure, cioé di S. Elena, e di vn 
altra fanta effizic . Qr E 

L'Abbate Bonelli vn parato di velluto roffo ricamatod'oro dí 
molto prezzo . "iba f 

; I Duca Altemps donò due paliotti-di bei ricami riguardeuoli. 

Afdrubale Mattei ynpaliotto, & vna pianeta lauorati à vaghi 
ricami . i 

I) Marchefe Lanti vn paliotto diticami fregiato , 

Frà Gioacchino Venetiano Generale dell'Ordine Domenica- 
no donò la mano di 5, Caterina di Siena. — 

Frat'Ippolito Maria Generale vnà.fpina della Corona di N.Sig. 
- a Frà Sifto Generale tre anelli dellacatena, con la quale fit San- 
ta Margarita che e Mart.ligatà.. 2:7. 001 unas ez 

Frà Tomaffo Marini Provinciale di Terra Santa due tefte del- 
Je vndici Milla Vergini, e Martiri. suis 

Frà Coftantino efti Vefcouo di Campagna vn dente di 5, Bar- 
bera Verg. e Mart. Tuttete quali Reliquie fono ftate in argento 
legate da diuerfe Monache; i.cui nomi hanno voluto effer celati 
à gli huomini , contentandofi:che fiano ferittinelcielo. 5 

‘ Olimpia Aldobrandina Borghefe Principeffa di Rofano vn pa 

liotto fatto conricami affai vaghi, ^ 5:500 5 6e sto 

Olimpia Aldobrandina Ducheffaxdi Meldola ‘vnafampada; & 
vn paro d'Angeli d'argento , con vn paliotto peri ricami molto 
viftofo . di i toV Eid? 

"uz /Tarqui- 


δ" 
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. Tarquinia del Bufalo Caualcanti vn paramento bianco, con, 
-ricami adornato,& vn collarodi gioie pretiofo. . .., - Ἂν 

Dorotea Mattei vn parato bianco ditela d’oro... .. 

Molti altri Pzencipi , Titolati, e Monache perdiuotioni ; e, 
gratie hanno donato candelieri, croci, bacili, boccali, caneftre., , 
fottocoppe,bacilette, campanelle, fecchietti, incenfieri, nauicel- 
le,brocche;catinelleJleggij, torcieri,carte di G/oria , e d Im prin- 
cipio, Meflali.Angeli, Reliquiarij,calici, patene,e molti altri vafi , 
& vn paliotto tutto di lame, li quali doni fono tutti d'argento, fi 
come anco farà yn gran Ciborio, che hora fi apparecchia di fare. 
Ne deuonfi tralaíciare 12. paliotti ricamati, 38.di broccato, 6.pia- 
nete anco fatte d ricami, e 30.di diuerfi drappi, con Dalmatiche » 
broccati,tele d’oro,e d'argento,touaglie, orali;ifopracalici vagar 

. mente lanorati pur ἃ ricami, paramenti di molto valore di dama- 
-fco roffo con rine, e frangie d'oro, & molte altre fupelettilisì d'ar- 
gento, comedi addobbi dirafo, velluto,feta,e ricami,fegni tutti di 
fpecial'affetto dialcune Religiofe, le quali hanno fatto iltanza di 
non eflernominate, fuggendo il fafto ; e la gloria vana di quefto 
mondo, che è guifa di-fumo ; &combra palla, volendo imitare, 
.Fhumiltà di quella, che rivolta al fuo Signore proruppe in-quelley 

-parole. Reffexit bumilitatem ancille fua. Xt S Ergo 
. Le medeme ferue di Maria hanno contribuito quafi à tutta la 
fabrica grofía (omma di danari con dotare di più ( affegnandoui 
cenfi)le Cappelle, donandoui anco lampade d'argento, & hora fi è 
dato ordine per le pietre ἃ fine di perfetrionare la facciata della 
Chiefa, e gid fi è lauorato il pauimento dell'Alrar maggiore; fatto 
tutto di pietre vaghe, e diuerfe , acció maggiormente rifplenda., 
quell'Altarc, oue la celebre Immagine dell'[mperatrice del Cie- 
loè honorata, e riuerita. Tutte.queft'opere fi. (ono compite , e; 
tuttauia fi compifcono conl'entrate particolari delle Monaches 
à lor volontà, riputando ben impiegate quelle ricchezze , che ἃ 
gloria di Dio, e della (ua dolciffima Madre , fono largamente fpar- 
fe, (perandoneeternaricompeníanellacelefte Patria. |... 
Non deuono della lor lode effer defraudati i fequenti » come, 
quelli ,:.che..mofítrarono genero(itd d'animo, & infieme fegni di 
chriftiana pietà ao ; à cui mai per interceflione, 
della facrata Vergine mancò(come più volte fi è per ifperienzaz, 

vifto)lapronidentia dinina. © + εἰ Y xe AE 
Fietro Cont Sig,di Poli, effendogli peruenuto all'orecchie s; 
che alcuni Potenti erano con armata mamo entrati nel Cafal di 
Cafafcrrata donato (come fi dille dà Papa Sergio LIL.) & impa o; 
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nitifi di effo con fieri modi, come Zelante dei beni lafciati alla, 
Madre di Dio fi oppofe talmente à gli vfurpatori di quelli , che fu- 
rono reftituiti al venerando Monaftero . Di ciò leggefi nel perga- 
meno di Frà Benedetto da Montefiafcone. Nicolaus Anibaldi, dr 
Riccarducius, ac I0. Ferrarius Dopni Nicolai IV. — Nepotes, 
quoddam depofitum, quod depofuerat in S. Sixto Anibaldus Pater 
diéti Nicolat,Ó auus illorum, pofiquam ipfum depofitum in inte- 
grum pofi illius obitum receperumt , credentes ipfum fuiffe aliud, 
vel maius, manu armata, violenta( Dei timore poffpofito ) acce- 
perunt Cafale de Cafaferrata cum omnibus animalibus ibi exiflen- 
tibus, cieéta inde My ^re tota familia , que animalia mife- 
runtad S. Petrum de foris Cafirum ipforum D.autem Petrus de 
Comite, ec. affumpto viriliter negotio, ipfum Cafale cum omnibus 
animalibus fecit Monafferio vefiitui.Dapnificatum tune fuit Mo- 
nafferium ex bóc in centum libras prouifinorum . Fecerunt ἐπ 
firumentum predicti Nicolai, Riccardi, év Ioannis, dye. Cartas 
fecit Gregorius Notarius noffer 1293. dv abuimus eas. 
Intorno all'anno 1290. effendofi per negligentia de’ miniftri 
attaccato fuoco nel Dormitorio delle Monache , e reftato dalle, 
fiamme confumato, fit neceffario di nuouo rifarlo; delche effendo 
auuifatoil Card. Boccama22a,& altri nobili Romani; contribui- 
roho tanto dánato, che ἢ ridaffe ἃ perfettione la nuoua fabrica,» 
éffendorie ftata. data la carica d Frd Benedetto di fopra nominato: 
onde fünotató in vii faolibró . Dormitorium Monialium » quod 
fueratcombufium Fr. Benedifius de M. Flafcone fecit amphari , 
© longari,éy altiari, d» totum murari , (y circa medietatem tetti 
cooperiri impenfis Card.Buccamazza , dr aliorum Romanorum . 
In tempi ànco calamitofi efflendo neceffitate le Monache impe- 
gnare qualche argentaria, trouarono diuoti che le confolarono: 
che peróin vn lor libro originale fü regiftrato . Ego Fr. Rodul- 
phus, ec. die eodem 4. Nouerib.1379.vefiitui Decii ipu 40. 
de Camera, quospraftiterat Monafferio , ὧν ipfe nobis τε 
smaginem argentea»: B. Pauli , quam babebat fub pignore . La, 
caufa di ciò fü, che conuenne;chele Madti concorreflero al dana- 
ro fpefo per rifare parte della muraglia roüinata vicino alla porta 
di $.Gio.Laterano: e di que(tó ne fü fatta nota nel detto originale 
in tal tenore-7o Frate Rodolfo de Narnia prima die Augufti 1378. 
dedi per commandamento di Mifer Stefano Normandi , e per co- 
mandamento de Sclauo Iobatini Angeli Capitanei, ἐν Officiali del 
Popolo de Romapofitifopra la guerra, e pagai à Frate Petro Mini 
Procuratore del Monaltero , quale preditto Frate ig o 
06. 
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nella Chiefa de' 55,51ο,ε Domenico. 63 
è Gazcho Saragona Camerario de detti Offitiali,e Capitanei per vna 
particula de muro rotto, eguafto de la Città probe S. Io. Laterano: 
per laparte, che toccao ἃ S.Sifto fiorini 73. foldi 15. denari 8. Di 
detto Frà Ridolfo hó trouaro calriceuuta. Ego Fr.Rodulphus deo 
Narnia recepidie 16. Feb.1580. à D. Gard. d iburtino per manus 
Prioris pro eleemofyna Monacatus neptis fue , qua vocatur Lip- 
pota florenos $0.c dell'itteffo anno queft'altra. Fr. Cecchus 
/ de T erracena die ultimo Octob. 1380. recepi pro eleemofyna Per- 
ne Lelli de Amatefibis, qua modo vocatur Soror Dominica flore- 
805 43. 


Le Monache di S.Cefario furono nite à quelle di S.Siffo . 
Cap. X XL I. 


C Iudicando Eugenio IV. per molto efpedientè; che alcu- 
Κ A) 


ff ZA ne poche Monache ( delle quali nel cap. 1 3. accennai ) 
A eg) ἢ che ftauano nel Monaftero di S. Ce(ario, non lontano 
E da quello di S.Siíto, foffero vnite à queilo , deputó pet 
fua Bolla l'Abbate di S. Lorenzo fuor delle mura , che di ciò (i pi- 
gliaffe l'affunto,ela carica. La Bolla, che fpedi, fil la fegueate . 
Eugenius feruus feruorum Dei. Diletto filio Abbati MomaSte- 
rijS.Laurentij extra muros Vrbis falutem, ὦ" Apoffolicam be- 
nedictionem. Ad ea libenter intendimus perque Ecclefrarum , ὦ" 
Ecchefíaflicorum locorum , ac perfonarum eorum falubriter prout 
inflantium requirit temporum qualitas, locorum perfuadet vti- 
litas valeat prouideri. Sané nuper pro parte Dile&larum in Chri- 
flo filiarum Prioriffa,dr Conuentus Monadierij S. Sixti de Vrbe 
Ord.S.AuguStinifub babitu,» Inflitutione Ord. Fratrum Pradi- 
catorumacperpetua claufura degentium Nobis oblata petitio con- 
dinebat.quod ctum in ipfo Monaflcrta copiofus Sororii numerus ad 
prafens exiftat, que fec. d trie ἐξ à Domino traditam, 
inibi fludent deuotà Cy religioid eidem Domino militare, dubitant, 
ne forfan Monaflerium Monialium S.Cafari etiam de V ebe Ord. 
S.Benedicli prope ipfum Monaflerium S.Sixtt, dy ferè ex oppo fito 
illius fituatum, in quo (otafferitur) ili i 
Jélum dna, aut tres Moniales morantur ex puefenti, ad manua 
Religioforum, aut aliortm virilis fexus bominumpro corum ba- 
ditatione ex conceffiane Sedis Apoffolica , vel alids cum nota, d» 
Jéandalo ipfarum Sororum S. Sixti impofltymm. demeniat nifí εἰν 
dem Monafferio S.Siptioniatur, ὃς. Nosigitur, quorum praci- ' 
ΜΘ RAPID i ec 
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EcclefiaSticorum omnium flatus dire£lionem verfatup InHÉaptis 
euptentes premif/frs Jalubriter prouidere, dre. Difcretioni tue pev 
"poffolica fcripta committimus, dy mandámus , quatenus de fre- 
miffisomnibus,ty finculis circumflantijs autloritate noflra tei, 
diligenter infrmi d Si per informationem buiufmodi ea repere- 
ris fore vera, fuper quibus tnam confcientiam oneramus, Abba- 
tiali dignitate, Ord: S. Benedicii buiufimodi per te fuppreffis ip. 
fum Monalierium S.Cafarij cum omnibus Iuribas, dr pertizien 
tijs J1is ee tunc tides Monaflerio S.Sixti in perpetuum eadem... 
auctoritate incorpores, dy Unias, €i annexis dictifque Mi onialibus 
ipfius MonaSferij S.Cefarij ad prefatum, Monafteriti S.Sixti,&yc. 
Volumus autem,quod post onionep, buivfinodi sf fiat) Prioriffa 
protempore exiffens, dr Conuentus buiufmodi im eodem Mona e 
rio S.Cejfarij certis annorum fingulorum diebus per te de !0"4n- 
dis Mi/Jam oham; in quapro Fuhdatorum , d-aliorun Benefa- 
éloram dicti Monafterij:S. Οὐ αν animarum falute y ὦ" reniedio 
Specialis Ofiatio fiat celebrari facere , ἐν alia dpfius:MonaSterij 
S.Cafarij incumbentia onera fupportare omninóteneántur, dy in- 
per ek nunc irritum decernimus, ὦ: inane » fs ‘fecws Saper bzs à 
quocumque, quacumque auttoritate feientir, vel ignoranter con- 
tigeritàttentari. Datum Florentie anno I. ncarnationis Domini- 
‘ce 1439. Pridie Cale Auguffi Pontificatus noffri anno nono . 
"C.DeReates. 5. chi ᾿ E 
Segui poil'vnione, come perquefto Iftromento cauato dall’o- 
riginale chiaramente appariíce . 1 nomine Domini Amen. Anno 
Domini 1443: Pontificatus Santijfi.D.N. D. Eugenij diuina prò- 
uidentia Pape IV. inditt. 6. Menfis Maij die 3. In prefentia mei 
Notarij, dy teffium infrafcriptorum'ad bec Specialitàr vocato- 
rum, C» rogatorum publice conflitutus R. P. D. Afforgius Archie» 
pifcopus Beneuentanua pro diclo Santlifs.D.N in Vrbe Gabernd- 
torsvidelicet intàs\MonaSerium S.Gafarij de Vrbe tituli T- fer 
Jani, quem titulum de prefinti babet R. D. Dominicus Cardinalis 
Pirmanus;dy tum virtute dig fici Gubernatorts , Qr. tum ex 
commi fone ( t affsuit ) fibi fatta pérprefatum R. D. Cardina.- 
dem ad fe vocari fecit D.Antoniam udum Abatiffam dicli Mona- 
Serij, Gregoriam de T'ibure , dy Sebolafficam ditti Monafierj 
Moniales ibidem prafentes, quibus prafentibus , © audientibus 
"expofuit, quod interdit executioni mandare Bullam Apofioliza, 
évprociffum fuper cò agitatum per R. D. Abbater Monafterif 
" S.Laurentij extra muros Vrbis , dy Commiffarium Apoflolicum 
de © fuper vnione fatta de diéjo Morafterio δ, Cefari, [^x 
f His 


“mella Chiefa de’ SS;Sifto,e Domenico . 5 
füisbonir, à» Turibus ad Mopaflorium S. Sixti ibidem propin- 
dab ir elfico mir Abbatiffa , do de pr uio ne 
de diétis Monialibus, Qr de eis iptrodacendis ; intàs diclom Mona- 
—Flerium S. ixtionacum Monialibus dici Monafler ἢ ho 
- gendo, dy oiuendo, dr caproptersdrc. D.Gubernator, È Comi 

Jarius ApoStolicuspracepit, ot deberent eum fequi, ὁ" tune D.Gu- 
"bernator, e» Commiffarius exiuit foras diclam Eecleffami, dv ipfe 
Domina fécute fuerunt eum,ér eas duxit ad ditum Moraflertit, 
ὧν intiss dicium Monaflerili eas introduxit , Qv prefentanit Prio- 
viffe,ex Monialibus dicli M onaft. S.Sixti ibidem prefentibus, dy 
acceptátibus, dy quibus precepit, vt diclas tres Dominas recipiant, 
Qo manuteneant. (y gubernentin diclo Monafferio, dr tamquam 
earum forores pertratlare debeant , d. fic prefata e a γὼ 
Moniales S.Sixti acceptauerunt velle mandati prefentibus obe - 
dire, i fuper quibus omnibus, dy fingulis pradicius D.Guberna- 
‘ton Qommiffarius mibi infmafcripto notario pracepit,etiam Frater 
^ secs nnde cere naf 8. SixtiOrd. 5. Dominici me. 
criptum Notariumroga ublicum conficerenr infra - 
mentum vnum,vel plura;) Mn ient Acfa, à expedi- 
ta fuerunt praditla in dicla Ecclefia S. Cafarij in dicto Momafferia 
S.Cefarij fingula fingulis referendo modo, dy formasqmibus fa 
prafentibus, ey audientibus bis teftibussvidelicet R.Patre , à» Do- 
mino Georgio de Cefarinis Protbonotario ApoFlolico , ὁ egregis - 
degum Doéioribus D.Antonio de Caffarellizày D. Lelio de Vale, 
"Aduocatis Confiftorialibus Ciuibzis Romanis ad praedicta wosatis , 
paritèr ὦ" rogatis. Ego Leonardus Nicolaide Buccamatijs Roma- 
nus Gigis publicus Imperiali auttoritate Notarius , &e. Idem ad 
y eerte. ar Ἢ m bm propria me fubferipft , 
© me ΤΩΣ qiti Sr ti» Ca ian ecd RIT 
τ Sichiamó tal: S.Cefarioin Turri in vn'Inftromento oxi- 
ginale, che comincia 72 nomine Domini Amen. Anno à Natiti- 
tate eiufdem 1443. 1ndicl. 6. die vero Veneris 26. Menfis Aprilis 
Pontific. Sanétifs. in Cbriflo Patris , dy D.N. D. Engenij diuima 
prouidentia Pape IV .anno y4.coram Reuerendifi.in Chrifto Pa-. 
tres d DD. Dominico miferatione diuine Sì Marie in ja lata, 
S.R:E.Diacono Cardinali Firmano communiter nane i 
miniftratore,do»Commendatario Tufculane , àqua Mo- 
nafterium Monialium S. Cefari in Turri » in fpiritualibus, ev 
temporalibus dependereagnofcitursère. Potuit, Qv debuit fieri cons 
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Le M onache di S. Aurea furono uni ttd 4 
“Cap. XXIII." 


339 Ella rada vn tempo fà chiamata Via ον νοι 
gi oo daGiulio II. pigliò il nome di Giulia era ini 
; ' detto Caffrum Senenfe. Quiui-fù edificata vna Chiefa 
ai at forto il nome di S. Aurea, nella quale poi furono pofte 
divi une Monachedell'Ordine di.S. Domenico; Ade quali hauguano 

corrifpondenza col Monaftero di $.$ifto; come: 
te fi manifeftaprefe da vn libro di riceuuteje da vn'altró delle Ri- 
porte delle Vigue,&c. che conferuano quefte Madri.» ... 

Ego Fratcr Petrus MiniOrd, Prad. die vltima Augufti ^: 
recepi à Monafferio S. Aura de 16,rubi ni libras 


Prioris 2 p Salina de Eine eblo Débit 1 8. Ege dale 
Monialibus prono bomesdr una aratra die 8 florenos 10. 

‘Adi 8.di Maggio 1508. Io Sor V rbagade NouelliVi icaria;e Mo- 
macbe dello Monastero de Sant'Aura cofeffemo bauar riceputo dal 
Ja Matre Prioreffa,e Monachedel Monaftero di "e ducati 100. 
de carlini per le mano dello Reuer&do. o,e P. 


pocta ——— 
-Stetteroir 


3; "Tomaffo Caetáno Generale dell'Ordine Domeni- 
für orraseie 5, Sio, come cw oar più opportuno , e di 
limi infegnamenti dotato . lidetto Breue hà quefto princi- 
detto. offro Nicolao tituli 5, Prifce ΝΣ Cardi- 
Leo Bara X.Dilette fili nofler falutem, d» Apoflolicam bene 
dibtionem.Exponinobis wupir fecit Dilefius filius Thomas Magi- 
fitr Gézeralis Ord. Prod. quod lieet ipfe vigore Commiffonis ad 
Jüpplicationem Dilettorum filiorum Confernatorum V rbis offre 
viue vocis oractlo per Nos fuper reformatione Monafteriorum_, 
Monialium S. yes de Vrbe , fubcura Fratrum. dicli Ordinis de- 
gentium , de Monialibus, Monafterijs S. Sixti , y de Vrbe , dre. 
Nos itaque buiufin: di fupplicationibus inclinati circumipectioni 
tua,qui dicli Ordinis ProteBorexiflisscommittimus, àv manda- 
mus; quatents in ut lr © difbomasprout tibi videbitur 
pee von obstanti Á- — Romae apud S. Petrum.» 
annulo Pifcatorisydier3 I51 Pepsi 

4n «a a y jeSidpm. > ΟΣ ^f 


CA 


Σ dimella Chigft de' SliSillo, e Domenico: 67 
Prata Monache didettaSiAnra coldcrasferite, vi forona 
Rita Filppii , Sc i i, Sor Palotiade Magi(tris, Sor 

ta Filippini, Sor Stef ana de Alefij, & Sor Helena:della Potentia 
efte ferue di Dio apparifcono fin'adef- 

P molti legatise limofine ἃ fauore del Monatlero di δ. Aura , trà. 
.. lequali vna laffita di Agneíe , c'hauendo eret ‘vn'Altare. alla. 
«B.Vergi ine,con $. Aura;e S.Domenico,laíciolld herede d'ogni fuo 
hauere bn ἢ d'alcune Mefle, le quali ognianno all'Altare 
Priuilegiato ἢ ce . Sin'adefio quella. Im e conferua 
nel Monaftero, trasferitaui da quel Monaftero di ftrada Giulia 
che ftaua doue hora è appunto la Chie/a dello Spirito fanto della» 

Natione Napolitana, la quale è tenuta di pagare alle 

| diS.Siftoperperpetuo obligo vn canone di 8.5. di ceral'anno ; e 
denefi anco e che nel 1572. fit venduto da quefte Monache) 
"jb Palazzo; Giardino,& 1l paffo di vna barchetta tte] fiume fpettans 
τί alle Monache di S.Aura, alla detta Natione della Compagnià 

di o NpHMMatecilrtodtoufaper autentiche fcritture , δὲ 
 Würomeadi t do adagio Drift 

- E chela Chiefa di S. Aura fuffe nel luogo detto Calle! Seek 
inse chiaro per vn Inftromento originale fatto di vna locatio- 
ne dalle Monache di detto luogo, parte del: quale è l'infra érirto- 
In nomine Domini Amen: Anno Dominice Natiuitatis eiufllem 
1413. Regnante Serenifs.D.N: D. Ladislao Hungarie, Hiewnfii 
lem; Qv Sicilie Rege dre. nec non Alma Vrbis 1llnminatore 14lu- 
ftri Indiél.3. Menfe Nouembris die 30. In prafentia mei Notarij 
© teflium infrafiriptorum ad bac Specialiter vocatorum, die. ad 
Gratem ferream V en. Monaflerij Ecclefia S. Aura Domi- 
mici, dicli Caftiello Senen C de Vrbe de mandato; vc. DD. Sororis 


nella dc. Aftum ac rüpra- 
be us his teflibus, videlicet Saluato Cole dello Maffro , ee. 
Nardo duguftini de V iterbio Regionis Arenule, dre. . 
« 3Ancó Nicolò Signorile nel libro M.S.delle Chie (e Ronisd dé 
dicate da lai 1 Martino V. fd mentione diquefto Cattel Senenfe , 
dicendo, Ecc/e fre S.T home de Hilpanis (che hora fidice S.Petro- 
nio de Bolognefi, nominato già rabia S. Tomafo della Catena) 
S. Marie, dy Gatharine , che hoggifinomina s. Catherina i Cor- 
te Sanella. S. Aure Caffri Senen 
Nelprefatolibrodelle Rifpofte delle Vigne , &c. parimente) 
quefte due partite hóritrouato. - 
x Mi fer Gic, Farfanicchio po (Fede al — vra νων" ; ; “dei 
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della proprietà di S.Aurea nofira, che Stà fuor di Porta Torrione 

in luogo detto le Fornaci,&yc.1555.qual igna poffedeua già lo Re- 

uerendif3. Monfig. Santi Quattro Pucci . 
Adi.19. Settembre 1550. fà fede 10 Suor Catherina Veracroce 

al prefente Priora del Monastero diS.Sifio, como Miffer Gian 

Farfanicchio bà dato la vifpofía di fei barili di moffo per due quar- 

te di vua del prefente anno di ona vigna,che lui po/ffede , ch'è della 

proprietà di S. Aura nofira di Roma. 

el cap.12.fi fà etiandio mentione di quefta Chiefa , adducen- 
dofi vn librodella (acra Vifità. Similmente dal Fanucci nell'ope- 
re pie di Roma, da Francefco del Sodo, M.S.appreffo di me nel Ca- 

τ talogo delle Chiefe di Roma, e daaltri. 

Da vn'originale manofcritto d'alcuniricordi di Suor Paola de 
Calui Fondatrice del Monaftero già di Cafa fanta alli Cappellari , 
che era caía fna Paterna,che fi conferua nell'Archiuio di S. Am- 
brogio della Maffitria, moftratomi da Don Giofeppe Cruciani al- 
troue citato le cui parole fono l'infrafcritte di propria mano di 
detta Sor Paola, fi hà. 

Item S.Auora innellaremolac'è Sata borferta se datta à noy de 
Cafa fanta de Mafiro gianadonio de Carui . 

Item S.Satornino diéto momifterio della Rofa datto à noy per faro 
monifferio ordinato . : 

Item S.Spirito in Romadattoàpoy .. * 

Item S.Ambrofio diclo la Maxima. 

Item S.Lucia della T inta dacia à yd mè alla prefente à mì Pauòla 
tutti quisti monifterij me fono fatti borferti, e dali pe la diuo- 
zioné, che io Pauola aueua. dx io più mò di mai allutimo mea, 
smatre, dio Pauola pigliamo S.Ambrofio dita la maxima in 
queffo anno mea matre,ty io Pauola con diece Sorelle mee , e qui- 

- fo to Pauola fono f1ata anni vij. per metterello in ona bona, 
bofferuantia come erra S.Cofmato à quello tempo, mper queffo 
graue mio defiderio della bofferuantia io Pauola vollere fare, 
e bo/feruare, mea matre e mea figliola, ecinque delle ditte mee, 

Sorelle me fono State contrarie, Gre. anno MCCCCLXXIII. 
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Dal M onaffero de' SS.Cofmo , e Damiano di T raffeuere le_, 
Monache à quello di S. δύο furono transferite . 
^ Cap. XXIV. 


"LE 


x Amolti Inflromenti, che nel Monaftero di S.Sifto fi 
/ conferuano originali, fi viene in cognitione ferma, e 
riv) B certa, chele Monache Benedittine , che ftauano in. 
j > ὦ S.Coímo,e Damiano, detto hoggi S.Cofmato in Tra, 
datti ἢ fteuere, foflero à quello di S.Siflo vnite , come à Mo- 
-naltero di grand'ofleruanza, & efempio. In vecedelle quali furono 
pofte Monache fottola Regoladi S.Francefco, come fcriue Fran- 
cefco Gonzaga nell'Hiftoria Serafica . Per euitar tedio,e proliffità 
Íolo tre Inftromenti(cioé parte di effi) apporteró . Siailprimo. 
. Innomine Domini Amen. Anno Nat. eiufdem 1348. Pontif. 
D.Clementis Pape V 1. Indiék. 2. die 9. Menfis Decembris inpra- 
fentia mei Notarij, dr teffium,&re. D. Angela filia, &y bares quon- 
dam Tofti Sabe de Bofo de Regione Tranflib. d» Vxor Nicolai 
Cofani, Qc. V endiderunt, dre. Ven. Dominabus I acobe Freiapa- 
nis Abbatiffe, Bartbolomee de V rffnis, Margarite T baddellige, 
Catbarina Poli, ἐν Stephane Saracene Monialibus Difpenfaryjs 
Monaflerij $S.Cofma,dy Damiani de T ranfliberim,dyc.integram 
medietatem cuiufdam Cafalis ipfius D. Angele, quod fuit dittè 
«quondam Tof ]i Patris fui, c. Quod totum Cafale ef fitum inlo- 
co, Qui dicitur (Planum de Palmis dye.) Pro pretto 280. florenor. 
Aum in d. Monafterio. Prefentibus, ve. Ego Paulus Ioannis 
- Jacobi Alberti de V rbe, dre. feripfody publicaui , & meo folito fi- 
&no fignaui Notarius rogatus. Queíto Cafale hoggi è chiamato 
Cafal delle Selcì,ò di mala grotta pofleduto dalle Monache de' $$, 
Sifto, e Domenico. 

ll fecondo . 19 nomine Domini Amen. Anno à Natiuitate eiuf- 
dem 1349. Pontif. D.Clementis Papa V I. Inditt.2 dies. Menfis 
Martij in prefentia mei Notarij, vc. Cum Ven. ὦ" boneffe mu- 
lieres DD & Abbatifa, ὦ" Conuentus Monialium Monafteriüj 
SS.Cofma, Cy Damiani T ranfliber.de V rbe, ὦ. deberent recipe- 
rt Uyc.ctrtas quantitates florenor.auri, dre. Quapropter V enera- 
biles,ey Religiofamulieres DD.Iacoba Freiapanis Abbatiffa , dre. 
D.Ioanna Freiapanis , D. Angela dello Monte, dc. D. Angela 
della V alleyc. vendiderunt,dre.pro pretio, dr nomine pretj 280. 
foren. boni , dy puri auri, dye. Acum né a Mine re 
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Ego Paulus Ioannis Iacobi Alberti, dre. — 

H terzo finalmente. Zefzs.. In nomine Domini Amenz Anno 
Natiuitatis ciufdem 1 349. Pontiffcatus D. Clementis Pape V I. in 
di&lione 3. Menfis Martij die 22. In prefintia mei Notarij dre. 
Nicolaus Cofmi de Regione T ranflib. Qy D. Angela vor eiusque 
iurauit ad Sanéta Dei Euangelia manualiter taélis feripturis, dre. 
V éndiderumt dy venditiomis titulo dederunt, ὦσε. Nicolao Arma- 
tj; dc. Cafale eum fuo toto tendimento pofitum extra. Portam 
δ᾽ Pancratij in loco , qui dicitur T orrioffria , inter bos affines . Ab 
Uno latere efi tendimentum S. Ioannis de Infula,ab aliotenet Ec- 
ehefía S. Cbryfogoni, ab alio tenet Monaflerium SS: Cofmi d» Da- 
mani rc. Ego Paulus Petri Gualfredi Deigratia Sac. Vrbis 11- 
lIufiris Prafiél. Notarius praditia fcripfr. dr abfolui rogatus. 

La nominata Chiefa di S. Giouanni de Infula in vn'altro Inftru- 
mento del 1449. vien chiamata S. Giouanni de In/u/a Licaonia, 
doue hora è la Chiefa di S. Gio. Calibira, e vi ftanno i Religiofi 
communemente detti, Fate bez Fratelli , doue già ftauano.Mo- 
nache , che poi furono transferite à Sant Anna de Funari, ὃ Gà- 
tinari. j Ἢ à Ὦ S 

Protettrice del Monafferio di S. Siflo la:Beata Vergine 

ff mofira. Cap. XXV. ἊΝ 


ἡ Ggradi fempre imsi-fatta guifa Ia Faccendiera del Cie. 
lo l'offequio; ela feruità fatta dalle Madri, e Sorelle, 
del Monaftero di S. Sifto alla fua facra Immagine,» 
ch'appreffo loro da centinara d'anni in qud confer. 
uano , che più , e più volte in tempi difaftrofi, e mala- 
geuoli propitia e fauorcuolel'efperimentarono. E veramente in 
tutto l'vniuerfo le Monache, che fotto il facro vefüillo del Beato 
Domenico militano, profeffano effere verfo la foprana Imperatri- 
ce vere e fedeliffime Ancille :: Onde non è merauiglia, fe in vn. 
Monaftero fondato da Sor Maria di S. Domenico di rara bontà il- 
luftre /oue erano da 300. Monache) foffero tutte del venerando , 
e dolciffimo nome di Maria fregiate, come in yna fua Cronica, 
vn'Autore dell'Ordine Domenicano, che nel 1524. fiori, lafció 
così fcritto: Certum ef? , quod Conuentum Sororum follenniff- 


V 


"mum ipfa Soror Maria de Sanéto Dominico fundauit apud V iam, 


qua dicitur Aldea, obi Santtiffima Virgines numero quafi 300. 
Deo puriffimum exbibent famulatum , è omnes Marie appellan«^ 


tur 7) &Sotam ilam Regiopem ad Dei cultum apprimé ducit, sa | 
: "ud E : a 
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da principio (dicelifteflo)fi chiamaua. /'Ordine della B. Vergine . 
Ma pereralafciare le quafi infinite gratie riceuute in varij tem- 
pi, sì antichi, come moderni da quefte diuote Serue di Dio per 
l'interceffione della lor fautrice Maria, folo mi contenter ó di far 
palefe quella, che confeguirono nell'anno funefto 1527. regiltra- 
tain vnlibro m. f. di quefto Monaftero degna di non eflertaciu. 
ta. Porteró qua di pefo le fue parole . 

Entrò finalmente i] groffó dell'effercito dentro la Città alli 6. di 
Maggio 1527 al numero di 40. mila Soldati con tanta barbarie, 
che non perdonarcno alle Chiefe , dr altri luoghifacri. Scorrendo 
quei Barbari per ogni duoco , gionfero al Monaftero di San Sifto, 
c aperte con violenza le porte , entrati, fecero diligenza grande, 
bauer nelle mani «ma giouane Monacata di poco, chiamata Sor 

Clementia Ferufthi figliola di Mario Perufcbi Auuocato Fifcale 
di Roma, e cercando di dei per i Monaffero,s'incontrarono in ona 
quantità di caualli , cbe detto Mariobaueua m :ndato è nafconde- 
re nel Monaflero : Onde facendo bottino di quelli, fi partirono fen- 
zadar altra moleStra alle Monache per quella volta .. M, come, 
che maggior fete andaua crefcendo ogn'hora alli Soldati di far nuo- 
ui acquisti, dy infemeofar fempre nuone fierezze, dimuouo riter- 
narono al Monafiero : onde confidate le Monache in: Dio. nella 
Jua fantifima Madre Maria lor Auuocata, e nel gloriofo Padre 
S. Domenico , fi congregarono tutte in Capitolo porgendo calti 
prieghbi fta diuina Maeftà . Entrati frà tanto li Soldati oue Rs 
Monache congregate fauano orando, eSpofero alla viffa di loro va- 
rij iffromentt di morte , e tormenti, da quali Sbauentate , Qy im 
paurite le pouere Religiofe, una di quelle con animo , dy intrepi= 
dezza incredibile » préfò in mano on diuoto Crocififà , quale per 
traditione ff tiene, effere flato della ferua di Dio Ofanna da Man> 
toua Domenicana dell'Ordine tertiario , co quello fi fece auanti 
ircontrando tutta quella ficra foldatefeba , ey ecco nel mofirare 
loro il ferio Legno fi aprirono de fe fteffe in quel punto le porte ded 
tabernacolo » ove ftaua rinchiufa la fanti/ima imagine della Beata 
Vergine Maria depinta ca S.Lutasche diede parte animo,e fiducia 
alle finarrite fue ferme, e per Laltva parte pofe iu 4anto terrore ἢ 
e [bauento quelli foldati, che tosto fenza far altro fipofzro ám fare 
ga lafciandaleper alibora libere da ogni moleStia. Ritornando al- 
cuni giorni doppo i Soldati al Monaftero, e mentre flauano per 
offendere ona Monaca detta Sor Filippa deuotiffima religiofa , e 
particolarmente diuota della. Madonna , che fi cbiamaua delle 
Grotte, per cffere flatavitronata nelle Grotte nel Monaftero, com- 
E 4 parue 
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parue in quell'inflante nel Monaftero on Caualiero à catalio av- 
mato d'armi bianche, il quale fece porre le Monache in ordine di 
proceffione; e fenza che lefoffe fatta replica aleuna da quei Soldati, 
Je conduffe tutte al Palazzo del Cardinal Pompeo Colonna;il qua- 
leinvederle , lacrimò la calamità della fua Patria , tenendo di loro 
diligente proitettione , finche ceffarono itumulti, e toffoche furo- 
no quiui condotte ilCaualiero difparue lafciando opinione di fe cbe 
foffe on Angelo , ouero il gloriofo San Sebafliano , à altro da Dio 
mandato per loro aiuto, fecondo la relatione bauuta dalle Mona- 
ehe, che fi trouarono praliati à quel Conflitto, trà le quali la Ma- 
dre Sor Coflanza Lalli , la quale effendo Joprauiffuta fin'all'anno 
1597. bà affermato con tefiimonianza della propria vifta tutto 
questo che fi è raccontato effer fucceduto. 1] numero delle Mona- 
che quali furono prefentià quefio Hagello della mano di Dio, non 
è potuto bauere intirramente » effendoui folamente memoria del- 
l'infrafcritte Sor Elifabetta Priora , Innocentia Cibo , Hippolita, 
Veralli, Pacifica Berigrea, Amfrofina, e Clementia Perufchi, 
. Francefca, e Maria Tartari, Catarina, e Paola V eracroce , Bri- 
gida,e Cleria Caranzoni, Gregoria de Roffi, Coffanza Alli à Lalli, 
Antonia Solamonia » Lucretia Biglioca Aleffandra Maluicina, dr 
altre i cui cognomi fon flati dal tempo cancellati Qc. fin qui nel 
m. ἢ, nel quale fi legge ancora che nell'1528. le Monache fu- 
rono ricondotte con ogni honoreuolezza al lor Monaftero di S. 
Sifto, il quale fü trouato in gran maniera mal concio, oltre i lor 
Cafali in gran parte guafti, e mancheuoli : onde furono forzate 
vendere alcune poffeffioni per lor mantenimento, che nel terri- 
torio di Tiuoli godeuano, à Franceíco Tiuolefe, & il Cafale di . 
Auzzano pofto à ponte Mamolo comprato da Francefco Sala. 
monio. Non perómancó perquefta penuria la diuina prouiden- 
24: poiche nei maggior bifogni furone trouati Particolarmen- 
te per le Monache inferme viueri fufficienti alle loro infermità, 
‘(come è notato nell'allegato m, f.) miracolofamente. Sor Agnc- 
fe Lalli nepote di detta Priora affermaua , chela Sacra Immagi- 
ne di Maria fù portata in cocchio, quando da 8, Sifto le Mona- 
che fi trasferirono 4 Monte Bagnanapoli, che fi adi 8. di Febra- 


101575. 
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Dell'Immagine della B. Vergine delle Grotte. 
Cap. X XVI. 


Q2, Vella Sor Filippa di ottimi cofiumi dotata , di cui nel 


y A SOS. Ne : : A : h 
TAN Capitolo pur dianzi pofto, fi fece mentione, mi por- 

| GO ge inqueíto occafione di breuemente toccare della, 
SÒ <> facralmmagine della Regina de' Santi , che nel me- 


demo Monaftero di S. Silto vien con moltatenereze 
24 honorata & riuerita. 'Trà l'antiche ruine del Monaftero di 
S. Sifto nella via Appia era vn'ofcura grotta incauata, dentro 
la quale (come la certa fama diuolga ) eflendo vna fiata la detta 
‘Religiofa entrata, vidde efferui col pennello vna veneranda figu- 
.ra di Noftra Donna col figlio in braccio effigiata , la quale diuo- 
.to oggetto à gl'occhi altrui fi faceua: onde detta ferua di Dio 
«fpeffo con pijffimo affetto di nafcofto adorarla foleua . Accadé 
-( come la continua traditione n'infegna) che genufleffa vn gior- 
«no auanti di quella orando , la B.V. leuatofi dal finiftro laco l'vni- 
genito Bambino, che ftretcamente abbracciato teneua, lo ripo- 
fe per alquanto tempo, frà le braccia dell'Oratrice Monaca, la 
quale doppo hauerló per vn breue fpatio caramente riuerito , lo 
xefticui alta di lui Genitrice, che non nel finiftro, mà nel deftro 
Jato riucrentemence prefo, felo recò, come fino al giorno d'hog- 
i fivedeintal pofitura collocato nel. Monaftero di $S,.Sifto, © : 
omenico,doue tal'Imrpagine nel Pontificato di Gregorio XIII. 
(il che fi toccò nel Capirolo VI. ) fü transferita reb il fine del 
mefe di Settembre . Arde dauanti ad'effa continua lampada, il 
cui oglio per lit meriti della Vergine delle Vergini opera effetti 
mirabili à prò di quelli, che con fiducia ad effa ft raccomanda- 
«mo, come la quotidiana efperienza d gloria di Dio ne dimoftra ;. 
Frà l'altre marauiglie degne di confideratione, quefta fi raccon- 
ta, che vna Suor Scolaftica, efleado τ δοτι Wi hTUE Ye sche 
à giuditio,& per fentenza di peritT Chirurghi,era neceffario tron- 
cargli vna mano, fconciamente da peffimi humori infetta; ella. 
vntafi col detto oglio ; ( fatta prima deuota oratione alla Maeftà 
diuina proftrata inanzi alla (acra Immagine, ) fi tronó la mati- 
na del tutto libera da ogni malore, concorfo nella quafi infraci- 
dita mano, con tanto ftupore de Chirurghi; e di tutte le Mona- 
che, che confeffarono ciò effere (lato effetto più; che humano, 
δὶ marauiglioía operatione quelle Madri affermano, come tefti- 
monij di vitta , che fono nel Monaftero le più antiche, Ξ 
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Paolo IV. di £m. vi concefie Indulgenza plenaria, come perla 
feguente.atteltationescoltà . τς GRIN CoA 
Bernardinus tituli S. Matthei S. R. E. Presbyter Cardinalis 
Tranenfis Nuncupatus V niuerfis, &» Singulis prafentes noftras 
intpetturis , leéluris paritór., ( audituris falutem in Domino 
Jempiternam. Notum facimus, d» atteflamur qualitér SandiiJ- 
fimusin Cbriffo Pater ,Cx Dominus Nofler D. Paulus diuina, 
prouidentia Papa Quartus, vine votis oraculo nobis fatto omni- 
bus , ὦ" fingulis in Domino Dikedtifimis Monialibus Monafterij 


S. Sixti de Vrbe ver? panitentibus , confeffiss'ant in témporibus 


ab Ecclefia Statutis, ἐν dpstta regulam ; & conflitutiomém earum, 
qua Altare vulgaritàr ( della Grotta) mencapatum in Beccleffa 
prefati. Monafterii S. Sixti in feffiuitatibus Beste , ac gloriofe 
Semper V . Marie,dy Genitricis Dei,» Domini Noffri Iefu Chri- 
Sti deuoté vifitauerint; ibique piè, ac burniliter pro Ecclefia /an- 
la orauerint, plenariam omnium peccatorum fuorum remiffia- 
nem in fingulis prefatis feffinitatibus in forma Ecclefie confue- 
ta in Domino confequantur , conce /fft , ac gratiosè indulfit. In 
quorum omnium ,Qxfingulorum fidem , qv teflimonium prafin- 
tes litteras manu noffra fubfcriptas, ey ficilli nofiri impreffione 
munitas per infrafcriptum Secretarium nofirum fieri fecimus. 
Datum Rome in Aedibus noffris fub anno à natiuitate fanétiffimi 
D. N. lefu Chrifli. 15$5.die 27. Menfis Februari] Pontificatus 
εἰπε Sancii fimi Domini Nofiri Pauli Pape Quarti anno primo. 
È om Ita ed? B. Card:Tranenf. ma- 
‘nu propria. | — 
: Lattantins Fufcbus Secretarius . 
L'Originale è appreffo quefte RR. Madri in carta ordinaria col 
figillo di detto Cardinale in cera roffa. : 2E 
Francefca Aualos Colonna donò per l'altare di quefta facra Im- 
magine yn palliortodi tela d'oro belliffimo; e di non picciol valo- 
re tree ui NEA à Gallicano per gratie riceuute . 
Nell'andar riuolgendo le memorie del Monaltero imi fon'ab- 
battuto inlegger cofa degna di non eflere tenu:a fepolta nelle te» 
nebre-dell'obliuione, & è che, effendo più volte ftata ifpiraca vna 
Monaca à rifircire l'Effigie della nominata B.V. delle Grotte; per 
eflere-ftáta a(fai diformata . e declinata dall'antichitd del.tempoy 
Grifolfestratrarne conla: Madre Priora δου Marta Tenaglini stai. 
quale:ap próuando tal fanro defieltio j fi-diede principio con l'o£ 
fetta di alcune pie :Morache à colorire ,.& indorare la facciata» 
dell'Altare, & anco ornare d'oro la cornice, con quefto però; che 
iso ì non 
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non fi poneffe mano nella facra figura ben che ridotta 4 mala 
«conditione da glianni. Macangiatofi penfiero , diede la Priora 
«commeffione à Nicolò Pittore,che delle riuoui colori all Imma- 
gine. Principió egli pingere il (acro Bambino, lo compì . Volle 
«poi col pennello cominciare à porre il colore alla faccia della, 
/fantiffima Madre, ma fopraprefo da vna infolità, & repentinari- 
nerenza, che lo rendeua inabile à profeguire l'opera , ftaua ina 
orfe diquel doueffe fare. Alla fine, prefo animo, e dataglil’aca, 
qua della colla,& vna fol pennellata ecco ehefitbito vidde l'Iave. - 

- magine tutta colorita,& in si fitta guifa riftorata’, che più non 
appariuaine rottura, nealtro mancamento, c difetto, cheprima 
v'erano;& in teílimonio di ciò vedefi fino ad hoggi fopra il fron- 
te il fegno di quella prima pennellata dataui dal Pittore; che ciò 
vedendo ; reftò tutto intimorito; & ammirato ji che faputo dale 
l'Ancelle del Signore, piene di pioatfetto per tre giorni vi Cane 
tarono le.Litanie della BV. Ciò (ucceffe^nel 1632. circa la fefta 

disabitata gelo di; Settembre, effendo. Agia Bla Ser 

ViolantePaloni;. ES 

o. Trouo di piùgirhéSorFilippe nel principio di que efto 

‘nominata non:hauendo.mai potutorecitar 'Ofitio p per =: 

non faperlo leggere; cheperò füdeuata dal Choro. πρὶ 

ad offitij d' humiltà,raccommandatafi: di vino cuor! davanti 

fla benedetta Immagine ; adtió potefi con'l'altte Confore to 

darc la Madre delle Gratiez ft trouó'in vh'iftante capace in tutto 

per tutto direcitarlo con grab fua:confolatfone, & ammiratio- 

ne di tuttele Madri; e Religiofe del pesi Itche vien'ac- 

teftaro da gatte le Monac anticlie . SUE a2: 1 DEDE 
Η fia , 

eM olti diuoti della Madre di.Dio ft finie Oblati ad Mona» 
Flero di S.Sifto. Cap. XXVII. ; 


EM Er tornare al principal racconto dell: Immagine della 
Regina Madre del Cielo principiata da S, Luca, non 
è hor da tacere,che talmente ne' tracorfi teil E 
9. SE beme' perti de fedelila diuotione' verfo diei ici iol 
tijsiaoda di bando al fecolo, fpontancamenre (i dedícaronó al 
detto Monaftero: Oblati ponendo ogni lor'opera, e fatica in θὲς 
uigiodi quello ad honore di Dio, e della fua facra e fanta Madre 
fin all'vitimo fpirar dell'anima. 
Quetti per l'affetto molto iutenfo; che portauano alla Re ina 
d vor fe ftefli inogni offitio; benche infimo, 
ema- 
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e manuale , lauorando ne' Cafali, & altri poderi del luogo. infin 
à guardare li armenti; quantumque vili, veftiti dell'habito del 
terzo Ordine, e fcordatifi d'ogni proprio intereffe , ciò, che pof- 
fedeuano con libera donatione, e renuntia offeriuano al facro 
Monaftero, e per dirne alcuni. Paolo da Marino glidonò il Ca- 
fale chiamato di Marino, Perotto Gallico donogli tutto il fuo 
hauere, Nicolò Seluaccida Velletri, & Angelo donarono vigne; 
cafe , & ogni altra lor facoltà. Giouanni Santi offeri vna cala, 
poíta à San Marco, Oddone Papacceoris diede cafa , horto, e Ca- 
falino,che poffedeua alla Colonna, Giacomo da Piperno vna pof- 
feflione in Piperno,Giouanni Andrea due pezze di vigna, Giouan- 
ni Burachefi vna caía, che poffedeua all’Arco di Portogallo. Al- 
tre diaote perfone donarorio vigne, Olineti , Cámpi , & molti be- 
ni immobili,.che polîadeuano ne loro Caftelli, e Terre natiue . In 
particolare ben.chenon Oblatii Tiuolefi fi mottrarono affai li- 
berali, hauendogli fatto donatione in Tiuoli di otto cafe, & altre- 
tanti oliueti , due canneti , e circa 14. vigne di confenfo del pu» 
blico Configlio, e de Gouernatori,i quali priuilegiarono il Mona» 
ftero da ogni pefo, e contributione , che foffe douuta al publico 
perli beni;che vi poffedeuano. Quefti furóno immitati parimen» 
teda queidi Frafcati, di Marino, di Monteportio, di Vetralla , € 
d’altriluoghi i quali furono;affettionatifiimi.; (come diuoti della, 
Genitrice di Dio );akMonaftero di es ì i 

;;Qui voglio aggiongere, che vn Pontefice hebbe in tal concet- 
Te eb di cim fallo Monaftero, che fi compiacque porui 
vna fua congiuntiffima di (angue per nome Lucretia non gi per 
Monacarla , ma finche fi effettuaffe, (come poi fegui) matri. 
monio trd lei , & il Duca di Ferrara Alfonfo d'Eite, come πὸ tro- 
uato:felle fcritture di quefto:Monaftero . x 


‘ Romani affettionati è quefta facra Immagine . 
t o! Cap. XXVIII. $6 


ΕΣ, Onorio III. come quello, che fà nobiliffimo Romano 
A b3 dell'antica ftirpe Sauella,e dcl. Monaftero di S.Sifto fin- 
"$1 le golariflimo fautore;copiacendofi per varij rifpecti,che 
è tal Chioftro, come proprio( per cosi dire)e quafi vni- 
co della nobiltà Romana fuffe.in ogni tempo pregia- 
to, perfuafe alGenerale dell'Ordine; che in effo non fi ammettef- 
ro fe non Nobili,& in fpecie non d'altri Parenti,che de principa- 
' μι Cittadini del fangue Romano per effere fempre ftati partialiffi- 
mi 


- nella Chiefa de’ SS.Sifto,e Domenico. 7 
mi & affettionati di quefta miracolofa Immagine : Quindi ὁ che; 
dal principio fino à. giorni prefenti la principaliffima, ὁ maffimà 
parte di quefte (acre Vergini quafi fempre fon ftate,e fon ttutauid 
nobili Romane, e della Veneranda Irhmagine diuotiffime . Lun- 
go di fouerchio farei, (e tutte le chiare, & illuftri Famiglie, che, 
qui hanno confacrato à Dio, &alla Beata Vergine le loro con- 
giontedi Sangue voleffi annouerare, pure pernon tacerne in tut- 
to,alcuné nel prefente Capitolo ne anderó ponendo notate ne i li 
bri del Monaftero, (benche alquante ne precedenti Capitoli fi» 
no ftate nominate) e fono l'infrafcritte, È 
SorPerna Cefarini , hebbe l'habbito in S, Sifto perle mani del- 
'ifteffo S. Domenico , che però il Cardinal Giulian Cefarini di ció 
ricordeuole con liberalità degna di lui da fondamenti riedificó la - 
terza voltala Chiefadi S. Sabinanel 1441. come nelle fcritture di 
quefto Monaftero hò trouato fcritto. ^ ᾿. ) teu toT 
Nel 1240. fü Sor Paola Orfini con Anfrofinzdella medema Βα 
miglia. t 1f . o e . . 
el 1 305. Paolina, e Mariade Medici, e Gióuanna Colonna . 
Nel 1302. Napoluccia Conti,e nel 1357. fü Priora Paola Cons 
ti, e Napoliona delt'ilteffa Cafata fotto-Priora, Ὁ : 
Nel 1378. Helena Sauelli, e nell'anno feguente fi Priota Ma- 
dalena Conti. 
Nel 1412. MariaBrancacci Napolitana, & vn'altra Giouanna 
Colonna. 
Nel 1430. Angela del Monte, e Iacoma Pichi. 
Nel 1471. fù Priora Angelica Gaetani. . 
Nel 1522. Raffaela Colonna fü Priora. tU ᾿ 
.. Nel 1537. Angela Colonna fü Celeraria, la ZONE notò non ha- 
uer potuto fcriuere molte'cofe particolari del Monaftero per l'in- 
fluenza funefta del Sacco di Roma. TM ! 
Nel 1534. Vincenza Pichi , e nel 1578. Hippolita Conti. 
Nel 1585. Girolama Conti , & Artemifia Bonelli Nipote del 
fanto Pontefice Pio V. . 3 
Hue 1588. Ifabella Bonelli parimente Nipote del detto Pon- 
tefice. ' "2 
« Nel £599. Beatrice Colonna, enel t 01. Clarice dell'ifteffa Fa- 
miglia ; fi come 1605. Raimonda della medemma Cafata, 
el 1609, La Nipote di Clemente VIII. Maria Angelica Aldo 
brandina. 
Nel 1621. Maria Francefca Altempsse nel 1622. Anna Marga 
tita dell'iftella Famiglia. Altune diquefte RR, Madri conicit 


78 Hiftoria dell'Immagine di Maria Vergine 
do dal 1585. viuono di prefente , le quali effendofi compiacciute 
per la lor modefta.non efler: manifeftate , che: hor viuino;; imi é 
parlo obbedire atlorpiodefideria. : 

E perche di moltiflime altre , non fi ὁ trouato l'anno , nel qua 
lé fi fono Monacate ne ilnome, refterà appagato il Lettore , di 
faper folo i lor Cognomi, maffime non volendo le viuenti effere.» 
palefate col nome;e faranno i peas. Amateíchi, Aragona, Al- 
ueri , Arcioni , Anibali della Molara, Aftalli, Alberini , Ànibaldi; 3 
Alaleona, Ambrofini, Aquilani, Arrigoni, Alefli, Antonij, sa 
uiti, Americhi. 

Boccapero ,Bellhoma;:Brancolini; Bonaventura, Baffi, Betct. 
bella, Bruti, Buccellini;Bongiouanni, Boccarini, Baccari,Renein- 

‘ bene, Beltigrei, Benedetti, Butij, Bonadies, Biliochi, Belli, Buffali; 
Bagattini, Bargelli, Brancacci, Bonelli . 

Cecchi, Cofcieri , Canetti, Cantalmuro, Cioci, Capranica, 
Contieri, CoQaguris Ciriquini, Calori, Qelfi} €&urpegni , Carduc- 
ci, Capozucchi , Coroni, Ceteri , Ciuetti, Caranzani , Cibo, Cas 
puti, Caftelli. Caffarelli ; Coruini, Ceci, Colotna, Conti. — 


Dra i.  -Egidj,Euftachi.  : Filippini, Folchi » 
Floridi, Farfegni , Fonfeca , Fani, Falconij; Ftangipani, Ferracci ; 

G i. Graffi , Gozi, Gíbümiani, Galleeti, Gironi, Ghe- 
rardi,t ini, Guidi, Gualteruzzi , Gotri . 


fanti, Incoronati ; Infeflura , Jacobelli, lacobacci. ; 
autentij » Lubertini » Leopardi, Leutelli, Leni, Lalli, Lam- 
iertelehi- 

Magiftri , Magalotti, Montemaria, Mancini, Meoli, Micinel- 
li, Martelli , Marinati , Maffei » Marronij, Mazzatofti , Mazziòt- 
ti, Maurelli, Maffimi, Mellini; Mattei, Melchiorre, Marini, Mau- 
ri, Maccaronij ,, Mafei , Martingalli, MEUM Mu Mons 
ti, Muti, Maddaleni, Medici. 

Nardoli, Novelli , Nifi, Nunex. Odefchi. TIN 

- Paluzzi Pini Palombara, Ponti, Pigna. Pafta ; Patritij, Paluz- 
zèlli , Pafciuti, Petrucci, Pafferi , Poxi, Pinti, Porcinari » Petro» 
pij A Piroti ; Palma; Paparoni , Pisi, Potentia, Paolini, Poli, Piero» 
ni, Prefetti, Primi, Pichi, Putij, Perufchi, Paloni + 1 

Quaturochi » -᾿ Ramauli  Ramorefchi, Rufici, Rofa}R0f, , 
Kanieri, Ricci, Riualdi, Rufini, Rofredefchi ; Roffi, Rio, «. ^1 

Santangelo , Suffrodinij, Stanghoni, Santoftati; Scarf, Sigón- 
sti » Saracinelli, Spina, Saracini, Sibilia , Stefanelli, Salamonij? 

auelli + Eon 

. Tinti, Teteloi STobase. Fhicosioli, Tiguofi,Thomai,Tamai 


e rozzi, 


nella Chiefa de’ SS.Sifto, e Domenico. 79 
«rozzi, Terracini, Tirabofchi , Tenaglini , Tofcanelli , Titoni, 
Tamarici, Tartari, Tibux. 

Vrandi, Vafchi, Viperefchi, Vitellefchi, Vannuzzi, Valentini, 
Veralli, Veracroce; Valle, Velli, Valerani, Vittori, &c. Ricor- 
dafi sondimeno ciafcuno,che S, Girolamo nell'Epift, 14. ἃ Celan- 
tia fcriffeSumma apud Deum nobilitas ef] clarum effe uirtutibus, 


Immagini facre , che gode Roma difegnate , ὃ depinte da 
San Luca . Cap. X XI X. 


9, Oma, de celefti tefori ottima conferuatrice, trono rac- 
© chiudere nel fuo feno, come factatiflime gioie 13. Mi- 
racolofe Immagini tutte attribuite dall'antica, e con- 
tinuata traditione, e dall'auttorità di varij Scrittori al 
pennello dell'Euangelifta Luca, eccettuatene due, che furono da 
lui principiate, mà da virtù celefte compite. si 
L'Immagine veriéranda del Saluatore, che con tanta Religio- 
ne fi conferua nella Capella chiamata Sandi Sanforumnà\La- 
terano, di cui nel cap. 3. fecefi mentione, cílendo ftata diffegnata 
da S. Luca, fü da mano foprahumana compit2, come quella, di cui 
fin qui habbiamo fcrittal'hiftoria, di che cosi leggo in vn'antico 
Manu(critto . ta nunc comprebendi valeat, qualitór imagine » 
Sua iflam Palmetabulam infigniuit. Quam enim per manuspra- 
fati Euaugelifle Luce tantum defienata füsifft , e» mec dum effent 
colores adbibiti, repentè inuenta 21? Stupendo ad modum decore, 
prefulcens, otpotó nonbumano opere. [ed ineffabili diuina virtu- 
Je peratla ; ille etenim boc , de bac informi tabula fubito fecit, qui 
olim virge aride flores , frondes, do fructus nutu folo conceffit , 
quód praclara Virgo Maria, Sanctigue Apoffoli contemplantes 
omni gaudio fpiritali repleti multimodas Domino gratias paritàr 
retulere . Kk 
. Di quefla intefe S. Tomaffo 3. par. quelt 95. art. 3. ad 4. quan 
do ditle : Beatus Lucas , dicitur depinxiffe Chrifli imaginem ,que 
Rome babetur . Honofrio Panuino de Septem Ecelefijs feriffes 
Super bor Altare efi imago S. Saluatoris mirabilitàr in quadam 
tabula depilla , quam Lucas Euangelia difienanit; fed virtus 
Domini angelico perfecitofficio. Quetta con voce Greca fà chia» 
mata Acheropita, cioè Immagirfe non fatta è mano, e cosìlas 
. Chiamò Analtafio nella vita di Papa Stefano IH, dicendo: p vna 
vero dierum cum multa bumilitate follicità procedens in Lita» 
nia cum facrati/fima Imagine Domini Dei, dy Saluatoris et 
: : ni Ià^ 
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8o Hiftoria dell'Immagine di Maria Vergine 
ni lefu Chrifli, qua Anterop/yta , (leggafr Acheropita)nuncapa- 
tür , fimulque, dy cum ea alia diuerfa facra Minifleria, ὃ ( come 
înaltri tettifî legge) MySFeria j recipiens; propriogue bumero ip- 
fam fanélam Imaginemenm reliquis Sacerdotibus idem Santii[- 
fimus Papa geftans, nudt/que pedibus tam ipfe,quamque vniucr- 
fà Plebs incedentes in Ecclefiam Santta Dei Genitricis, que ad 
Prefepe nuncupatur, pofito in omnium capitibus Populorum ci- 
nere cum maximo olulatu ( ὁ come attri leggono eiy/atà ) per- 
pergentes mifericordiofiffmum D. Nofirum x a Sunt, alli- 
gans,connettenfque adorande Cruci Dei Nostri pattum illud, 
quod n efandus Rex Aifluifus panes difiupit. ^ 
2 L'mmagine di S. Maria Maggiore è opera dell'ifte(fo Lù- 
ca , Ícriuendo F'edetico Fornero lib. 3. cap.10. 15 Palma Trium- 
phali. Imago illa Virginis Puerum Type in vinis geltantem à 
$5. Luca depicla varigsinchyta miraculis. $ 
3 Quelladell'AraCali, della quale itmedemo Fornero ; Alia 
multis miraculis clara vifitur imago Beatiffima V irginis » e ipfa 
à S. Luca depicia. . 
, 4 Di quella del Popoloil medemo: 7p/2 imagine V inginis à 
δ. Luca depitta , miraculifque ad illam exhibitis nobilitata - 

Di 5. Maria in Via Lata purli(teffo: Virginis annulum ge- 
Jiantis imago à $, Luca depicta multis inclarefcens miraculis. - 
- 6 Diquella di 5, Maria INuoua il citato Auttore dice : /5zaga 

‘ BV ifiginis,quamtradunt à S.Luca depittam,dy è T roade bic ab 
Satana toto T'emplo Rammisexuffo nibil detrimenti eft paffa. 
. 7 Pietro Antonio Spinelli iz 7 brogo B. V.par.2. Ícriuendo 
di quella di S. Maria in Campo Martio: Imago Deipare à S. Luca 
depitta, que aliquando pofl trabis proxime incendium, inuenta. 
efl ad quemdam puteum ab igneintatia . ; 
8 Martino de Amftradam nel libro delle Chiefe di Roma da> 
to in luce nel 1500. lafciò fcritto di quella, ch'é in S. Agoftino® 
Hec efi principalior Imago inter omnes, quas S.Lucas depinxit » 
quam [emper quocunque terat fecum portauit dy reperta efl ino 
fipultura S. Luca in caput eius àv vocatur S, Maria Virgo Vir- 
ginum.ty Mater omnium. Etiam per totam orbem Romanam cla- 
suit miraculis tempore Innocenti Papa VIII. D. N. Iefu Chri- 
fli 1485. Quefta vien chiamata la principale , perche il medemo 
S. Luca continuamente feco l#portaua. ‘ 
;,.9 Nelle fcritture di S. Maria ad Martyres detta volgarmente 
della Rotonda è notato: Quan B.J irginem (vt traditio ef?) de- 
pinxit S. Lucas Euangelia. ...——— wa è 
: c 


: nella Chiefa de SS.Siflo, e Domenico . ! 8L 
«10 "Nel Cátalogo delle Chiefe Romane di Franceíce delSBoda . 
fihà. Vi è unImagine nella Chiefa di S. Bernardo. alle Colonnaza 
Traiana della Madonna di quelle; che dipinfe $.Luca.. > 3 n . 
1I /Scriue Ottauio Panciroli nel libro de Sacri tefori Nafco» 
fti effere in S, Maria in Campitello vna Immagine parimente de- 
pintada S. Luca. "B aod 
12 Nella Chiefadi S. Maria delle Gratie l'addotto Francefco 
delSodo afferma efferuene vna vfcita dal pennello di quefto fav 
cro Pittore. deus i 
I H Finalmente quella , la cui hiftoria habbiamo fin quiferity 
to, da tanti, e graui Auttori mentionata. Quefta con ragione, 
fi puole, anzi fi deue chiamare, Achiropyta, come quella del Sal . 
uatore , di cui fi è detto di fopra , e perciò frà le principaliffime, è 
da effere collocata, vedendofi effere opera fatta da pennello cele- 
fte; e sicome il Laterano fi dene gloriare della pittura del Figlio 
non manufatta, così il Quirinale deue anco pregierfi della figura 
della Madre fimilmente non da mano humanadepinta; . ; 
Pia dimokiratione de Canonici di S. Pietro verfo Leffigie mi 


racolofa di Maria Vergine. Cap. XXX, 


' , H £^. "el 
sy fue L Capitolo dell'auguftiffima, e facrofanta Bafilica del 
ΟΝ Peg Principe degli Apoftoli, con ragione da Giofeppe Ca- 
ftalione nella vita del Card. Siluio Antoniano chia- 
mato,Seminario de facri Padri porporati, e per imol» 
i ti Nobili di fangue Romano fempre riguardeuole, fup= 
plicato adi 7. di Gennaro 1641. dalle RR. M. Priora e Monache 
del Monaftero di SS. Sifto, e Domenico fargli gratia d'vna di 
quelle Corone d'oro, che in vigore della pia volontà della bo.me. 
del ConteAleffandro Sforza Piacentino à quell'immagini di Ma- 
ria, che d'altra corona d'oro non fon coronate, e per l'ammiran- 
de operationi chiare , e famofe rifplendono füol concedere; fi 
compiacque moffo non folo:dal nome det facro «Pittore (la-Cui 
tefta fü da S. Gregorio 11 Magno portata da Coftantinopoli,e do- 
nata à detta Bafilica , doue fino'al prefente ligata in argento re- 
ligiofamente (i conferua) sì parimente da i egnalati, e molti mir 
racoli, che ladiuina Onnipotenza per interceffione della Regina 
del cielo à pró,de' fedeli continuamente opera; ma anco eccita- 
«addalf'interiio affetto verfo δὲ gran Principéffa , ft compiacque , 
dico, dideRinargli (core per fao DECRETO (otto Jlgiorno 14. 
dell'ifeffo rel librode! Decreti repiltrato am Jui mM ali, 
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82 Hiftoria dell'Ímmagine di Maria Vergine 
di effe Corone di non picciol valore ftimata; acciò la fanta Fipu- 
ra coronata del più ricco, e pretiofo metallo, anco perquelto ap- 
. pariffe effere di colci il Volto; che per Regina dell vniuer(o vic- 
ne dalla Chriftiana Republica e riconofciuta, e riuerita Ἐπ affin, 
che lunghezza di tempo non s'interponefie. per effettuarfi $ 
che fopra ciò fi era di commun confenfo per voti fecreti e ftabi- 
lito, e decretato, πὶ adi το. del medemo inuiato alla Chiefa del 
predetto Monaftero Miniftro ció deputato có l'Artefice di effa 
ἃ prender la mifura (al che io mi trovai prefente) della regia fron- 
te per fabricarli ilricco diadema, & ἃ fuo tempo cingerne il ve- 
netando , e verginal crine. ll che è ftato non tanto al Monafte» 
ro, quanto: ἃ na tutta in si fatta maniera aggradito, che com 
perpetuo applaufo ne reftarà alla pofterità viua, & illuftre me. 
moria. E veramente conueniua che fi come l'Apoffolo S. Pie- 
tro fi moftrò verfo la fua, e degli altri Apoftoli Regina oltre mo- 
do affettionato con hanergli ancor viuente vn Tempio, ouer* 
"Oratorio in Roma nel luogo detto, le tre Fontane ( come Mel. 
chiorre Incofer altroue addortoriferifce)& in Aradi, perteftimo- 
nio di Raffael Valaterrano, e con hauer'anco polto il fuo glorio- 
fo, e dolciffimo nome»nella Liturgia per quanto ne feriue il detto 
Incofer; cosi quelli , che nella di lui Bafilica tengono i primi luo- 
ghi faceffero chiaro al mondo d'effere di tant' Apoftolo imitatori 
con dare manifeft: fegni di (pecial diuotione verfo quella, di cui 
cauta Santa Chicfa, Monfirate effe Matrem , &c. e ben potra(i 
dire , alludendofi al celefte Volto di Maria noftra Sighora » 
= ante leues ergo pafcentur in etbere cerui, 
| °° ΠΕΣ freta deffituent nudos in litore pifces 
(00 Quam nofiro illius labatur peltore Vultus. 


c Jfirittione in marmo pola in SS. Siflo , e Domenico. 
EL QE E UU: RE ue 
mo AI Cciò vn faceinto racconto dell'Hifloria di quefta &. 
SN cra e fanta Figura fuffe palefe al mondo, come cofa di ᾿ 
CATAN momento ,£ di confideratione, fà giudicato fcolpirlo 
WS445 in marmo , &affigerlo in Chiefa; εἶ che fà cffeguiro, 
con taltenote;. v Ὁ gar Pena 
«Hic ad Altare maius £ruatnr illa B. V. Maria Imago, 
quzà S,Luca Enangrlifla delineata, colores & formam 
sen words i DR tn βεκο πόνοιο diio. 
Ὁ d ì ifpo- 
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difpofito vectore Angelico in Vrbem venit, nec longe ab 
hofpitio trrum Fratrum Tempoli., Sernnli, Ceruuli qui 
Conftantinopoli Romam petiuerant, fedem nacta, quo- 
rundam culpa delituit. Tandem dormienti Tempolo vox 
celo reddita , conquifitam in D. Agatha in Turri proxi- 
me condi iubet, ac honorem publicum inftaurari. Tum 
diu mortilium votis celo gratia refpondit, & loco no- 
men Maria Tranftiberine Moralium dedit; donec Ser- 
gius INI. quorundam obliquo zelo inductus Aedi Latera- 
nz inferendam decreuit. Indicta mox fupplicatione pu- 
blica ferebatur ingens pignus, collacrymantibus obtanti 
iacturam thefauri,facris Virginibus. Vbi ad locum (Sple- 
nis dicebatur ) peruentum, repente turbato czlo , mugi- 
re tonitrua; corufcare fulgura, ferire fulminia , cunctis at- 
tonitis inuiti pignoris baiuli,fixi harent. Itur ad Pontifi- 
‘cem , is perculfus illicó adeft, ac fufis votis, fuis acceptam 
manibus reliquum itineris ad Lateranam defert. Miracu, 
la crebrefcunt miraculis, nocte infecuta , eodem vndee 
prius füblata , diuinitus réponitur, maftifque Sororibus 
gaudia geminat .. Nouitate ictus iterum Sergius ,:anxius 
aduolat,fedulo inquirés,ex Antiftita audit, No@e ititem- 
pefta deplorantibus orbitatem fuani Virginibus, Deumq. 
orantibus; celefte donum per feneftram illapfum prifti- 
no loco confediffe . Re probata Pontifex iuffa damnat, 
. Sacrum ibidem folemne facit; addicto Virginibus facro 
peculio, locum predijs & muneribus auget. Hacilla eft 
Imago,qua S.Gregorius Magnus(ex $.Antonin.)íapplex 
Romam luftrauit, fugataq. peftilitate, Angelo pacis nun» 
tio? culmine Adriani Reginam cali latari iubente, falu- 
tem Vrbi reftituit . Multis deinde annis ad Tranftyb. cul 
tam Honotij HL iuffu. $. Dotniínicus Patriarcha, dedu- 
Gis ad S. Sixti Virginibus , deuot&géftatam detulit, & ne 
religione lefa nanaret, interpofüit, fi fors, vt olim diniaie 
tus Imag aeuertiffet, ipfis quoque mandato folutis , 1o- 
co ftandum efie, Contigitea tranflatio ad S. Sixti Arino 
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34 — Hiftoria dell'Immagine di Maria Vergine 
poftannos commoditate Virginibus in Vrbe frequentiori 
& falubriori laxata huc cócefsitfub Anno 1575: Feb. viij. 


= Effortatione alla diuotione di Matia Vergine . 
dE Cap XXXII | 


Ifte fin quì in qualche partele grandezze, honori, en- 
) Wa comij, e marauiglie della Madre del Creatore, e Salua- 
Ge, VA M. tor noftro, del cui miracolofo Ritratto fi è fedelmente 
QAM deícritta l'hiftoria ; refta, che disi gran Signora ἡ tut- 
to potere affettionati ci rendiamo , imitando da vna parte la nu- 
merofa fchiera de i gloriofi Santi di lei particolari deuoti, e dal- 
l'altra abborrendo , e deteftandoi perfidi fuoi inimici & anuer- 
farij chiamati Antimariani, ὁ Antimarianiti , che di tanta Regi- 
> mà bdónoempiamente fentito, e'frà gli altri gli infrapofti fi nu- 
merano da Cattolici:Scrittori, e fpecialmente da Benedetto de» 

enediGis nellibro intitolato Zacz/a Ecclefie , da Damiano Ro- 
fcio Domenicano de Se£lis bereticis; da Tomaffo Valdenfe,Guido 

»armelitano;Gabriele Prateolo, e Bernardo da Lucemburgo. 


f 
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Anabatifti. ^ ^. Gio.Riccio. ^ Libertini. 
Albanenfi. ^ ^ ' Gio.Hus.  ' " ^ Lollardi. 

Bogomili ; è Bego- Gio. Bréntio. : ^ LucaStenberger. 
*mili, . ^. ^ .Gio.Ecolómpadio. — LucaLoffio. . 
Criftiano Rodingo, ‘Gio. Spargenbergio. Leonardo Culmano; 
Cherinto, Gio. Caluino. Meffaliani. : 

Carpocrate, Gafparo Cruciger. — Manichei. 


Carlo Molîneo . «Giorgio Maior. Mattia Reid, 
Corrado Pelicano, Guglielmo Rodingo. Martin Lutero. 


Centuriatori. , Giuliano Apoftata. ^ Martin Bucero. 
Colliridianí.-' ‘- ^ - Giouiniato, Madeburgenfi. 
CoflantinoCópron,. Guglielmo Bibem- Marlorato. 
Emirio, | bachio. . Neftorio. 
Eluidio. ||: ; Galafio. Piccardi. 

Enrico Bollingero. ;Girolamo Vellero. . Pietro Vermiglio, 
Emingio. ^ . ;.Iconoclafti . . Pauliciani. 
Epino, — -lconomachi. ^  ' Pietro Martire, 


Fricefco Lambeito làcomo Ebrando. ’ Reifhero. 

Filippo Melantone. lacomo Schenteio. RodolfoGualtero. 
Gio. Sarcerio. ^ ^^ IbaEdiffeno. Sebaftiano Caftalio, 
Gio.Agicola.. |‘ Lamberto Dance. 8 } 
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-nella Chiefa de' SS:Sifto,e Domenico. 


Teodoro Mopfue- 
ftienfe; | τ 
Teodoro Beza. 


Trinitarij. 


Teodoto Bizantia. τ 


Valdenfi , 


85 
Vgonotti. 
. Vidarico Zuinglio. 
' Vigando. 


^ Cóntro quefti, e fuoi feguaci dalla fahta Chiefa dannati fi op- 
pongono frà gli altri i feguenti , che impugnaronola penna, gui- 
dati dallo Spirito (anto per abbattere l'heretica lor prauità . 


S. Ambro&ig. : 
S, Anfelmo.; ... 
S. AtaBafio.. - 
S. Antonino. ; 
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86 Hiftoriadell'Immagine di Maria Vergine . 
Scufa , e fommelfione dell Autore . Cap. XXXHI. 


ez N E cole pie (come è l'hiftorico prefente Racconto) à 
d EAE chi hà buon gufto,non difpiaciono. La lunghezza (di- 
We) ce 5, Agoltino de Dots. Chriff). ἃ chi l'opeta è grata, 
AS non è mailunga. 1] dire conecceffina breuità, évn 
dir niente fcriffe Plinio il giouane à quel pran Státi- 
fta Cornelio Facito. Io mi fon'appigliato, per non vrtat nefco. 
΄ glíad vm mezotermine. Se ad alcuno pare il contrario;e fein ak 
tro mancheuole mi fcorge,fcufi l'humayi difetti; che l'intoppare 
è coía commune. Niuno hà l'occhiocosi ceruiero , che alle fia- 
te non dinenghi talpa. Hó intrecciato il volgare con illatin pare 
lare: perche /apientibus, (diffe 8: Paolo) dr infipientibus debitor 
+ fum. Quanto poi è qui , δὲ altroue , dalla mia. penna vfcito, tut« 
to fottopongo alla S, Madre Chiefa di cui effer vero figlio profefs 
fo, e midichiaro. Pregiudicare finalmente al proffimo, per non 
effere profeffion Chtiftiana, è dame alieno. La gloria di Dio il 
priricipalfcope in ogniraio affare ἃ cuifia (empre honore, lode, 
€ benedictione. ^ 
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